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2) 3 Stilila il (*). 


id inonimia. Morosità ? , Linneo : Amenità , 

l'Tf# 

Sauvaces, Vockl, Sagar, Cullkn, Crich* 
ton, Chiarugi (i) : Noasthenia di Guis- 
*''&#£• lain : Demrutia , Pi nel , Esquirol e il 
maggior numero di scrittori. 

Definizione. Som molle e diverse le definizioni che 
si sono date dagli autori Irnltalisti di questa degredan* 
le malallia. Cosi il nostro italiano Chiarcgi intende per 
attienila una pazzia universale con irregolarità dazio- 


(*) Animi affectionem lumini- menti* carenìem nominacerunt 
Amenti JM , eademque Dementijm. Cic. Tute. 

(i) Converrebbe il nome di omentia all' ultimo termine dqtl* 
demenza. 
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ni nelle finizioni intellettuali, e volontarie, ma natural- 
mente senza granili emozioni (i). F. Pinel chiama la de- 
menza una debolezza particolare delle operazioni del- 
r intendimento e degli atti della volontà (2). Esquirol 
dice, essere la demenza quella malattia che priva l’ uo- 
mo della facol'à di percepire convenevolmente gli og- 
getti, di comprenderne i rapporti, di paragonarli e di 
conservare interamente le ricordanze; da cui risulta l'im- 
possibilità di ragionare con esattezza (3). Georget la fa 
consistere nell’ indebolimento generale, o nell’ abolizio- 
ne delle facoltà intellettuali, caratterizzala dal difetto 
di ogni principio di ragionamento, dall' obblio del pas- 
sato e dall’ indifTerenza sul presente, e sull’ avvenire (4)- 
Il signor Martinet caratterizza questa malattia dalla di- 
minuzione più 0 meno considerevole delle funzioni del- 
l’ intendimento con indebolimento 0 perdita della me- 
moria, e dalla indifferenza assoluta, 0 incoerenza delle 
idee e delle azioni, le quali non hanno alcun ogget- 
to determinato (5). Giuseppe Frank, la definisce per un 
certo stato nel quale tutte le facoltà dell’animo, ed alle 
volte gl’ istinti stessi sembrano indeboliti e come pa- 
ralizzati (6). 

(1) Della pazzia tom. i.,pig. So. 2. ediz. Firenze, 1808. 

(а) Traile, medico-philosophique sur F alienai, meni. pag. i 3 g. 

( 3 ) Dictionnaire de» teience» mèdie, loia. Vili pag. i 3 . 

( 4 ) De la folie pag. 118. 

( 5 ) Manuel de clinique medicinale, pag. 281.2 edil. Paris, 1826. 

(б) Precelti di med. prat. universale. Vedi le traduzione fat- 
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Siccome r caratteri di questa malattia possono va- 
riare secondo le diverse lesioni dell intendimento e 
della volontà, secondo la diversità delle cagioni, se- 
condo la maggiore o minore intensità dei sintomi , 
così ò ben difficile potersi stabilire caratteri specifici- 
ed invariabili per una esatta definizione, poiché giu- 
sta le osservazioni del celebre F. Pinec, quelli che sem- 
brano più opposti possono esistere nello steszo alie- 
nato io differenti circostanze , ed in diverse epoche 
dell 'alienazione mentale (i). Quindi sarebbe molto più 
utile offrire un quadro esalto, per quanto è possibi- 
le , dei sintomi clic più costantemente si sono ravvi- 
sati dai più rinomali osservatori, anzi che dare una 
deGnizione imperfetta c poco caratteristica. Iotanto 
per seguire la consuetudine degli scrittori di voler 
sempre dare una definizione di quello che trattano , 
noi c' impegneremo nel darla di comprendervi quei 
caratteri che dai migliori pratici si sono osservati più 
costanti e meno variabili. Perciò- diciamo la demen- 
za essere quella malattia in cui ha luogo indeboli- 
mento nelle facoltà intellettuali e nelle affettive, com- 
pleta o quasi completa loro distruzione, caratterizza- 
te dall' abolizione della facoltà di percepire convene- 
volmente gli oggetti , dall’ indebolimento o perdita 
della memoria , onde 1’ obblio del passalo , e 1’ in- 

(a in Napoli, sull’ ultima di Lipsia, part. II. 1 . Sez. 1 . cap. 
XXVI. pag. 467. Napoli, 184*- 
(1) Op. rii. pag. «37. 
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differenza sul preselle e sull' avvenire , dall'annulla* 
mento dell’ immaginazione, dalla perdita del giudizio, 
c dal difetto di ogni principio di ragionamento; quin- 
di la mancanza di energia nei pendi , nei desideri 
e nelle passioni da giungere talvolta lino alla totale 
distruzione. 

FENOMENI GENERILI DELLA DEMENZA. 

Se vi è malattia che piu umilia l’orgoglio umano, 
e che più degrada il capo-d'opcra della creazione é 
certamente la demenza. Vedere ecclissati i prodigi 
del genio: vedere spenta l’atlività delle razionali pas- 
sioni.* vedere il sistema morde ed intellettuale ridot- 
to a tale indebolimento da potersi appena discernere 
qualche traccia di quell' ammirabile intelligenza, che 
tanfo nobilitava quest’ essere privilegiato della natura ; 
vederlo ridotto un oggetto di pietà e di ribrezzo , sono 
condizioni troppo deplorabili, ed assai umilianti per la 
Datura umana. 

Ov’ò quell'ingegno perspicace, dicevnm noi, che colle 
utili invenzioni e colle grandi scoverte arricchiva le 
Scienze e le Arti di tanti capi d’opera? Ove quel pro- 
fondo sapere clic colla svggezta dei regolamenti e col- 
la provvidenza delle leggi prosperava le nazioni ? Ove 
sono quelle delicate passioni e quei teneri affetti che con 
dolce legame stringevano i cuori dello sposo verso della 
sposa, del genitore verso i propri figli ? — Ove sono t 
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talenti e le virtù che adornavano quella donna di spiri- 
to, quella figlia amorosa , quella moglie affezionata , 
quella tenera madre ? Ove sono le sollecite cure che 
questa prendeva per l’educazione e pel ben’ essere dei 
propri figli? Nella demenza tutto è rimasto ecclissato, 
lutto quanto si possedeva di nobile e di grande nelle 
sue facoltà, lutto trovasi spento. L "alienato cade nella 
più profonda apatia. L’indebolimento o la totale abo- 
lizione delle operazioni intellettuali e degli atti della 
volontà han posto quest'infelice nello stato di trascina- 
re gli avanzi della sua vita senza desideri c senza 
rammarichi per cosi scendere tacitamente nella tomba. 

11 celebre F. Pinel con una impareggiabile esattezza 
fissa i caratteri fondamentali di questa malattia, che gio- 
va riportare fedelmente; t successione rapida, egli dice, 
» o piuttosto alternativa non interrotta d’ idee isolate e 
i di emozioni leggiere e disparate : movimenti disordi- 
> nati, ed alti successivi di stravaganza : obblio totale 
s di qualunque stato anteriore ; abolizione della facoltà 
s di percepire gli oggetti per le impressioni fatte su 
s i sensi; obliterazione dalla facoltà di giudicare; al- 
s lività continua senza fine c senza disegno ; e niun 
i sentimento interno della propria esistenza (r). » 


(•) Traile mèiJiro-philoro/ifiii/ue sur 1' alienatimi mentale 
pag. 180— a cdil Paris, iSog. 
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CARATTERI DELLE FACOLTA' INTELLETTUALI 
NELLA DEMENZA 

Sensazioni. Le sensazioni nei dementi sono ordinaria- 
menle deboli, oscure cd incomplete, e ciò per causa del- 
la debolezza in cui sono caduti gli orgaoi delle sensa- 
zioni, o per causa di quelli organi incaricali della tra- 
smissione, i quali han perduto la loro naturale energia, 
«mero per colpa del cervello, il quale manca del ne- 
cessario grado di forza per ricevere e ritenere le impres- 
sioni che gli sono trasmesse. Da ciò deriva il non poter 
fare una giusta e vera idea degli oggetti. La insensibi- 
lità fisica ordinariamente si associa alla prostrazione 
della volontà ed all'abolizione degli impulsi muscola- 
ri; percui secondo osserva l’ncuto Guislain, il cammi- 
nare di colali individui è vacillante o impossibile, il mo- 
vimento della lingua è incomodo ; in altri casi la para- 
lisi invade il farince, la vessica o il tubo intestinale (i). 

Attenzione. Ài dementi manca quella forza d' at- 
tenzione che è tanto necessaria per accrescere la vi- 
vezza delle sensazioni e delle idee, onde queste pos- 
sano essere distaccalo o unite per fare delle astrazio- 
ni o delle combinazioni; poiché per aversi attenzione 
è necessario un certo grado di attività, è necessario 
in certo modo di erigere l' organo. Sono condizioni 
queste assai incompatibili collo stalo degli organi scn- 
rori e del cervello di siffatti inferrai. Or per l’ inca- 
ci' Tre.'h'sur ter pkrénopaihiet. pag. 3 i , Bruxelles, 1 83 j. 
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pacità a questa funzione dello spirilo si è che ai de- 
menti passano inosservati gli oggetti che esercitarono 
la più forte impressione. Inoltre se manca l'atteuzio- 
ne e la memoria , l‘ associazione riesce cosi imper- 
fetta da non esser possibile di richiamare neanche 
le idee più recenti e più familiari, nè di poter lega- 
re insieme gli oggetti più rassomiglianti ed analoghi. 
Senza attenzione , osserva 1' accurato ideologo italia- 
no Baldassare Poli, riescono irregolari e disordinate 
tutte le funzioni dello spirito (i). 

MEMORIA E PRINCIPIO DI ASSOCIAZIONE DELLE IDEE- 

L’ indebolimento o la perdita della memoria, ed il 
difetto di legame e d’associazione tra le idee, i giu- 
dizi , le determinazioni , sono tra i caratteri della 
demenza i più essenziali; ma la maggiore alterazio- 
ne mostrasi nella facoltà di richiamare le impressio- 
ni recentemente ricevute , e ciò perchè le impressio- 
ni essendo debolissime, le idee debbono presentare lo 
stesso carattere, c quindi non possono lasciare trac- 
cia alcuna, o almeno debolissima nella memoria. Le 
idee che nascono in questi disgraziati, osserva il Mat- 
they, sono tali che nascono e si soffogano colla mas- 
sima rapidità senza lasciare alcuna traccia (3). 

(1) Saggio d’ un corso di filosofia. Filosofìa elementare. Voi. 
1. |>ag. 3 1 1 . Milano, 1828. 

(2) !\'ou rette * recherches sur le* malattie* de iespril. pa» 
202 § ir. Paris. 1816. 
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Per colpa della debolezza in cui si railrovnno gli 
organi, le parli non possono percepire che debolmen- 
te , e ciò perchè le impressioni non sono abbastanza 
sentile. Inoltre i dementi perchè mal servili dalle sen- 
sazioni e dalla memoria, non possono essere nel ca- 
so d’ intendere i rapporti e di (issare la loro atten- 
zione, coinè ancora perchè non sono avvertiti dalle im- 
pressioni degli oggetti esterni e loro mancano le idee 
anteriori, sragionano ed hanno determinazioni incerte. 

Immaginazione. Nei dementi questa prodigiosa fa- 
coltà trovasi interamente annullata. 

Per operare l' immaginazione si richiede un’ ener- 
gia attiva nell'iunervazione, si richiedono i materiali, 
che sono le idee, delle quali se ne deve avere chia- 
ra la memoria , si richiede dell’ attenzione, che non 
deve essere mica leggiera , ec. ec. Condizioni sono 
queste , che ripugnano collo stato patologico del si- 
stema cerebro-nervoso di quest’ infermi. 

Giudizio. Questa importantissima facoltà, che tan- 
to eleva 1’ uomo al di sopra degli altri animali nei 
dementi osservasi obliterata o almeno privata delia sua 
energia; percui si veggono privi di questa nobile sor- 
gente di azioni , rimanendo appena con quella che 
emana dall' istinto. 

Volontà’ , riiNni , desideri e passioni — - Essendo 
nei dementi indebolimento generale o abolizione del- 
le principali facoltà dell’ intendimento, come dell’ at- 
tenzione, della memoria, dell'immaginazione e del giu- 
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«tizio , non si potrà avere oè volontà, nè pendi, nè de- 
sideri; ma bensì una indifferenza per tutti gli oggetti, 
lino per quelli che furono delle loro piu care affezio- 
ni lo 6copo prediletto : essi non obbediscono che ad 
impulsi quasi interamente automatici , sia perchè pro- 
vati da antiche abitudini, ed eccitali da fortuite cor- 
rispondenze cogli oggetti che naturalmente colpisco- 
no i loro sensi, sia perchè provocati dall' impulso del- 
ùtìnto. 

Le loro determinazioni per lo più sono vaghe in- 
certe, variabili e senza scopo. In questi non si osser- 
vano passioni di razionale influenza, ma appena se ne 
ravvisano di quelle che sono fomentale dall’ istinto di 
soddisfare i primitivi bisogni, e talvolta anche queste in 
minimo grado. 

DEMENZA PARZIALE 

In alcuni casi l'indebolimento e la incapacità si li- 
mita ad una sola operazione intellettuale, lasciando le 
altre nella naturale integrità. Guislain dice di aver co- 
nosciuto uu ecclesiastico, il quale dopo di aver sof- 
ferto violenta epistassi lutto in una volta perde la me- 
moria delle cose (i). Gali, ne riporta dei simili an- 
cora (2). Giorgio Combe riferisce pure il fatto citalo 

( 1 ) Op. cit pag. 3a6. 

(a) Sur le» fonction» da cerveau. tom. v. pag. a5o Pa- 
ris. iSa5. 

Fimuresf Voi. II. % 
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da Hood di quell' iadividuo di kilmnrnock, il quale 
perdo ogni Incolla di ricordarsi i segni arbitrari , e 
che con un giudizio sano ed una intelligenza perfet- 
ta , arca dimenticato in seguilo della sua malattia il 
suo proprio nome ed i nomi di tutte le persone c di 
lutti gli oggetti che a lui erano meglio conosciuti, (i) 
Eiccholzer Cappellano del 2. 0 reggimento svizzero ri- 
porta il caso di un soldato di questa nazione , il 
quale aveva dimenticato per causa di forte apoples- 
sia, quattro lingue che ben conosceva ed insegnava, 
mentre in tutto il resto aveva lo intelletto sano (2). 
Noi abbiamo parimenti avuto sotto gli occhi nella nostra 
clinica un degno magistrato , il quale io seguito di 
un’apoplesia ed indi di una meningite , mentre avea 
dopo qualche tempo ricuperalo la pienezza di tutte le 
facoltà, rimase ofTesa soltanto la memoria delle cose 
presenti, e per esprimerci con più precisione, l’alte- 
razione rimase circoscritta soltanto nella facoltà di 
richiamare le impressioni recentemente ricevute, men- 
tre possedea robustissima quelle delle cose passale’ 
Questi fatti per altro non si possono spiegare che sup- 
ponendo che l’organo del linguaggio aven perduto il 
potere di essere eccitalo per mezzo dell’ alto della volou- 
là, tulio che gli altri organi intellettuali orano intatti. 

(1) Traile de phrènologie , par G. Combe Traduil de f andata 
uvee des noia , N. Lebeau tfaprcs la 4 - édil toni. a. pag. «« 3 . 

(2) Vedi il Severino giornale mcd. Chirurgico. Voi. IX. 
fase. j.° Gennaro, 1840. 
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PATOLOGIA NELLA DEMENZA. 
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ohe della mania abbiamo dello che la con- 
dizione organica era lo sialo d’ irritazione 
attiva, di flogosi del cervello, ec. (i) , 
cosi della demenza diciamo in generale, 
che la condizione che si suole ordinariamente verifi- 
care in quest’ infelici si è quella di un indebolimento 
notabilissimo in tutte le funzioni dcU’eaccfalo, accom- 
pagnalo per lo più da qualche vizio orgauico, come 


(i) Voi i. pag 65 , c afii . 
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rammollimento più o meno disuguale, indurimento, 
disorganizzazione, atrofia della sua sostanza, spandi* 
mento o infiltramento di sieri e simili. 

II celebre Esquirol però vorrebbe interamente e- 
scludere i vizi organici o materiali per cagioni di 
questa malattia. La sezione cadaverica, egli dice, di 
nulla c" istruisce a questo riguardo. Le osservazioni 
di anatomia patologica paragonate coll' istoria delle 
malattie provano che la demenza preesisleva a tutte 
le lesioni organiche dell’ encefalo, ed ailor quando la 
lesione organica ha avuto luogo si è manifestata per 
mezzo delle convulsioni e delle paralisi , che sono 
venute a complicare la demenza (i). 

Egli è ormai dimostrato che gl'istromenli dell’ in- 
telligenza sono le diverse parti del sistema cerebro- 
nervoso : costa dalla storia fisiologica di questo si- 
stema che il movimento , il sentimento , le sensazio- 
ni e T intelligenza sono funzioni che per manifestar- 
si fra i confini della sanitaria normalità han bisogno 
di determinate condizioni funzionali , ed organiche 
o materiali delle parti di esso ; cioè , di un grado 
determinalo di attività per la funzione dell' innerva- 
zione , e di una condizione organica , in menoma 
parte peccante o difettosa. 

L’ accrescimento dell' attività dell’ innervazione, co- 

fi) Dictionnaire de* tcicnce* medicale* , toni, viti pagi- 
na aga. 
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me abbiamo fallo osservare trattando della maina (i), 
era la condizione funzionale della mania: la repta- 
zione , la tensione delta parti degli organi cerebrali, 
la congestione e simili, eran le condizioni organiche 
materiali delle parti. Qui nella demenza la diminu- 
zione dell’attività di detta innervazione, costituisce la 
funzionale : il rammollimento, l' indurimento, la di- 
sorganizzazione e l’ atrofia delle parti , gli spandi- 
menti di sieri , e simili , costituiscono le materiali. 

Il considerare come si pretende dal su lodato E- 
sQiaoL , come del tutto inammessibili le dette condi- 
zioni materiali , è precisamente votar guardare da 
un sol lato le condizioni di detto sistema : poiché 
non basta ammettere il vizio nelle scie condizioni vi- 
tali dell* eccitamento nella patologia della demenza ; 
giacché cosi facendo , si verrebbe ad attribuire esi- 
stenza, aziooe e permutazione ad una forza che non 
avrebbe nessuna materiata sostanza per sostegno. Le 
condizioni vitali non possono essere affatto concepi- 
te isolatamente, o separate dai tessuti organici, giac- 
ché allora finirebbe la loro esistenza reale, avverreb- 
be presso a poco come all’ attrazione , per valermi 
del paragooe del sig. Guèrin de Mamers , la quale 
separata dai corpi inorganici non esiste più (2); per- 
cui non vi è malattia che non possa o non debba 

(1) Vedi tot. 1. 

(a) De r aliénalio, 1 mentale , eie. 
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i,scre rapportala alla lesione «li un lessalo pascola- 
re di organi o di un sistema organico. L’ irregolari- 
tà d azione nella economia suppone sempre un can- 
giamento qualunque dello stalo materiale delle parli 
viventi/ ogni mutazione o perturbazione clic succede 
in una funzione non può esser dovuta che a cangia- 
menti nel misto materiale dei tessuti degli organi, nel- 
la disposizione e mutua positura delle particelle , o 
molecole costituenti di essi. Quindi il principio da 
noi stabilito non ammette eccezione , essendo le for- 
ze e le parti alle quali sono anuesse assolutamente 
inseparabili ; onde ogni lesione di quelle , suppone 
sempre una lesiono materiale, o il non osservare tal- 
volta traccia visibile di detti cangiamenti non prova, 
come altrove abbiamo dimostrato (2), la non esistenza 
di essi, ma si bene la deficienza di mezzi per poterle 
ravvisare. 

Lo picciolo modificazioni , 0 le leggiere alterazio- 
ni di cui possono essere suscettibili le parli del si- 
stema cerebro-nervoso , il loro mislo materiale , sono 
di (al natura da non poter essere ravvisale dall’ oc- 
chio del più diligente osservatore, c quindi sfuggire 
a tutte le indagini dello scalpello e del microscopio. 
Intanto i belli travagli fatti in questi ultimi tempi dai 
signori Floubens, Serres, Delate , FoVille , Pinel- 
(•RANDCIIAMP , lloSTAN, MaGENDIE, DeSMOULINS , Dt- 

(") Vedi il voi 1. di quest'opera , pag 70. 
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trocitet , Pahcitappe , Beliiomme oc. por i Trancili ; 
dai signori Holando , Belingeri , Bonacossa , cc. 
tra gl’ itali ; del signor Bell , Ellis , Pan. hard tra 
bretoni ; dei signori Tiedemann, Carus , Treviramjs, 
Mekel , ec. tra gli alemanui ; Jacobi tra prussiani , 
dal signor Ruscn tra gli americani , per non citare 
molti altri , colla mira di determinare la sede delle 
di «erse funzioni cerebrali e quindi delle diverse le- 
sioni dell’ encefalo , hanno sparsa molla luce su di 
questo difficilissimo argomento. Delave , Foville c 
Pinkl-Grandchamp massimamente hanno ravvicinalo 
un gran numero d’ affezioni cerebrali per vedere se 
loro era possibile paragonare le alterazioni con i sin- 
tomi particolari di ciascuna di esse , onde poter de- 
durre qualche conseguenza relativa alle funzioni del- 
le diverse parti dell'encefalo. Questi diligentissimi os- 
servatori mercè tale paragone bau veduto in lutti i' 
casi ove un disordine intellettuale era continuato fino 
alla morte , la sostanza corticale del cervello essere 
stala In sede di una manifesta alterazione; cosi han- 
no osservato che il colorito di un rosso intenso del- 
la sostanza corticale , corrispondeva ai sintomi acu- 
ti della follia ; c la massima pallidezza della mede- 
sima ai sintomi cronici , ed iu particolare alla de- 
menza. Il diligentissimo Hostan, a questo proposito, 
dice che nella demenza i limili delle due sostanze 
clic compongono il cervi Ilo non si ravvisano più di- 
sliulauieutc : la corticale è talmente pallida , clic si 
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confonde pel suo colore colla raedullare (l). Il signor 
Palret finalmente , abbenchè fino all' epoca in cui 
corresse l'ultima prova deU’art. sul suicidio (2), per 
quello che riguarda le aeziooi cadaveriche , avesse 
sostenuto la opiuione dominante in Francia sulle cau- 
se prossime delle alienazioni mentali , cioè, quella 
che è Bla la professata dai signori Pjnkl ed Esqui- 
bol ; pure dopo di quest' epoca , in vista di tanti 
belli travagli eseguili con la più raffinala esattezza 
in quest’ ubimi tempi dai più famosi osservatori che 
vantar possa il nostro secolo, sulla notomia-normale , 
ed anormale o patologica , sulla comparata , sul- 
F embriologia , sulla zootomia , ec- , e dopo mature 
riflessioni non ha avuto ripugnanza di cangiare in- 
teramente opinione , fino a stabilire che le lesioni 
delle meningi e quelle del cervello osservale negli 
alienati , sono sufficienti per ispiegare i sintomi del- 
le malattie mentali , e che queste sono prodotte dal- 
le variatissime modificazioni di dette membrane e del- 
1’ encefalo ( 1). 


(1) Recherete* tur te ramollitsemenl du cerveau.p»^. a52. 
Paris, i 8 a 3 . 2 edit. 

(2) De r Ifypochondrii et du suicide. 1. voi. in 8. impres- 
so a Parigi nel 1822. 

( 3 ) Bibliolh. med, tom. IV. pag. 72. — 1824. 
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ETIOLOGIA DELLA DEMENZA 

OSSIA 


DBLL3 OAGIOni D31LA LHIOUSA. 


» h’ examen <Jr« caute» Jet mata di es et» 
» la Late du traitement ». Sprtt- 
x urtar. Obteneaticns tur la folte , 
pag. foS. 



eh ciò che riguarda classificazione delle cause 
della demenza ooi riterremo quella stessa che 
abbiamo adottala per la man in (i). 


a 


DELLE CAUSE FISICHE FKEDISPO.VEXTI. 

Temperamento. II temperamento linfatico suol essere 
più ordinariamente quello che più dispone alla demenza. 
Quelli che hanno un carattere timido irrisoluto, e che 
sono stali per lungo tempo dalle rigidezze di un istitutore 
depressi, vi sono più facilmente soggetti. 

Disposizione ereditarla. Lo studio delle ereditarie 

(i) Ved Voi. i., png. 75. 

Fiotust Voi. II. 3 
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disposizioni merita di essere approfondito dai medici, dai 
moralisti e dagl’ istitutori, perchè trovasi legato con 
quello delle malattie, dell’istinto, dei caratteri e dei 
pendìi naturali degl'individui. Nella malattia in quislione 
non prende l’ullitna parte, anzi osiam dire, che merita 
il primo posto. Come tale è stala valutala da Crichton , 
Coi , Haslam , Pinel, Esquirol, Spurzheim, Georget, 
Bayle, Pricard , A. Combe , ec. 

L'eredità è la cagione più ordinaria di questa follia , 
massimamente nei ricchi, come è stalo osservalo dai ce- 
lebri Esquirol e Georget. 

I) momento del coucepimento, la costituzione dei due 
sessi, e lo stato della madre durante la gestazione hanno 
una grande influenza sul futuro destino dei loro figli, e 
possono comunicar loro disposizioni alle più terribili in- 
fermità; per cui sarebbe della più grande importanza che 
i genitori ed i tutori nel dirigere la scelta che fanno i lo- 
ro figli nei loro matrimoni, consultassero meno l’ambizio- 
ne o le ricchezze che la salute dei loro discendenti. 

Questa cagione è tanto energica che talvolta è la sola 
a cui si può attribuire questa follia. Il genere di eredita- 
ria influenza però, osserva il dottor Bayle, è differente 
secondo che i parenti sono ascendenti o collaterali. Nel 
primo caso , la disposizione è diretta , evidente e poten- 
tissima ; nel secondo , essa è più oscura, e mollo meno 
energica (i). 

Età. La demenza attacca ordinariamente l’età avan- 
(i) Traiti de* maladie * da cerveau, eie. pag. 4oS. 
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sala e la vecchiezza. Il celebre Esquibol divide l’aliena- 
zione mentale, relativamente all’età , in imbecillità per 
l’infanzia, in mania per la gioventù, in melancolia per- 
l’ età matura , ed in demenza per l’età avanzata (i). In- 
tanto siccome questa malattia suol’ essere il termine di 
tutte le follie che divengono incurabili ( 2 ), l’età iu cui 
essa si mostra può essere ancora quella di altri periodi 
della vita. Da quello che rilevasi dai quadri dell' età fatti 
dal citato Esquirol della malattia in quistione, troviamo 
essere maggiore la frequenza dai 4o agli So anni (3). 
Il celebre Pinkl dice di aver notato dei casi di demenza 
anche nella tenera età, sia nell’epoca della lattazione, sia 
in quella della prima e seconda dentizione, in seguilo di 
convulsioni, spesso per le più lievi cagioni (4). Quando la 
demenza ha origine da cause accidentali non la rispar- 
mia a veruna età. 

Sesso. La frequenza di questa specie di follìa mo- 
strasi più rimarchevole negli uomini, che nelle donne. 
Nella reai casa di Charenton in Parigi è stato osser- 
vato dal non abbastanza lodato Esquirol, nello spazio 
di tre anni di gy dementi, 80 uomini e ig donne (5). 

(1) DicUonmre de» Science » mèdi caie», lem. XVI. pag. 163. 

(a) Geo»obt. De la folte , pag. ttg. Paris, 1820. 

( 3 ) Dictionaire dea Sciences médicales, toni. Vili. pag. 283. 

( 4 ) Traiti médico-philosophiquc sur f aliénalion mentale , 
pag. 5 o. 

( 5 ) Hip pori statistique sur la maison rogale de Charenton , 
pendant le s anace s 1826 , 1827 et iS«S— V. Alinole s <C I/g- 
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Nell’ospizio di Avignone di ni dementi , 19 uomini, 
e n donne fi). 

Onanismo , ed abuso della yenehk. Queste ca- 
gioni , in generale , provocano una rapida e non di 
rado irreparabile decadenza dei poteri dinamico-assi- 
milativi di tutti i sistemi organici ; ma del sistema 
cerebro-nervoso pare che facciano il maggiore scempio; 
percui le affezioni ipocondriache , le paralisie , le epi- 
lessie , l' isterismo , I’ estenuazione delle facoltà intel- 
lettuali , la demensa , l ’ imbecillità e l ’ idiotismo so- 
no gli effetti della sfrenala libidine, sono i tristi tri- 
buti che pagar suole la gioventù quando alla debo- 
sciatezza ed al libertinaggio si abbandona. E degna di 
riflessione, dice l'illustre cav. Brera, la lesione della 
memoria da questa causa prodotta. Sauvaces ricorda 
1’ esempio di un giovane , che per l’ abuso delia ve- 
nere perdette affatto ogni rimembranza. E noi abbiamo 
sotto gli occhi in una delle case da noi ispezionate 
per iucarico del governo , un giovane letterato mol- 
to distinto , il quale per essersi perdutamente abban- 
donato al vizio d e\\' onanismo , dalla ipocondrìa è pas- 
sato alla demensa, con la perdita quasi che comple- 
ta delia memoria» 


giène publiquc , et de Médecine legale Adclon , An- 

drai. , tic. lom. 1. pari. 1. — Parte, 1829. 

(1) Fodskl , Tratte du delire, tom. 2. pag. yi. 
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aa 

DELLE CADSE flSICITE IDIOPATICHE. 


A queste cause si riferiscono le meccaniche e le 
dinamiche o vitali. 

t. Le cause idiopatiche possono essere esterne 
ed interne. 

Le cause esterne possono essere cadale , colpi 
violenti alla testa , la depressione del cranio , ec. Ha 
osservato lo Spurzheim che la caduta di una pietra 
sulla testa di un ragazzo fu sufficiente a cangiargli 
il suo carattere morale, e farlo divenire stupido fi). 

Nello stabilmente) dei folli in Aliano abbiamo una 
giovanetta caduta in una demenza incurabile per la 
sola cagione di un colpo che ricevè sulla testa da 
una crudel madrigna. Tali cause valgono a produrre 
nella tessitura e nelle funzioni dell' encefalo disturbi 
di tanta importanza da dar luogo alle più terribili 
malattie ; quindi l’ apoplessia , 1' epilessia , la parali* 
sia , il delirio, l'idrocefalo, la demenza e l’imbecil- 
lità , secondo l’ intensità dell’ urlo o della scossa , e 
secondo la disposizione che hanno incontrato nelle 
parti cerebrali , sono le affezioni che ordinariamente 
ne sogliono dipendere. 

( 1 ) Obseniations sur la follie, pag. 160. Paris, 1818. 
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Le interne possono essere spandimeli sierosi o 
purulenti nei ventricoli e tra le meningi , il rammol- 
limento , le degenerazioni scirrose di esso , e par- 
ticolarmente della sostanza corticale, come quella che 
presiede all’ intelligenza, secondo apparisce dalle bel- 
le ricerche dei signori Rostan, Delate, Fovjlle, Pi- 
kel-Giund-ciiamp , Pabchappe , Ellis ed Aubanel e 
Tuore. 

Al proposito dell’ importanza della sostanza cor- 
ticale ci giova riportare un’osservazione del diligen- 
tissimo Leoae Rostan. Costui narra che un indivi- 
duo, il quale avea ricevuto un colpo sulla testa, nel 
principio non ebbe alcun segno di malattia, mas’ in- 
debolì subito 1’ intelligenza , si diminuì la memoria , 
i movimenti si conservarono nella perfetta integrità. 
Come poi questi si alterarono, l’infermo divenne emi- 
plegico e mori. All'apertura del cranio si rinvenne un 
esostosi sviluppata nella faccia interna di uno dei pa- 
rietali. Il dotto osservatore riflette , che il primo ef- 
fetto di questa esostosi, per rapporto al cervello, era 
stala la compressione della sostanza grigia : i primi 
sintomi si erano portati sull'intelligenza. Indi la sos- 
tanza bianca venne parimenti compressa, i movimenti 
s’indebolirono , in fine la paralisia si manifestò (i). 

2 . Le dinamiche o vitali possono essere tutte quel- 

(i) Recherches tur te ramollisaemetU da cerveau, pag. *53 
—l'aria, i8a3.— a. odit. 
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le cagioni capaci di diminuire Talli vita dell’innerva- 
zione , come sono le emoraggie , le febbri maligne 
o atossiche , le pestilenziali o adeno-nercose , le quali 
indeboliscono le facoltà intellettuali, e massimamente la 
memoria. Narra Tucidide al proposito di quest' ultima 
cagione, che durante la peste di Atene, molti di quelli 
che ricuperarono la salute avevano perduto la memoria: 
Aonnullos ctiam st'mul ac ex morbo convaluerunt , 
dice questo famoso storico, slatim omnium rerum obli- 
vio pariler cepit , ita ut neque se ipsos , neque ne- 
cessario s agnoscerent (i). E Lucrezio nella elegante 
descrizione che fa della detto peste così si esprime : 

Atque etiam quosdam cepere oblt'via rerum 
Cunctarum , neque se possent cognoscere ut ipsi (2). 


( 1 ) TaucrDiv. De bello Pelopon. lib. 9 . pag. i 3 i. — Ediz. 
greco-latina del Valla in foglio. Francofurti. i5g4. 

(a) De rervm natura , lib. vi.— vers. iati, et scq. 
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<B&S» 822 

DELLE CAUSE FISICI)* «IMPATIOIB. 

Per trattare con ordine le cause fisiche simpati- 
che ci gioviamo della distinzione adottata dallo Geoh- 
get cioè , di fisiologiche e patologiche . 

Tra le prime possono essere annoverate P ona- 
nismo , i profluvi seminali , tulli gli eccessi dei pia- 
ceri venerei, i disordini dei mestrui, i lochii, ec.: 
e tra le seconde i vermi intestinali , 1’ apoplessia , 
l'epilessia, la paralisia, la mania, le monomanie, {'en- 
cefalite , la meningite , ec. 

i. Lo snervamento che producono l’onanismo, 
i profluvi seminali, e tutti gli eccessi dei piaceri ve- 
nerei o della debosciatezza al sistema cerebro-nervoso, 
e quindi alle facoltà intellettuali, è stato, benché con 
qualche esagerazione , assai ben descritto dal Tissgt 
nella tanto nota dissertazione sull’ onanismo. Tra le 
altre belle osservazioni, questo diligentissimo osservato- 
re riporta quella di un orologiaio, il quale pel vizio 
della manustuprazionc, si ridusse senza idee, senza me- 
moria, incapace di unire due frasi, senza riflessione, 
senza inquietudine sulla sua sorte... Questo disgraziato 
si degradò fino al di sotto de’ bruti (i). 

(i) Onanisme. Disscrlation sur lei maladies produites par 
la manuslupvalion. 3 edit. pag. Si. Paris, t?85. in 18 . 


Digitized by Google 



- 25 — 


Gli eccessi dei piaceri venerei e dell’onanismo, os- 
serva il dolio George?, indeboliscono lo spirito e me- 
nano talvolta nella demenza , massimamente se l’ or- 
ganismo trovasi di non avere ancora acquistato tutte 
le sue forze (i). 

Dal maggior numero di scrittori trattatisti deHa ma- * 
iattia in quistione si è fatto osservare di non essere 
le ultime tra le cause fìsiche di essa il disordine del- 
la mestruazione, la soppressione dei lochii, quella del 
latte, ec. Il famoso Esqoiroi, riporta il caso di una 
giovane , la qnale era stata demente per dieci anni 
con soppressione delle regole. Comparsi spontaneamen- 
te i di lei mestrui , la ragione fu ben tosto reinte- 
grata ( 2 ). Questo celebre scrittore assicura che P al- 
terazione, in generale, della mestruazione è una delle 
cagioni più frequenti della demenza , dopo di quella 
che dipende dai progressi dell’età (3). Fra le cagio- 
ni non deve figurare ultima la retropulsione dell’erpete 
e di altra malattia eruttiva della pelle. 

2 . 1 vermi intestinali , questi molestissimi ospiti , 
possono tanto pel generale indebolimento in cui fan 
cadere tutto il sistema animale, perchè si appropria- 
no e consumano ciò che serve alla sua nutrizione, 
quanto per quella irritazione, che con tanta perlina- 

( 1 ) Dictionnaire de medicine , tom. IX, pag. * 18 . Pa- 
rie , i8»4- (Tntcndcsì del dizionario in XX. voi.) 

(a) Dietim, dee eciencee mèd. tom. XVI. 

(3) Op. cit- tom. Vili, pag. # 86 . 

Fr.MUKESK Voi. II. 4 
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eia sostengono nella parte e talvolta propagano fino 
all’ encefalo , essere valevoli , se non di per se soli , 
almeno in compagnia di altre cagioni a concorrere 
allo sviluppo della demenza. Le funzioni del cervello, 
osserva lo Spbrzheim, possono essere impedite da un’af- 
fezione di qaalche altra parte del corpo , addneendo 
per esempio l’ affezione verminosa degl’intestini (i). 
Il sig. Pbrfect sullo stesso proposito riferisce un bel- 
lissimo esempio nell’ oss. 53 , di un uomo le di cui 
idee in segnilo di un’ affezione verminosa , divenne- 
ro confuse, incoerenti, ec. , e giunse fino a perdere 
. interamente la memoria. Questo diligente osservatore 
attribuì siffatti disordini dello spirito alla presenza dei 
vermi. Il fatto corrispose a tale divisamento ; poiché 
dopo l'uso degli antelmintici, avendo cacciati dei lun- 
ghi e grossi lumbrici , 1’ infermo si ristabilì comple- 
tamente. 

L’apoplessia è stata riconosciuta, non senza fonda- 
mento, quasi da tutti i buoni trattatisti come una delle 
cagioni della demenza. Di fatti Pihel, Esquirol, Fo- 
dere , Georget , Broussais , per non citare molti 
altri, vi attaccano molla importanza, e più di tutti il 
nostro italiano Chiahugi. 

Rispetto all’epilessia noi siamo di opinione che nel- 
rindebolimcnto del sistema nervoso può ben essere ca« 
. pace questa malattia di produrre talvolta la demenza. 

(0 Obi. sur la folle, pag. 160. 
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Così nell'ospizio della Salpètriere, come ci attesta il 
citato Esquihol su di 24g epilettici piò di 3o cadde- 
ro nella demenza. È faori di ogni dubbio che l’epi- 
lessia è una potente cagione di alienazione mentale. 
Il profondo Georget è giunto a dire che quasi tntli 
gli attacchi di epilessia sono seguiti da corti eccessi 
di mania, di demenza o di furore: e quasi tutti gl’in- 
fermi finiscono col tempo con cadere in uno 6lato per- 
manente di mania , e soprattutto di demenza (1). 
In Monteforte, paese poco discosto dalla città di Avel- 
lino , nel loglio del i83o visitammo una giovane di 
circa 16 anni, affetta da frequentissimi parosismi epi- 
/ lettici. Le furono fatte delle prescrizioni farmaceutiche, 
e dati dei regolamenti di regime; ma nulla potè ese- 
guire di quauto le fu prescritto per la miseria in cui 
trovavasi la famiglia. Essendo colà ritornati nel me- 
se di maggio i83i , per ufficio di professione , ci 
fu presentata la stessa giovanetta non più epilettica f 
ma demente. 

La parai isia può esser cagione della demenza , e 
può mollo più ancora complicarsi con questa , come 
faremo rilevare nell’articolo che riguarda le complica • 
zioni della demenza con altre malattie. 

La mania e le monomanie il più delle volle so- 
gliono degenerare in demenza. Su di n44 individui 

( 1 ) Diclionnaìre de médécine, lem. lX.pug. aa5. (o. i>. che 
iutendcsi il dizionario in ao voi.) 


Digitized by Google 



il cit. EsQuirol osservò che 33 dementi erano stali 
precedei! temente maniaci, o monomaniaci , e quan- 
do il trattamento è stalo soverchiamente attivo e de- 
bilitante un simile passaggio si è osservato sempre 
più facile. La demenza può essere considerata come 
l' ultimo grado di cronicità di tutte le alienazioni 
mentali. 

Dopo le belle osservazioni , e le belle ricerche ri- 
guardanti le malattie dell'encefalo, e sue membrane , 
falle in questi aitimi tempi dai signori Lallemand , 
Rosta», Bouillaud, Bayle, Abercrombie, ec. , do- 
po 1' esame comparativo dei sintomi colle alterazioni 
rinvenute nel cadavere , sembraci di poter ascrivere 
con sufficiente appoggio Ira gli ultimi risultali del- 
le encefaliti , delle meninciti , ec. la demenza e 1’ *• 
diolismo. 
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C4CSE MORALI PREDISPONENTI. 

Le cause morali in questo genere di follia si mo- 
strano assai più scarse in confronto di quelle che pro- 
ducono gli altri generi di follie. Il sig. Esqujrol le 
riduce all'amore contrariato, allo spavento, alla ver- 
gogna, alle scosse politiche, all’ambiziooe delusa, alla 
miseria ed ai dispiaceri domestici (i). Noi le riducia- 
mo all'educazione morale, ed intellettuale o scientifica, 
ai grandi avvenimenti politici, ai dispiaceri domestici 
ostinati, e di lunga dorata, agli scrupoli religiosi por- 
tati fino al terrore. Una gioia eccessiva ed anche uno 
spavento , secondo fa osservare Mahc , possono pro- 
durre un tanto funesto effetto. Questo famoso scrittore 
riferisce di un artigliere il quale l’anno secondo del- 
le republica propose al comitato di salate pubblica il 
proggelto di un cannone di nnova invenzione, di coi 
gli effetti dovevano essere terribili. Venne ordinalo per 
an tal giorno il saggio a Meudon: e Robespierre scri- 
ve al suo inventore una lettera così incoraggiante che 
costui restò immobile a questa lettura, percui venne in- 
vialo a Uicélre in uno stato di completa demenza. 


(i) Diction. dei teien. mèd. tom. Vili, pag «86. 
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Citi* MOBILI 0CCAUO »*U. 

Le passioni occnpano un posto ben interessante ri- 
guardate come cagioni occasionali di questa umilian- 
te malattia, benché assai minore in confronto di quel- 
lo che serbano come cagioni delle mante e delle mo- 
nomanie. 

DELLE PASSIONI. 

Tra le passioni che possono prodarre an tanto di- 
sastro nell’ esercizio delle funzioni dell' intelligenza si 
annoverano 1’ odio , il timore , il rimorso , la tristez- 
za , la gelosia , e soprattutto la gelosia dissimulata, 
l’amore contrariato, l’ invidia, l’ambizione delusa, la* 
miliazione , ec. (gemi di tanti disordini , e di ma- 
li nella vita sociale). Però per determinare la demenza 
debbono giungere ad un certo grado d'intensità, per 
la durala poi , debbono avere una certa pertinacia. 
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SEMIOLOGIA DELLA DEMENZA, 


<t La vraie doctrinc mèdie, ile Contiate sur- 
» tout duna V i stoica fidile dea aympl **- 
il mia ,j. Pixel, Traiti med. philoaoph. 
tur l* alienatici mentale. 



[a demenza paò essere innata o originaria, 

I acquisita ed accidentale, e spesso senile , 
■cioè, proveniente dal declivio dell’età. 

Il celebre Esquiroi. ammette tre specie di demenze , 
che chiama demenza acuta (che noi diremo meglio 
irritativa) , demenza cronica e demenza senile. 

• li nostro italiano Chiarugi ne ammette due sole spe- 
cie, che disegna coi nomi di demenza attiva l’una, 
e di demenza defetliva l'altra, le quali, secondo noi, 
possono corrispondere benissimo all 'acuta e cronica 
del citato Esqdirol. 
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Per poter presentare un quadro mono imperfetto (per 
quanto permette la difficoltà insita alla natura deH’ar-. 
goraento) dei principali fenomeni che questa degradante 
malattia presenta, crediamo utile aggiungere alle su 
menzionate un'altra distinzione, che riguarda l’ offesa 
di una, o porzione delle facoltà e funzioni del sistema 
intellettuale , ovvero di tutte , quale è quella di di- 
mensa parziale , e di demenza universale. 

In quella si ha l' indebolimento o. 1’ abolizione di 
una o più facoltà , conservandosi le altre nel loro, 
stato naturale ; in questa poi si osservano tutte in* 
teressate. La prima però è più frequente a verifi-. 
carsi nella demenza acquisita ed accidentale , e 
la seconda nella demenza senile e nella innata ed 
originaria. 

Per ciò che riguarda le condizioni dinamiche deL 
le parli cerebrali ed il carattere dell’eccitabilità mole- 
colare, secondo il linguaggio del famoso Rolando , 
diciamo in generale , trovarsi sempre in difetto , es- 
servi sempre un fondo, d’ innormale atooia , e se tal- 
volta gl’ infernali presentano fenomeni di acuzie e di 
stalo, irritativo, cià non avvieoe else peB disordini 
passeggieri di regime, di una febbre , di una emor- 
voggia, di una metastasi, di una soppressione di una 
abituale evacuazione, quale stalo si appalesa sempre co- 
me una meteora di brevissima durata , risvegliata da 
dette cagioni operanti su di un fondo di debolezza , 
e per lo più su di una condizione organica di rila* 
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sciamonlo e di notevole diminuzione di coerenza orga- 
nica degli slami delle parti interessate; per cui i fe- 
nomeni di acuzie e di stato irritativo non possono 
sostenersi che per una corta durata , e senza quella 
intensità e violenza che caratterizza i parosismi della 
mania con furore, per poi ricadere in quell'abbassa- 
mento ed atonia che costituisce questa malattia. 

I sintomi che presentano le specie di demenze di 
sopra ammesse per rilevarli con ordine è mestieri di- 
stinguerli , come si è fallo per la mania (i) in sin- 
tomi cerebrali , o della vita animale , ed in sinto- 
mi della vita automica , o vegetativa . 

I sintomi cerebrali in generale si possono ridurre 
ai seguenti .* 

i. Allo sragionare. I dementi sragionano secondo 
il celebre Esquirol perchè gli oggetti esterni fanno 
una impressione troppo debole su di essi, sia perchè 
gli organi delle sensazioni sono indeboliti , sia per- 
chè quelli di trasmissione hanno perduto della loro e- 
nergia , sia in fine , perchè il cervello da se stesso 
non ha tanta forza per ricevere, e ritenere la impres- 
sione che gli è trasmessa. Da ciò dipende la debolez- 
za , 1' oscurità e l’ imperfezione delle sensazioni : da 
ciò l’ impossibilità di formarsi l’ idea vera ed esatta 
degli oggetti, di paragonarli, di associarli, ec. , per- 
cui in essi si succedono le idee più disparate ed in- 

(i) Voi. 1 pag. 45. 

Febbirese Voi. II. 9 
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dipendenti le une dalle altre , senza legame e senza 
motivo; onde le parole incoerenti, le voci e le fra* 
si seoza nesso e senza precisione , e spesso ancora 
senza coscienza : 

2 . All’ obblio più o meno completo dello stato an- 
teriore , ed indebolimento o perdita della memoria : 

3. A! difetto di volizioni e passioni razionali. Le 
volizioni e le passioni razionali , non sono che il ri- 
sultamento dell’ energia ed esercizio delle facoltà in- 
tellettuali ; percui quando queste sono deboli o man- 
canti, quelle dovranno esattamente corrispondervi. Ec- 
co la ragione della quasi nullità delle passioni nei 
dementi. Essi non hanno nè desideri , nè avversio- 
ni , nè odii , nè tenerezze : sono nella piu grande 
indifferenza per tutti gli oggetti delle loro più care 
affezioni. Veggono i loro parenti e i loro amici sen- 
za segni di piacere , e se ne separano senza pena 
o rincrescimento : 

4- All’ incoerenza di azioni, e ad un' attività sen- 
za disegno o scopo determinato. L’ incoerenza delle 
azioni non può essere che 1* effetto del disordine , 
e dell’ incoerenza delle idee , la mancanza del dise- 
gno o dello scopo determinato , dipende dalla man- 
canza del raziocinio (i), percui le loro azioni sogliono 
essere istintive ed automatiche, anziché razionali, per- 

(i) Galeno chiama la demenza paralma della facoltà del 
raziocinio (tib. II. De sympt. d’fferent. c. 3 , et. 3). 
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ciò quest’ iafetici mancano di determinazioni e di a* 
zioni riflesse. Ecco perchè i loro movimenti sono 
vaghi , incerti , variabili e senza scopo. Si lascia- 
no facilmente condurre, sì perchè non hanno bastan- 
te energia per essere indocili , sì perchè non hanno 
determinazioni imperiose onde possano trovarsi in op- 
posizione ; percui sono soventi il trastullo di quelli 
che vogliono abusare del loro deplorabile stato. la 
alcuni casi però si mostrano irascibili , ma la loro 
collera , oltre che non sorpassa quella degli esseri 
deboli con facoltà intellettuali limitatissime , ha pu- 
re la durata del momento. 

Per porre sotto di un colpo d’occhio il piò fede- 
le quadro dei principali sintomi che caratterizzar pos- 
sono un demente, giova riportare la bellissima descri- 
zione che fa il Pinel di un demente che avea spes- 
so sotto i suoi occhi. Ecco come si esprime questo 
famoso osservatore : c Noa si è potuto mai avere un' i- 
c dea più viva del caos , di quella che vedesi nei 
« suoi movimenti , nelle sue idee , nei suoi discorsi, 
< negli slanci confusi e momentanei delle sue affezio- 
« ni morali. Egli mi si avvicina , mi guarda , mi 
c opprime con una loquacità esorbitante e senza nes- 
« so ; un momento dopo ei si volge e si dirizza ad 
c un’ altra persona cui assordisce col suo cicaleccio 
« eterno e sconnesso .• fa brillare i suoi sguardi e 
c sembra minacciare ; ma come egli è incapace di 
« una collera stizzosa , del pari che di un certo le* 
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c game nelle idee, le sue emozioni si limitano a de- 
« gli slanci rapidi di una puerile effervescenza , la 
« quale si calma e svanisce in un batter d’occhio. Se 
c egli entra in una camera , in un subito smuove t 
a e pone sossopra tuli’ i mobili ; prende colle sue ma- 
li ni una tavola , una sedia che alza , scuote , tra* 
e sporta in altro silo senza mostrare nè disegno , nè 

< intenzione alcuna diretta. Appena si son voltati gli 
a occhi altrove , che già 1’ alienalo è ben inoltrato 
c in un vicino passeggio, dove anche esercita la sua 
a versatile mobilità : balbetta talune parole ; smuove 
« delle pietre , sradica dell’ erba , che getta subito 

< per raccoglierne della nuova : va , viene, ritorna ; 
c si agita incessantemente, senza conservare memoria 
« di ciò che ha fatto prima, e senza risovvenirsi dei 
c suoi amici , e di quei che gli son vicini : aon ri- 
( posa la notte che per brevi istanti, nè si arresta che 
c alla vista di qualche alimento che divora, e seni- 
li bra di essere trascinato da uno sconvolgimento per- 
ii petuo d’idee, e di affezioni morali slegale chesva- 
<t niscono e cadono nel niente nel momento stesso 
s che son prodotte (i) ». 

Ai disordini delle facoltà intellettuali si uniscono 
ì sintomi che si appalesano nell’ abito esterno del cor- 
po. Tali sono nel volto il pallore, negli occhi l’ap- 

(i) Traiti mèdico-ptulosoph iq ue sur r alienatimi mentale- 
pag. 179. — a edit. Paris , 1809. 
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pnunamento c le lagrime , nelle pupille la dilata- 
zione , nello sguardo la incertezza , Della iìsonomia 
l’ immobilità ed il difetto di espressione. Nel corpo 
talvolta rimarcasi magrezza , e talvolta un’ adiposa 
pinguedine. 

Le funzioni della vita automatica o vegetante po’ 
sogliono il più delle volle conservarsi nella loro int 
grilà. Ordinariamente il sonno dei dementi suol’ es- 
sere lungo e profondo, l’appetito giungere fino alla 
voracità , le alvine deiezioni facili , e talvolta invo 
lontane. 11 sistema linfatico per lo più predominante , 
ed alle volte a segno da farli divenire molto gras- 
si , come è stalo osservato dal celebre Esquiuol iu 
un grandissimo numero di dementi. 

Allorquando la demenza è completa, cioè che as- 
sale ad un tempo ed in un subito tutte le facoltà del- 
l’ intelletto, i sintomi possono facilmente rimenarsi ad 
un tipo generale e comune. Gli apparecchi dei sensi 
esterni non sono disordinati , gl’ infermi vedono, sen- 
tono , intendono ; ma il cervello non è più in istato 
di poter reagire con la energia e col vigore conve- 
nevole sulle impressioni che vi pervengono dal di fuo- 
ri , ed il giudizio non è sufficientemente fecondato 
dalle sensazioni troppo incomplete per essere netta- 
mente percepite. Poste queste condizioni non riesco 
difficile ad un nosologo descrivere una fenomenologia 
caratteristica per questa umiliante malattia. 
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Delle complicazioni della demenza con altre malattie 
e dei loro caratteri. 

La paralisi» è quella che suole il più spesso com- 
plicarsi colla demenza. Il rinomato Esqujrol assicu- 
ra che di a35 individui in demenza più della metà 
offrirono qualche sintoma di paralisi per quanto ha 
avuto occasione di osservare negli Ospizi di Francia. 
La disorganizzazione del cervello , dice il profondo 
Ceorget, che produce questo stalo mentale, occasio- 
na nello slesso tempo in più della metà dei casi un' 
nllra malattia nervosa la paralisia muscolare parzia- 
le o generale (i). 

Quando la paralisia si complica colla demenza lut- 
ti i sintomi di quella si manifestano successivamente. 
Cosi 1 articolazione delle voci Tassi incomoda , la lo- 
comozione eseguesi con difficoltà , le deiezioni di- 
vengono involontarie, ec. I sintomi di paralisi si pos- 
sono appalesare agli organi della parola , ai membri 
inferiori , o superiori , nei muscoli degli occhi , ec. 
esclusivamente, secondo la varia sede delle alterazioni 
cerebrali , e talvolta anche del midollo spinale , o di 
altri centri nervosi che vi corrispondono, come è stato 
dimostrato dai signori Saucerot, Sabouràut ( 2 ), Bo- 


(1) De la fulie , pag. 120. 

(2) Prix de F accadèmie roy. de chirurg. tom. IV. 
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uillacd (i) , Sehbes (2) , cc., nonché dalle interes- 
santi ricerche dei signori Cablo Bell , Magendie , 
Beclabe , Flodrens , Rolando , Fovillk , Pinel- 
Grand-Champ, Pabchappe , Aobansle Thoke ec. La 
paralisia , osserva il diligentissimo clinico Leone Ro- 
stan , è il segno il meno equivoco, il più positivo di 
una lesione locale dell’ encefalo, e delle sue dipenden- 
ze ( 3 ) , e secondo la regione che occuperà la malat- 
tia, i sintomi si manifesteranno nelle diverse parti (4). 

I belli travagli intrapresi in questi ultimi tempi 
coll’ intenzione di determinare la sede delle diverse 
funzioni cerebrali, e quindi di quelle delle diverse le- 
sioni dell' encefalo , sono ormai giunti a dei risultali 
che onorano pur troppo il secolo presente, e gli au- 
tori di sì importanti ricerche. Così la corrispondenza 
dei disordini intellettuali colle alterazioni della sostan- 
za grigia superficiale del cervello, la coincidenza del- 
le paratisie colle alterazioni della sostanza bianca, haa 
fatto tirare le seguenti conseguenze, cioè , che la so- 
stanza grigia superficiale è P organo della intelligen- 
za, e la bianca presiede alla locomozione. — Spingen- 
do più oltre poi le loro ricerche , sono giunti a ri- 
sultati anche piò precisi, massimamente in ciò che ri- 

(1) Traiti clinigue , et physiologique de F encéphalite , pag. 
VjZ. Paris. i8s5. 

(1) Anatomie eomparée da cerveau tom. a chap. Vili. 

( 3 ) Recherete* sur le ramollissemenl da cerveau , pagina 
322 . — 2. 

(4) Op cit. 187. 
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guarda la determinazione delle parli del cervello e mi- 
dollo spinale che reggono i movimenti dei diversi ap- 
parecchi muscolari dell’economia , o fanno da eccita- 
tori, secondo il linguaggio del signor Seixes, c che 
tanta luce hanno sparsa sulla sede patologica della 
paralisia parziale ed esclusiva principalmente. Quindi 
la paralisia degli organi della parola si è fatta dipen- 
dere dalla lesione dei lobuli anteriori del cervello : quel- 
la dei membri inferiori a quella dei lobuli di mezzo, 
o a quella dei corpi striali : quella dei membri su- 
periori da lesione dei talami ottici , o dai lobuli po- 
steriori del cervello, ec. La paralisia del retto, della 
vessi ca , dogli organi genitali , dei membri inferiori, 
ec., si è falla dipendere da quella parte del midollo 
spinale , che corrisponde alla regione dorsale e lom- 
bare: le paralisie c le convulsioni dei membri toracici 
si son riposte in quella che corrisponde alla regione 
cervicale, e soprattutto verso la porzione più elevata. 
Le autopsie cadaveriche hanno confermate queste sedi 
patologiche con delta relazione di fenomini di parali- 
sie. Da ciò possiamo stabilire senza tema di errare 
in fatto di paralisia , che la di lei sede varia secon- 
do quella dell’ alterazione cerebrale o spinale. 

Perchè si manifesti la paralisia tanto parziale ed 
esclusiva, quanto generale ed incompleta, fa mestieri 
che ['alterazione nelle parli sia di tal natura da giun- 
gere a poter disturbare ed indebolire più o meno la 
normale attività di quel mirabile processo o funzione, 
clic i moderni disegnano col nome d' innervazione , 
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dalla quale dipende lavila, rulli vita e l’energia delle 
parli : alterazione che quando diviene profonda , e 
giunge fino alla disorganizzazione, l' innervazione di- 
struggesi , e succede una specie di risoluzione nelle 
forze motrici , ed il più spesso colla perdila del sen- 
so; e se late stalo patalogico verificasi ancora in quel- 
le parli dell’encefalo, in cui l’ intelligenza è riposta, 
la risoluzione non risparmierà neanche le mentali, fi- 
no ad apportare la loro completa abolizione- Stalo 
per altro al quale segue immediatamente la morte. 

Quante volle 1’ alterazione cerebro-spinale va fa- 
cendosi generale , c non già limitata e circoscritta 
ad una parte sola , come abbiamo fatto osservare di 
sopra , corrispondentemente i sintomi di paralisia si 
manifesteranno in più organi , e quando arriverà ad 
essere pienamente generale , i sintomi di paralisia si 
manifesteranno in tutto il sistema locomotore , senza 
risparmiarla agli organi e visceri interni. 

Or siccome la voce paralisia si suole ordinariamen- 
te dal maggior numero degli scrittori usare nel senso 
di una privazione completa del sentimento, e del mo- 
vimento di una parte qualunque del corpo, volendosi 
indicare la diminuzione e 1’ indebolimento di queste 
funzioni , bisognava qualche voce che distinguer po- 
tesse questo stato. A ciò hanno adempito i signori 
Delaye (i) e Bayle ( 2 ) colla frase paralisia gene - 

( 1 ) Dissertation inaugurale , Paris , 1 novembre i8j4 

(*) Traile des maìadies dn eerveau, p»g- 538. 

Fcaiuntst Voi. 11. 6 
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tale ed incompleta , che è quella che il più oomu- 
Demente suole complicarsi colla demenza. Ecco co* 
me essa progredisce, e quale n* è il suo andamento — 
Sulle prime presenta una leggiera diminuzione ed in- 
debolimento del senso e del molo limitato ad un so- 
lo organo : progressivamente si aumenta per gradi , 
estendendosi ad un gran numero di parli, terminando 
cpn invadere l’ intero sistema locomotore. 

La paralisia suole ordinariamente principiare e 
progredire simultaneamente e di accordo colla demen- 
za , marciando a passi eguali ed i sintomi di que- 
sta mescolansi , per modo di esprimere , con i sinto- 
mi di quella. Talvolta però i sintomi di paralisia si 
mostrano nell* ultimo periodo della demenza , ed in 
tal caso suol verificarsi quella specie di risoluzione 
nelle forze motrici con perdila del senso , di cui di 
sopra abbiamo fatta menzione ; e talvolta la sogliono 
precedere , il che verificasi il meno frequente, secon- 
do è stato osservato dal sigaor Calheil (i). 

Complicansi ancora colla demenza 1’ epilessia $ le 
convulsioni , ec. Però la complicazione dell’ epilessia, 
è molto meno frequente della paralisia ; e la compli- 
cazione colle convulsioni è mollo minore ancora del- 
1’ epilessia. Intanto qualora han luogo le sopra cen- 
nale complicazioni , la malattia resiste a tutti i moz- 
zi curativi. 

(i) De la paralysie ccnsidcrèc chez Ics all'ènea, pag. 3j3. 
Daria, iS'*G. 
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SEMIOLOGIA MEDICO— FORENSE 

oeeia 


DEI SEGNI PER RICONOSCER! NELLA DEMENZA ODALE OlkADO d' INDE* 
SOL1MENTO E DI PERTURBAZIONE NELLE FACOLTÀ 1 INTELLETTUALI 
RICIHEDESI , TANTO PER ESCI SARA UN DELITTO , QUANTO PER DI- 
CniARARE L 1 1NTERDUI0NB. 


uesti segni pel medioo-forense sono della 
sSEJfP più alta importanza per risolvere nei tribu- 
nali alcuno quhtioni in materia criminale , 
e molte di vertenze civili. Essi si desumono dal mo- 
do come le manifestazioni dei fenomeni del pensiero 
si esternano , cioè, 

— dalla successione sconnessa nell'ordine delle idee; 

— dalla falsità nei giudizi ; 

— dalla incertezza e variabilità delle determina- 
zioni , volizioni , pendii e simili. 

i. La sconnessione ed il difetto di legame delle i- 
dee manifestasi dalle parole e dalle frasi che i de- 
menti pronunziano, senza associarvi alcun senso pre- 
ciso ; per cui proferiscono noci senza coscienza di ciò 
cho dioono. 
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Quando il legame che unisce i' io al non io , vai 
quanto dire, allorché il rapporto tra l’ intelligenza e la 
materia è distrutto; quando l'Indebolimento della facoltà 
di percepire si é ridotto a tale stato da non ravvisare 
gli oggetti nella loro vera forma, e con i loro rea- 
li rapporti , le azioni che ne dipendono non possono 
partorire nè responsabilità, nè altre conseguenze legali. 

2 . La falsità dei giudizi manifestasi per mezzo del 
discorso , del ragionamento (se pur può dirsi ragio- 
namento quel parlare sconnesso che quest’ infermi fan- 
no) , o per mezzo di atti privi di significato. 

Quando si formano giudizi falsi , quando con essi 
si stabiliscono fra gli oggetti rapporti che non esisto- 
no , o quando l' imperfezione dei ragionamenti è ori- 
ginata dalla mancanza di legame tra le idee prece- 
denti e le susseguenti , o quando, in fine, dipende 
da completa privazione di discernimento , i desideri 
• le volizioni che ne succedono sono caratterizzati dal- 
la sconnessione , dalla stranezza e dall’assurdità; e 
quindi le azioni non possono partorire responsabilità , 
mentre possono essere cagioni d 'interdizione al godi- 
mento dei dritti civili. 

L’ individuo per essere responsabile delle proprie 
azioni, per meritare la punizione di un misfatto, o di 
un delitto , fa d’ uopo che nell’ atto in cui 1* esegue 
ai trovi in una sufficiente nozione dell azione che com- 
mette, e nel tempo stesso goda della piena libertà di 
spirilo , onde dirigere la volontà. 

3. La incertezza e la variabilità delle determinazioni 
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ricoaosoesi da quell'attività senza scopo e senza disegno , 
da quella versatile mobilila, e da quel caos nei mo- 
vimenti , nei discorsi c nei confusi slanci delle af- 
fezioni. 

Nei dementi , trovandosi il cervello nell’ atonia , e 
non potendo più somministrare sensazioni alle idee , 
al ragionamento , e segni al giudizio , le determi- 
nazioni debbono essere vaghe , incerte , variabili 
ed automatiche. Sono condizioni queste che annienta- 
no ogni responsabilità di azione, escusano il delitto, 
e sono validissime cagioni per privare l'individuo del 
godimento dei dritti civ ili . 

Nella demenza vi po sono essere ancora gradi d’in- 
debolimento e di perturbazione nelle facoltà intellet- 
tuali non così forti da distruggere ed annichilire ogni 
conseguenza legale, ma soltanto da attenuare la colpa, 
e restringere alcuni drilli civili. 

Per potersi avere una misura per i gradi d’intelli- 
genza, di libertà di spirito di un individuo, e quindi 
per la imputabilità delle azioni, l'inattitudine all'eserci- 
zio di ogni atto civile, ec., farebbe mestieri possedersi 
dal medico-forense destinato dal magistrato a dar parere 
su vertenze di questa natura , la più esatta semiolo- 
gia psicologica tanto normale , quanto anormale. 

Per quanto è importante altrettanto è difficile que- 
sto studio. In questa mauiera d’indagini fa uopo pro- 
cedere con prudenza, vale a dire di porre a calcolo i 
tanti gradi che intercedono dal senno, tipo di saggez- 
za, alla follia più manifesta in quella guisa medesima, 
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giusta l'osservazione di Ellis che avviene in alcune 
malattie fisiche in cui i gradi sono tanto leggieri e 
cosi poco percettibili da non far interrompere il corso 
ordinario degli affari di un uomo ; allo stesso modo 
nella malattia in parola possono avverarsi dei casi di 
perturbamento nelle intellettuali facoltà da non poter 
importare che l’infermo resti privo della sua libertà , 
e quindi nella incapacità di adempiere ai differenti do- 
veri della vita civile e sociale. Noi nel 3.° e 4-° voi. 
di quest’ opera abbiamo consacrato estesamente molte 
ricerche su di così delicata materia , unicamente per 
lo scopo di determinare il grado di alienazione men- 
tale che deve escludere l'uomo dalle piacevolezze del- 
la vita sociale, condannarlo virtualmente alla morte ci- 
vile, e sottrarlo ai castighi dei misfatti più atroci cho 
possono aver commessi. Però è da osservarsi che le 
investigazioni medico-giudiziarie sui casi di dcrnen- 
ca, si presentano più spesso in materia civile che in 
materia penale; perocché secondo faoeva notare il ce- 
lebre Marc, (i) è raro che la demenza, meno che essa 
fosse incompleta o consecutiva ad un delirio parziale 
di cui si conserva ancora qualche traccia , conduca 
a determinazioni contro la sicurezza delle porsone e 
delle proprietà ; nel mentre per contrario è molto co- 
mune il vedere disputare la validità degli atti civili per 
causagli demenza. 

(i) De la fulie considèrèe Hans sei rapporti aree lei que- 
stiona midico-judicairca , toni, a [>ag 4*5. Paris, iS4o. 
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RICERCHE CADAVERICHE 

# V 


■mZSSIOflI SVI RAPPORTI CHE PASS AHO TRA LE LESIONI ORGANICI!* 
ED I SINTOMI. 


Qu‘ ét$ V ohsenration , i< i’om 
ignora là oi$ aiàgo U mal ? 
BICBAT jn+t. gè*. 



1 più sicuro e ragionevol metodo per giun- 
gere a ben giudicare la natura delle ma- 
lattie , lo dico col dotto Olivier , si è 
di far camminare di concerto lo stadio esalto e minuto 
dello alterazioni organiche colle osservazioni dei disor- 
dini, che queste alterazioni apportano nelle funzioni (i). 
L' anatomia patologica , diceva l’ immortai Laennec 


(i) De la moelle èpiniére , et de tea maladiet pag. VII. Pré- 
face. Paris, i8a3. 
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divien la fiaccola della nosologia , c la più sicara guida 
per la diagnostica medica. Essa é che illumina il me- 
dico pratico sulla sede e sulle cagioni delle malattie, 
e forma nello stesso tempo una delle p ù solide basi 
della semiologia (i). Penetrati di tanta importanza ab- 
biamo creduto utile di riportare alcune osservazioni 
di demenza colla esposizione dei principali sintomi , 
e delle organiche lesioni rinvenute nell' esame cada- 
daverico in quella stessa guisa che abbiam fatto per 
la mania ( 2 ), per notare i rapporti che quelli hanuo 
collo lesioni organiche , onde illustrare la diagnostica 
di qucs'a umiliante malattia. 

OSSERVAZIONE I. 


DESUMI CON COMPL1C17.IONE DI PARALISI! 


C4LMB1L. De la panili enn si- 

dèree ehti tea libèrti* p*g. 1 Of- 
Pani , *816. 


L. M di anni 5o , celibe , conta 3o an- 

ni di servizio , ha ottenuto il grado di Tenente-Co- 
lonnello di cavalleria , ed ha meritato un gran nu- 
mero di onorevoli decorazioni. La sua costituzione è 

(1) Di et. de» irtene . ned. lom s. Art. Anatomie pattolo- 

gkpie 

(a) Voi. I pag. soii , e seg. 
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robusta : la statura è di 5 piedi, e 6 pollici: il viso 
dislinguesi per un espressione rara , e i suoi tratti 
hanno una grande regolarità. 1 capelli e le ciglia 
sono nere , gli occhi bruni , predomina il tempera- 
mento bilioso. Ignorasi se abbia avuto parenti alie- 
nati , e se abbia commesso degli eccessi: ha soppor- 
tale le fatiche di quasi tutte le guerre dei suoi tem- 
pi. 1 costumi sono dolci, il carattere è pieno di av- 
venenza ; dopo di aver goduto lungamente dei co- 
modi , ed essere stato tenuto in mollo pregio , 
che aumentava ancora un talento raro per la mu- 
sica , si è veduto ridotto ad una tenue pensione , 
costretto a rinunziare alla sua professione , alla so- 
cietà , alle sue abitudini : il subitaneo passaggio da 
una vita attiva al riposo , dagli onori all’ obblio , 
ha dato origine alle più sinistre riflessioni : questo 
militare di cui si era ammirato il carattere , non si 
fa più osservare che pel suo abbattimento e per la sua 
debolezza. Sembra di non conoscere più le convenien- 
ze: è sorpreso nei giardini pubblici, balbettando e va- 
cillando , come se fosse un ubriaco, i suoi amici gli 
fauno dei rimproveri, l’impegnano a farsi vedere : la 
polizia l’arresta in mezzo alle strade di notte corren- 
do senza oggetto e in pieno delirio: egli vien invia- 
to subito in una casa di alienali della capitale, e qual- 
che giorno dopo a Charenton. 

Un esame anche superficiale istruisce agevolmente Gno 
a qual segno la situazione di questo Colonnello sia dispia- 
l’tEKABESE Voi II- ^ 
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cerale : egli non ha più memoria, ascolta lungo tem- 
po le parole che se gl' indirizzano , e le comprende 
appena. Le sue risposte sono lente, e indicano come 
le idee sono Iarde; tutto annunzia una profonda de- 
menza facile a conoscersi da chiunque ha rapporti 
con lui. Trascura ogni specie di cura della sua per- 
sona, cammina a dritta ed a sinistra senz' alcuno og- 
getto ; la paralisia generale complica I’ alienazione : 
la lingua è imbarazzata, e le estremità inferiori sono 
impedite nei loro movimenti , le braccia sembrano li- 
bere. La salute fisica è ben conservata : 1' individuo 
mangia nel modo il più vorace : il petto suona con- 
venevolmente ; il polso non si allontana dallo stalo na- 
turale : la freschezza della carnagioue contrasta col 
disordine delle funzioni cerebrali. 

Nel breve spazio di due mesi il male fa dei pro- 
gressi allarmanti. L'alienato è come imbrutito, non ha 
più 1’ istiuto di mangiar solo, si sporca in ogni mo- 
mento e non se ne accorge : passa la sua vita su 
di una sedia a bracciuoli , e non ha più nè idee, nè 
determinazioni. Se qualche parola gli sfugge costa 
fatica iulenderne il significato, tanto la lingua è im- 
barazzata e la pronunzia è oscura. La paralisia dei 
membri addominali va taut’ oltre che il soggetto non 
può porre uo piede innanzi l’altro. Tosto che tenia 
di alzarsi, le gambe si piegano sotto il peso del cor- 
po. La freschezza della carnagione è ancora conside- 
revole , le mani servouo agli usi abituali , ma la lo- 
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ro mobilità diminuisce di giorno in giorno ( telone al- 
la nuca). 

A capo di cinque mesi la paralisia è giunta al piò 
alto termine. Gli organi toracici ed addominali non 
sono affetti : le loro funzioni si eseguono liberamente, 
la lunga pressione della sedia a braccimli e del letto 
ha cagionato delle escare profonde al sacro ed al dor- 
so , alla parte posteriore delle cosce ; la cancrena si 
è impadronita delle superficie denudate, che sono or- 
ribili a considerarsi. Yì alienalo non si lagna mai.- si 
crederebbe insensibile , dorme , mangia , e rimane 
tranquillamente sulla sedia a bracciuoli. Le gambe so- 
no completamente prive di mobilità; le braccia si por- 
tano ancora talvolta a dritta, a sinistra, ma con len- 
tezza c sono sotto l'influenza della paralisia. In fine 
la febbre si accende , l’ indebolimento morale da luo- 
go ad un delirio che rassomiglia ad un sogno ^ alcu- 
ni movimenti spasmodici si osservano nel corso delle 
venliquattr ore , nei muscoli della faccia, e 1* indivi- 
duo muore- 


Autopsia cadaverica . 

Testa. Il cranio sembra vasto ; io provo grande 
resistenza nel romperlo ; ha dieci linee di grossezza 
sull’ occipitale , il volume del cervello è meno del- 
1’ ordinario. 

A sinistra io porto lo scalpello sul mezzo deH’ e- 
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mistero e incido la dura-madre ; appena la cavila 
dell' aracnoide è aperta, che scorre una dose enorme 
(sei once per lo meno) di sierosità verdastra, la qua- 
le è libera tra le due lamine della membrana sierosa. 

Incido la dura-madre dal lato dritto e non scola 
alcuna sierosità; rivolto i pezzi della membrana, l'e- 
roisfero è sopraccaricato da un enorme coagulo gri- 
giastro, che si estende dalla parete interna dell'osso 
frontale , fino alla volta del cervelletto , e non aven- 
do meno di quattro dita di larghezza su di un polli- 
ce di grossezza ; io la prendo colle pinzette, si solle- 
va facilmente, non avendo unione alcuna coll’ aracnoi- 
de cerebrale; la taglio per la lunghezza, è del tutto 
solida ed albuminosa , e non vi si distingue traccia 
di organizzazione. 

Dall’ una e dall' altra parte le circonvoluzioni cere- 
brali sono indebolite. 

Non esiste infiltrazione nella membrana dell’ adenoi- 
de che trovasi in contatto colla pia-madre ; non esi- 
ste aderenza tra quest’ ultima membrana, e la super- 
ficie del cervello. 

Si taglia la sostanza corticale in fette : al di fuori 
è pallida , unita , trasparente ; non è lo stesso della 
sua spessezza, in luogo di esser grigia , è pallida e 
scolorata , contrasto sorprendente con ciò che esiste 
quasi sempre in simili casi ! la sua consistenza è na- 
turale. 

La sostanza bianca è affatto senza colore.- vi si cer- 
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ca invano la traccia dei vasi capillari : essa è stima- 
ta densa : sopporta senza alterarsi di Torma diversi 
sforzi di pressione ai quali vien sottoposta. 

Un aumento di consistenza analoga esiste nel cor- 
po calloso, nel setto medio, nella volta a tre pilastri, 
o trigono cerebrale di Chaessier , nei peduncoli del 
cervello , nel ponte di Varolio , nella midolla allun- 
gata : non vi si scopre lesione locale. 

fi Tacile spogliare il cervelletto dei suoi inviluppi , 
il suo parenchima non dà luogo ad alcuna osservazione. 

Si apre con precauzione la colonna vertebrale , si 
estrae la midolla spinale dal suo canale osseo. La du- 
ra-madre non ha subita alcuna modificazione ; la mi- 
dolla è fermissima e la sostanza bianca è densa come 
quella del cervello. 

Petto. Organi sani. 

Addome. Rossore poco considerevole nel cieco. 

Riflessioni. 

Questa osservazione rendesi per molti riguardi de- 
gna della maggiore considerazione, e giova mollissi- 
mo a convalidare la nostra dottrina delle sedi orga- 
niche. 

Nell’ infelice Colonnello l’ indebolimento , e le alte- 
razioni delle parti dell’encefalo si sono operate a poco 
a poco, e corrispondentemente han progredito tanto il 
disordine e l’ indebolimento delle facoltà intellettuali , 
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quanto la paralisia generale. Uopo il corso di due 
mesi la lesione delle parti del cervello aumentò. La 
enorme quantità di siero verdastro rinvenuto nella ca- 
vità dell’ aracnoide accrebbe sempre più lo stato di 
atonia dell’ organo, e più di tnllo impedì colla pres- 
sione alle parli circonvicine e sottoposte, ed in par- 
ticolare alla sostanza corticale il libero esercizio delle 
funzioni ; onde nell’ infermo si ravvisò quella specie 
di imbrulimento , la mancanza delle idee e di deter- 
minazioni. 

L'indebolimento del senso e del moto, e quindi la 
paralisia generale coincidono con ciò che dall’ autop- 
sia cadaverica si è rinvenuto nella sostanza bianca. 
Di fatti la mancanza di colorito , di ogni traccia di 
vasi capillari, e la densità non naturale, ec. son con- 
dizioni che si accordano molto bene colla fenomeno- 
logia che ordinariamente suole caratterizzare la detta 
paralisia generale. 

OSSERVAZIONE II. 

DIIEH21 BE MI-PAR \ LIT I CA. 

Bay 1.9. Traiti de» mafadies du Ctr~ 
Vi tu, et <f t ‘ tee membrane*, pag. 

Ob*. Vili. Pari*. ( 8 26. 

M. Rr.. sacerdote di anni 56 , di temperamento 
linfatico , di famiglia sana, si dava senza interruzio- 
ne con sostenuta applicazione agli sludi più astratti, 
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allorché nel mezzo dell’anno 1816 diede contrassegni 
di un disordine nelle facoltà dell’ intendimento. Avea 
frequenti distrazioni , e spesso perdeva la memoria 
degli avvenimenti che erano passati da pochi giorni 
sotto i suoi occhi ; egli si accorse dell'indebolimento 
della sua testa , e del disturbo delle sue idee , ed il 
dispiacere che provò nel vedersi in simile stato , lo 
gettò in una profonda malinconia, che durò circa sei 
settimane. Da quel tempo le sue facoltà s’ indeboliro- 
no rapidamente , e non tardò a cadere in uno stato 
di demenza semipavalùiea accompagnala dai seguen- 
ti sintomi : lesta [tesante e confusa , frequente lamen- 
tarsi di risentire dolori vivissimi : idee sommamente 
circoscritte limitale e incoerenti : perdila completa 
della memoria a segno di non riconoscere neanche 
il domestico che lo serve da 18 mesi ; portamento mal 
assicurato , calma abituale. 

Il 13 maggio i8t8 fu condotto nella Casa reale 
di Cbarenton : in quell’ epoca la faccia era pallida 
ed un 1 po’ gonfia, la lingua un poco imbarazzata, la 
parola tremante , aria di sofferenza , lamenti , idee 
ristrettissime, ed interamente sconuesse , senza predo- 
minanza alcuna ; passo vacillante^ pianti per momenti : 
scolo involontario delle urine e degli escrementi ; buo- 
no appetito , frequentissimo desiderio di mangiare. 

Dopo di quest’ epoca , tino al termine dell’ anno 
questi sintomi sono cresciuti gradatamente senza mu- 
tar carattere. L’ infermo si è indebolito in ciascun gior- 
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no , e in due o tre riprese ha perduto la conoscen- 
za : si è ristabilito ciascuna volta poco tempo dopo , 
ma la paralisia generale ha fallo progresssi. 

Il 4 gennaio 1819 non intende alcuna delle qui* 
slioni che se gli fanno, e resta del tutto strauiero a 
tulio ciò che lo circonda ; la perdita della memoria 
è si completa che ha obblialo fin' anche il nome del- 
le cose più necessarie, come il pane che chiama della 
religione. Il suo nome, quello dei suoi parenti, delle 
persone che Io servono , Dio , cc., sono egualmente 
scomparsi dal suo spirilo, e se per momenti pare che 
conservi qualche ricordanza di questi oggetti, ricade 
subi'.o nel primiero stato la sfera delle sue idee è e- 
stremamente limitala, e si rapporta soprattutto ai suoi 
primi bisogni : ma queste ideo si presentano lentamente 
al suo spirilo, ed il più spesso senza alcuna coerenza; 
giunge qualche volta a portare alcuni giudizi , ma 
semplicissimi e utili alla sua conservazione, il di cui 
istinto ha sopravvissuto a questa degradazione deli’ iu- 
tendimento. 11 più spesso l’ infermo non risponde , o 
risponde con monosillabi : la parola è lentissima , il 
suo portamento è si vacillante che soffre a sostenersi 
sulle gambe , e spesso cade : le sue escrezioni sono 
involontarie. Resta ordinariamente fisso su di una se- 
dia a bracciuoli in forma di seggetta , o nel cortile 
del suo quartiere fa qualche passo mal assicurato, ap- 
poggiandosi ad un muro o agli alberi per non cadere, 
avendo 1’ espressione dell’ obliterazione delle facolià , 
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unita ad un'aria di dolore che lo fa piangere di tem- 
po io tempo e pronunziare spesso le veci di mio 
amico , mio povero amico , malato , ee. E tor- 
mentato da un’appetito continuo, e domanda da man- 
giare. 

Il 3i marzo Li faccia è pallidissima, la sua espres- 
sione è gonfia , impossibilità di sostenersi sulle gam- 
be , pianto continuo , indebolimento di forze , smagri- 
menlo progressive , desiderio oontiouo di mangiare , 
diarrea. 

Durante il mese di aprile continuazione della diar- 
rea , e degli altri sintomi ; caduta progressiva del- 
le forze. Al principio di maggio , diarrea prostra- 
zione completa, estrema magrezza , intendimento di- 
strutto , affatto risposte alle quistioni , nè segni che 
indichino che esse facciano impressioni su di lui , a- 
fuiiia , di lem |'0 in tempo grida confuse e dolenti. Il 
22 maggio indebolimento portalo all’ ultimo grado , 
polsi lenii e piccolissimi , respirazione corta e diffi- 
coltosa. Il 23 morte. 

apertura del cadavere. 

Abito esterno. Cadavere in uno stalo di marasmo 
completo. 

Cranio. Spandimene» di una gran quantità di sie- 
rosità nella base del cranio e nel canale vertebrale ; 
un'oncia circa delio-stesso liquido Ira le due foglie del^ 
Fuuurese fot. II. 8 
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1' adenoide questa membrana , biancastra cd opa- 
ca -in moki punti , molto trasparente in altri, ove la- 
sciava vedere. Botto di essa là sierosità , che te dava 
apparenza gelatinosa. Essa era spessa, molto resisten- 
te , facile ad esser sollevala dalla superficie del cer- 
vello ; la superficie esterna oiTriva una moltitudine di 
granulazioni sommamente picciole , sensibili all’ oc- 
chio solamente in alcune posizioni. La pia-madre as- 
sai rossa ,, era infiltrata da una gran quantità di sie- 
rosità che scolava da tutte le parti-, e cadeva nelle 
anfrattuosita. Tutte queste alterazioni delle meningi si 
osservavano soprattutto sulla convessità degli emisfe- 
ri del cervello. Si vedeva alla base della massa en- 
cefalica, sotto ciascun lobo medio, una specie di sac- 
caia irregolare, trasparente, molle, avendo una for- 
ma allungala, più larga e più distesa in avanti che 
in dietro , libera nella sua parte inferiore , che era 
situata nella fossa laterale e media della base del cra- 
nio aderente al cervello nella superiore; era riempita 
da una sierosità limpida, e si osservavano nell’ inter- 
no dei filamenti del tessuto cellulare che s’ intralcia- 
vano in diversi sensi, e di cui le areple, infiltrale dal 
medesimo liquido, avevano un uspetto gelatinoso. Una 
membrana poco spessa separava in alto la cavità di 
questa saccaia da quella dei ventricoli laterali , di 
cui la sostanza cerebrale , -che /orma la parete infe- 
riore , era del tutto scomparsa. Questo tramezzo e- 
ra perforalo in alcuni luoghi ia modo che esisteva una 
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comunicazione tra queste ultime cavità, e quella delta 
saccaia sierosa- La sostanza cerebrale sulla quale que- 
sta saccaia era applicata, era rammollita e ridotta in 
piccoli frammeoti biancastri. 1 ventricoli laterali va* 
slissimi erano enormemente distesi dalla sierosità. Il 
resto del cervello era sano. 

Il pedo e l’addome noti furono aperti. 

Rjjlessionù 

Questa osservazione presenta un esempio della più 
grande allerazione o lesione organica delle parti del- 
l'encefalo. Alterazione che serve a spiegare nel mo- 
do il più soddisfacente tutti i sintomi che questa i- 
storia ha presentato. À principio I’ irritazione dell’ a- 
racneide era leggiera c determinò bentosto una esala- 
zione abbondante di sierosità,* ciò die ci rende ragior 
ne dei fenomeni che si osservavano a quest'epoca, cioè 
le alienazioni di spirilo, 1’ indebolimento delle facoltà, 
la paralisia incompleta, e 1’ assenza del delirio-ambi- 
zioso e dell’ agitazione. Allora ló spandimelo sieroso, 
e per conseguenza la compressione del cervello aumen- 
tarono gradatamente. La paralisia generale ed incom- 
pleta, e la (temenza fecero progressi successivi e cor* 
rispondenti. 

Negli ultimi tempi della malattia un’obliterazione 
completa delle facoltà intellettuali , ed una difficoltà 
estrema iu tutti i movimenti , furono la conseguenza 
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di una compressione eccessiva dei cervello , come lo 
dimostra I' enorme quantità di sierosità' infiltrata nel- 
la pia-madre e sparsa nella base del cranio, nei ven- 
tricoli laterali , e nella saccaia sierosa che si trovò 
alla base del cervello , sui lobi medi. 

E facile di spiegare la formazione di questa specie 
di saccaia : 1’ accumolo della sierosità si sarà fatto 
primitivamente nei ventricoli laterali ; dopo aver di- 
steso oltremisura queste cavità, avrà logorato a poco 
a poco, sè è permesso di così esprimerci, la sostan- 
za cerebrale che forma la parete inferiore , e perfo- 
rando 1’ aracnoide ventricolare si sarà infiltrata nelle 
maglie della pia-madre della base del cervello : si sa- 
rà ammassata in seguito a poco a poco in questo re- 
ticolalo cellulo-vascolare, ed avrà distaccato progres- 
sivamente Taracnoido che ricovre i lobi cerebrali, di 
cui avrà formato una specie d’ inviluppo sieroso. 

Si comprènde che simili disfacimenti non hanno 
potuto aver luogo senza che il cervello abbia avuto 
a sopportare una estrema co npressione : si potrebbe 
maravigliare che 1' obliterazione completa dell’ intendi- 
mento e dei movimenti non fosse stata più pronta , 
se non fosse probabile che le principali «Iterazioni ab- 
biane avuto luogo Degli ultimi mesi dell’ esistenza. 
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OSSERVAZIONE IH. 


d emenza portata pino -alla totale perdita della memoria 

E DELLA CONOSCENZA. 


\/. 


(' fa 


Madamigella Uarman di aoui 7 5 entrò nel tazza- 
retto affetta da circa cinque anni da una malattia , 
clie per i progressi insensibili che fece, l'area ridotta 
nel seguente stato ; indebolimento considerevole delle 
facoltà intellettuali , afonia completa al principio , e 
durante un mese solamente. Ordinariamente poi si- 
lenzio assoluto , ma qual, -Ite volta idee stravaganti , 
canzoni oscene , immobilità assoluta , e riposo sten- 
talo a letto ; escrezioni fecali ed orinarie involontarie, 
perdila totale -fella memoria e della conoscenza. LT in- 
ferma non manifesta alcun bisogno : intanto mangia 
con mollo appetito gli alimenti che se le debbono dare. 
Tutto ad un tratto il rantolo Bopraggiunge , le suc- 
cede l’agonia, e la morte viene a capo di alcune ore. 

Autopsia cadaverica ventiquattro ore dopo la morte. 

Testa. Tumore sleatomatoso chiuso in una mem- 
brana, del volume di una noce rotonda, eguale, col- 
locato in una depressione della parte anteriore supe- 
riore dell’ emisfero drillo del cervello , senza altera- 
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zionc di slriillura di questo, elle riceve in una cavi- 
la più che emisferica i due terzi di questo tumore, 
llammolliniento del centro del lobo posteriore dell' e- 
misfero sinistro abbandonato su di se stesso, conver- 
tilo in aua pappa omogeuea, di un bianco grigiastro; 
disorganizzazione che si estende ad una gran parte di 
questo emisfero. I plessi coroidei sono infiltrati di una 
sierosità limpida e contengono delle membrane sierose; 
schiacciamento e principio di. atrofia dei nervi ottici; 
opacijà giallastra delle due lenti cristalline. (L’inferma 
era cieca). 


Riflessioni- . • 

I sintomi di questa malattia non essendo stati rac- 
colti con tutti i necessari dettagli per trovare una per- 
fetta armonia tra questi e le alterazioni organiche rin- 
venute nell’ esame cadaverico, perchè l’inferma non 
fu sottoposta nel bel principio all’esame, dobbiamo con- 
tentarci di far osservare •solamente che la quasi abo- 
lizione della memoria e- della parola, almeno per in- 
tervalli , fu la conseguenza della compressione della 
parte anteriore del cervello operata da quel tumore 
slealomatoso : il che si accorda cogli ultimi esperi- 
menti e colle belle ricerche dei signori Flourens (c) , 

(1) Recherete* expérimenlale * tur le* proprie'!** et le* fon- 
cium* da nijilcne nervevx, pag. 1G2. Pari*, 182$. 
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Sbures (r), Bouillaud (■*) , oc.- sull’ uso di queste 
parli. 

OSSEHVAZIQNE IV. 

. DEMENZA. 

JfrcKPT. - Hixloir e de V jte.idè • 
mie roja 'e Jen aditiceli eh Hrlitt- 

* Lt’.lre M de JJerltH , unti. 1 

* . . . />. € 5 . 

Un soldato chiamalo Wachsmulh , era stato lungo 
tempo al Lazzaretto in uno stato di stupidità e di de- 
menza senza alcun lucido intervallo , senza dir mai 
una parola di buon senso , e mancante di memoria. 

Autopsia cadaverica eseguila il g. maggio. tj56. 

Quando il cranio fu scoperto, la dura-madre se ne 
trovò separata, caduta e piegata a cagione della com- 
pressione che il cervello avea sofferto dalla linfa stra- 
vasata tra la pia-madre e 1’ aracnoide. Le glaodole 
o granulazioni della dura-madre, tanto esterne, quan- 
to interne erano abbondanti, dure, in un'espansione 
molto più graude del naturale. L’osso del sincipite 
era appiattito contro il cranio dei due lati, ed in una 

(i) Anatomie comparie du cerveau. tom. a pag. 710, Pa- 
ri», 1826. 

(a) Traiti cliniq. et phyiiol. de rencifulite , pag- *67. Pa- 
ri» , i8a3. 
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maniera tutta singolare, avendo all’ esterno una Tossa 
profonda nella lunghezza dell’ intero osso , ed inter* 
munente una protuberanza eguale a questa fossa, che 
comprimeva il cervello. Vi era nei ventricoli del cer- 
vello una gran quantità di linfa stravasata. Questa 
linfa avea talmente compressa la sostanza midollare del 
suo emisfero sinistro, che appena avea la metà della 
stia naturale spessezza ; la corticale era più spes- 
sa nel lato diritto. Questo ristagno della linfa avea 
rammollito, e messo come in soluzione la sostanza 
midollare, di cui il peso non differiva dallo stato na- 
turale. 

Riflessioni. 

Per quanto siamo compiaciuti che quest’ osserva- 
zione nell'autopsia cadaverica presenti dei dettagli non 
poco soddisfacenti, e di qualche esattezza e nel tem- 
po stesso ubertosi di utilissime applicazioni; altrettan- 
to ci. duole che la parte storica di tutta la sinlmni- 
tologia di .tutto il corso ed andamento di si terribile 
malattia manchi quasi del tutto. 

Intanto da ciò che si può raccogliere da quei po- 
chi cenai , che non saranno mai descrizione , e da 
quello che si è rinvenuto alla sezione, possiamo dire 
che la perdita della memoria è benissimo, secondo la 
nostra dottrina, in relazione collo stato compressivo e 
di disorganizzazione delle parti dell’ encefalo , ed in 
particolare della sostanza corticale. 
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OPINIONI 


rUOl'ABIU.Ml LA patogeuia della demenza 
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econdo il nostro modo di vedere pare che 
si possa stabilire come una delle leggi di 
dinamica organica quella, di non potersi 
dare azione organica , se l’organo da cui parte non 
subisce una mutazione , 0 materiale modilicazione 
qualunque nelle sue parli , tanto se trattasi di fun- 
zioni nello stalo sano , quanto di funzioni nello stato 
morboso : colla differenza però, che in quelle le mo- 
dificazioni sono nell’ ordine naturale , e fra i confini 
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sanitari; mentre in queste predomina il carattere op- 
posto del pervertimento e del disordine morboso. 

I fenomeni della demenza , osserva il Pahchappb, non 
si spiegano che per mezzo delle alterazioni del cervello 
e delle sue parli. L’organizzazione non è piò propria 
a manifestare le facoltà dell’ anima e dello spirito , 
quando gl' istrumenli han perduto la loro integrità : 
cosicché le lesioni organiche come sono le aderenze 
delle membrane o la loro spessezza , le false mem- 
brane, gli spandimeli sierosi, le congestioni, le os- 
sificazioni dei vasi sanguigni, i tumori, le suppurazio- 
ni, ec. hanno valore bastevole a sostenere la demen- 
za non 6olo , ma oga’ altra cronica follia . Gai. e 
Spurzhcim c Parchappe hanno sostenuto con osserva- 
zioni positive la coincidenza della spessezza del cranio 
e dell’ atrofia cerebrale con la follia cronica , com- 
presa la demenza . 

Nella demenza , come abbiamo abbastanza prova- 
to nella patologia (i) , le condizioni organiche ma- 
teriali delle parti sono la base di tutta la serie feno- 
menologica del morbo ; poiché tutti i fenomeni sono 
livellati in ordine allo stato e condizioni degli slro- 
menti che or molli , or duri , or disorganizzati , or 
atrofizzati, or illaqueali da sieri , ed or compres- 
si , non possono che debolmente e con imperfezione 
compiere le funzioni che loro sono affidate , e lal- 

(i) Vedi — Voi. e. pag. y. 
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volta se ne estinguono fino le più nobili , come è 
stato in parte comprovato dalle osservazioni ed autop- 
sie cadaveriche da noi riportate. Nello stesso arti- 
colo patologia abbiamo fatto osservare, che di questa 
malattia la condizione funzionale più comune era la 
diminuzione dell' attività della innervazione. 

Da quanto abbiamo esposto si può stabilire, e non 
senza fondamento, che la demenza è l'effetto di una 
lesione più o meno profonda nelle parti dell'encefalo, 
accompagnata da più o men grande diminuzione del- 
I’ attività di detta innervazione. Pàhchappb , questo 
diligente osservatore dietro numerosissime autopsie fat- 
te 6U di un gran numero di folli nello stabilimento 
della Senna-inferipre , conchiude che la degradazione 
deU'intelligenza caratteristica della demenza non para- 
litica può esser rapportata nella sua maggiore inten- 
sità e nel più gran numero dei casi ad un'atrofia del 
cervello, avendo per sede principale le circonvoluzio- 
ni anteriori : alterazione ordinariamente accompagna- 
ta dalla infiltrazione della pia-madre e dalla dilata- 
zione dei ventricoli laterali; che questa degradazione 
intellettuale deve in alcuni casi meno numerosi essere 
attribuita allo scoloramento della superficie corticale 
accompagnata dall'indurimento delle due sostanze ce- 
rebrali , e qualche volta dall' indurimento pellicolare 
della superficie corticale ( i ), Con queste condizioni si 

(i) Vedi a. mimoire. pag. 189. 


Digitized by Googte 



- 68 - 


spi.g.ino nel modo più plausibile gran parie dei fono- 
nemi morbosi della vita animale; ed in particolar mo- 
do quella inattività ed inerzia o totale abrutimento in 
cui si veggono cadute le facoltà intellettuali degl’infe- 
lici dementi per vizio e colpa di esse. Si spiega come 
la memoria , l’ immaginazione, il giudizio e tutti gli 
atti dèi pensiero han perduto il vigore e la naturale 
forza: come in ragione dei gradi di alterazione di 
struttura e difetto di attività della innervazione , in 
ragione dell'importanza delle parli cerebrali offese il 
deperimento fino alla totale abolizione -progredisce. 

Ove qualche cagione ancorché lieve venga ad irri- 
tare le parli del cervello di questi infelici, ed in par- 
ticolare quello addette per i fenomeni del pensiero , 
campeggiando io esse un fondo di debolezza , ne se- 
guirà che negl' individui delle serie d' idee confuse o 
sconnesse si succederanno , e senza di quell’ energia 
che eccita le forti volizioni, e mollo meno le passioni 
violente. Se l’irritazione avrà luogo sulla sostanza grigia 
in tutta la sua estensione, il più delle volle senza aver 
per cagione qualche relazione cogli esterni oggetti , 
si risveglieranno serie d' idee sì sconnesse e disordi- 
nale , da essere ben impossibile trovare le relazioni 
ed i rapporti, fra di esse. Se poi avviene che la ir- 
ritazione non travagli che una parte sola del cervel- 
lo , in tal caso si verificherà nella stessa sconnessio- 
ne e disordine d’ idee , un qualche segno di relazio* 
ne colle idee e sentimenti c!ie si riferiscono alla par- 
te irritata. 
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Se lo stato d' irritazione , d’ altronde sempre polo 
intenso, e non mai paragonabile a quello elle prò In- 
ce la mania , perchè le parti non possono essere su- 
scettibili, per le condizioni di sopra esposte, ad un’e- 
nergica reazione , ritorna ad intervalli ; X individuo 
anche ad intervalli fa mostra col suo cicaleccio del 
disordine delle idee , per indi ricadere nello stato di 
apatismo. Se questo Blato durerà nelle parti del cer- 
vello , allora bì avvererà quella loquacità tanto mole- 
sta , che suole assordare gli astanti , e che durerà 
fino a che la detta irritazione, ad onta della poca in- 
tensità, ma per la sola pertinacia e durata, non avrà 
operata la disorganizzazione delle parli, ove quelle se- 
rie d’ideo trovavansi annesse: 
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on vi 6ooo malattie di piò infausto prono* 
stico di quelle che offendono la struttura de- 
licatissima delle parti del cervello. In tale 
considerazione si sono tenute dai più famosi clinici. 

11 pronostico della demenza cammina con egual 
passo collo stato delle organiche lesioni , secondo che 
sono più o meno profonde , secondo che dall’ arte o 
dall'attività ed esercizio della vita, o sviluppi dell’età 
possono essere suscettibili di riduzione, almeno se non 
in tutto , in qualche parte. 

Ove la demenza ripete origine da organico difetto 
primitivo ed originario delle parti dell’ encefalo , non 
è mai sperabile la guarigione: e quando anche l’arte 
potesse operare qualche prodigio, non potrà arrivare 
che a correggere solamente qualche picciolo vizio, ma 
non mai uno di quelli originali' da qualche profonda 
lesione organica. 
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Se la demenza è incipiente ed accidentale, se que- 
sta non è arrivata ad arrecare profonde lesioni nelle 
parti cerebrali, se trattasi d'individui di buon tempe- 
ramento e non di età avanzata , possono esservi spe- 
ranze di guarigione. 

Rapporto all’ influenza dell' età si può stabilire , 
essere la probabilità della guarigione della demenza 
sempre decrescente a misura che gl'individui si avvi- 
cinano alla vecchiezza 

Quelle demenze, che vengono in seguilo di altre follie , 
ovvero si complicano con altre malattie, come l’epiles- 
sia, la paralisia, ec., riescono quasi sempre incurabili. 

Alcuni autori dicono, che la mania si giudica colla 
malancolia (o monomania dei moderai) c la melan- 
colia colla demenza , e T una e 1’ altra con questa. 
Siffatti stati si verificano volentieri; ma le forme delle 
follie non si giudicano scambievolmente. E l'organiz- 
zazione che subisce i cangiamenti , e son questi ca- 
gione dei differenti sintomi, che caratterizzano i suoi- 
mentovati passaggi. 

Ove esistono delie innate disposizioni a questa fune- 
stissima malattia , le guarigioni sono sempre diffici- 
lissime , e le recidive quasi inevitabili. 

La supernutrizione che si osserva spesso nei dementi 
non è senza inconvenienti. Essa alle volte è capace di 
preparare finanche dei ritorni di agitazione, durante i 
quali però la memoria non ritorna, delle epilessie, delle 
congestioni sanguigne , ed anche le stesse apoplessie 
fulminanti, come è stato osservato dui celebre Rhol.sais. 
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DEL TRATTAMENTO DELL A. DEMENZA 
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ra le malattie che formano nel maggior 
numero di casi , il piò grande scoglio , 
ed il più grande obbrobrio dei medici , 


la demenza non è l’ultima. Qualche scrittore di non 


oscura fama si è lasciato dire che questa malattia ap- 


pena può meritar luogo tra le malattie che cadono 
sotto il potere del medico ; tanta è la difficoltà di po- 


terla guarire con i mezzi dell’arte. 


Intanto dopo uno studio il più filosofico di questa 
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malattia esaminata sotto tutti i suoi rapporti , dopo 
la dissezione di molti cadaveri, che i pio famosi cli- 
nici moderni han fatto , pare che con meno esitanza 
ed incertezza si possa stabilire quali demenze sieno 
suscettibili di cura e di guarigione, quali quelle cbe 
possono ricevere dall'arte salutare qualche compenso, 
onde migliorare almeno in certa guisa Ia infelicis- 
sima esistenza che rimane a coloro che ne sono af- 
fetti; e quali da ultimo sieno quelle incapaci di rice- 
vere anche il minimo miglioramento. 

1. Da ciò che abbiamo stabilito nel pronostico di 
di questa funestissima malattia (i) , chiaro apparisce 
che le demenze incipienti ed accidentali, quante vol- 
te non sicn giunte ad arrecare profonde lesioni nelle 
parli encefaliche, negl'individui di buon temperamen- 
to , e non di avanzata età, sono ben degne di tutte 
le sollecitudini del medico, suscettibili di cura e quin- 
di di guarigione. 

2 . Se le lesioni saranno più profonde, ma i poteri 

vitali del sistema cerebro-nervoso , o l'allivilà dell’in- 
nervazione , non saranno ancor giunti a quel grado 
di decadimento da non poter ricevere qualche be- 
neficio dalla medica arte ; in tali casi è sperabile 
di poterne correggere o migliorare qualche picco- 
la parte. | 

3. Se poi la demenza riconosce per cotidizione pa • 

(«) Pag- 54- 
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iologica un vizio profondo di struttura nel cervello e 
sue adiacenze, sia gentilizio, sia un superstite prodotto 
di precedente flogistica affeziono ; in questo caso la 
malattia è refrattaria ad ogni soccorso, e quindi vani 
riusciranno tutti gli sforzi. 

Ciò che deve fissare sullo prime l'attenzione del me- 
dico Del trattamento di questa malattia si è di ricer- 
care, se la condizione patologica del cervello è sta- 
ta di origine idiopatica o simpatica / di conoscere se 
il vizio organico esistente nel cervello, è innato, ovve- 
ro è il prodotto di cause accidentali. 

1. Se di origine idiopatica e non hanno' avuto 
ancor luogo dissorganamenli nelle parti del viscere 
in quistionc, il medico potrà, ponendo ia opera quei 
mezzi che verranno indicati si dalla conoscenza delle 
cagioni come dall'apparato dei sintomi che presenta , 
ottenere favorevoli risultamene. 

2 . Se di origine simjtatica , i mezzi curativi rie- 
scono quasi sempre più facili a porsi in opera, e più 
sicuri ancora nei loro effetti. 

3. Se il vizio organico esistente nel cervello poi è 
innato, saranno infruttuosi tutti i mezzi delt’arlc per 
corregcrlo. Al più, come vedremo in seguito; si potrà 
dare a questi esseri disgraziati una qualche educazio- 
ne per guadagnare alcun grado, che sarà sempre mi- 
nimo di miglioramento nell’ esercizio delle intellettuali 
facoltà. 

4- Finalmente se cause accidentali furono la cagio- 
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oc di tanto disastro, le mire dei medico debbono su 
queste massimamente esser rivolle, ed indi corregere 
i danni da esse prodotti. 

Guidato da tai lumi il medico potrà dirigere un 
trattamento su di basi meno vacillanti ed incerte. 

E troppo dispiacevole in vero vedere che il trat- 
tamento della demensa sia stato dai nosologi quasi del 
tutto obbliato, e dai monosografì appena leggiermente 
toccato ; quando avrebbe dovuto essere il soggetto 
delle maggiori loro ricerche, delle più calde loro sol- 
lecitudini , tanto nella considerazione della pietà che 
destano questi infelici , quanto sul riflesso dell' im- 
portanza e difficoltà dell’ argomento. 

Benché la malattia in esame fosse un grande sco- 
glio per i medici , ed il trattamento curativo in par- 
ticolare , da fare sgomentare gli atleti dell’arto salu- 
tare , pure fidando sul soccorso di moltiplicate osser- 
vazioni , e delle più sode dottrine del giorno riguar- 
danti le funzioni e stato patologico del sistema cerebro- 
nervoso , non abbiam voluto arrestarci e lasciar qui 
un’ intera lacuna. 

Abbiamo stabilito nell’ articolo Patologia che nel 
cervello di quest' infermi ordinariamente vi è difetto 
di energia e di attività nell’ innervazione e lesione 
più o meno profonda nelle sue parti. Da ciò le indi- 
cazioni più generali dovranno essere di erigere le for- 
ze dell’ organo , animare e rinvigorire l’ innervazione 
avvilita , divergerò ed allontanare le cagioni capaci 
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di aumentare i progressi delle lesioni o dei vizi orga- 
nici non ancor divenuti profondi ed incurabili- 

Noi i.° caso la classe degli eccitanti e tonici o 
fortificanti , somministra rimedi di gran risorsa. Tali 
sono gli aromi, la valeriana, il castoro, il muschio, 
e questo massimamente unito all’ estratto di china-chi- 
na, secondo il consiglio del Georget, le preparazio- 
ni di ossido di ferro , gli amari , ec. e noi nella 
nostra pratica ci siamo giovali utilmente anche della 
stricnina e del valerianalo di zinco per Io più uniti 
or T una ed or l’altra medicina a qualche propara- 
zione marziale. Il sig. Pinel in presenza del sig. Al- 
dini nell’Ospizio della Salpetriera ha tentato pure l’uso 
del galvanismo , dirigendone una corrente per le 
orecchie , per 1’ estremità del naso e per altri punti 
della testa (i). Questo famoso osservatore ha veduto 
io molti individui assoggettati a questo impondera- 
bile gli effetti di una passeggierà stimolazione ; pec- 
cui è di avviso di non adoperarlo isolatamente, ma 
combinato con molti altri , per produrre uua novella 
energia , ohe riuscir possa solida e permanente nelle 
funzioui intellettuali. 

Nel 2 .° caso i larghi epispastici , soprattutto alla 
nuca , e talvolta al pericranio : il selone , ed acche 
la moxa , tanto commendata dal sig. IIuVeu Collard, 

( i ) Esita theorique et expérmental sur le galvanismi , 
par M. Aldini. Paria, i8o4> 


Digitized by Google 



- 78 — 


e dal Gborget : le frizioni eccitanti o rubefacienti , 
secondo Ciiomel, aalta colonna vertebrale.- i purganti , 
quelli però che stimolano moderatamente, o sono suf- 
ficienti al dir dello Spubzheim a tenere il ventre libe- 
ro , ed a produrre ancora una vantaggiosa derivazio- 
ne , sono quei mezzi , in generale , ebe possono sod- 
disfare la seconda indicazione. 

Del trattamento morale della demenza. 

11 trattamento morale- per i dementi dev’ essere ba- 
salo, come nelle altre follie, su di una profonda co- 
noscenza dei sentimenti primitivi dell’ uomo , di tut- 
te le moJificazioui che possono presentare sullo studio 
delle facoltà appartenenti all* iutelligenza ; sulle leggi 
colle quali procedono o si manifestano nel loro eser- 
cizio. 

Una educazione medico-morale per questi infelici è 
sommamente necessaria. Questa potrà regolare lo spi- 
rito in rnoJo da far sparire le ineguaglianze d’ idee, 
i difetti delle loro associazioni , i pendii viziosi e le 
affezioni depravale , coordinandole ed armouizzandole 
secondo l'ordine naturalo o norfuale. 

I mezzi di educazione dovranno essere semplici 
alla portala dell! infermo , familiari col suo spirito , 
c che richiedano il meno che fia possibile forza di 
combinazione intelletuale. Perciò i lavori manuali 
analoghi al suo genere di vita , i lavori campestri , 
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alcuni oggetti di ricreazione o di • occnpazione più 
adattati alla condizione della persona ; come per la 
classe elevala i giuochi di destrezza , la musica , il 
canto , la pittura , lo studio della botanica , la lettu- 
ra dei libri scelti dal medico , le amene passeggiate 
in grandi giardini ; e nel basso celo , le arti ed i 
mestieri che più abitualmente esercitavano. Tali sono 
le vedute più generali, e più importanti ancora, che 
si debbono aver presenti per islabilire una cura mo- 
rale di questa alienzione. Una latitudine maggiore 
a queste doltriae ci troviamo averla data nel frolla- 
mento morale della mania c monomanie < al quale 
rimandiamo il lettore. (Vedi voi. I. pag. 299 e 324). 
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inonimia. Fatuitas , Vogel t Chichton : 
Imbecillita* ingeniì Sagab: Demenza in- 
nata Cullbn: Cretinismo, Fodehé : Idio- 
tismo , Dofoub , Pinel , Esquirol , Geokget , Spur- 
zoeim , Bhoussais , Calmeil cc. 

Definizione. In questa malattia gli autori par che 
convengano piò che nelle altre follie a fissarne i ca- 
ratteri , e ciò deriva da che i fenomeni che pre- 
senta non sono cosi variabili come si veggono in al- 
Fsjuuaws Voi. //. 11 
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Ire ; e perciò le definizioni dato dai trattatisti non 
sono in gran fallo discordi fra esse. Così il celebre 
Pinel la definisce essere un’abolizione più o meno as- 
solala, sia delle funzioni dell'intendimento, sia delle af- 
fezioni del cuore (i). Foderé la fa consistere in 
un’ intera o parziale obbliterazione delle facoltà affet- 
tive , e senza alcuna apparenza delle facoltà intellet- 
tuali, innate o acquisite ( 2 ). Spurzheim la ripone nol- 
1’ impossibilità di manifestare le facoltà dell' anima e 
dello spirito (3). Esqcirol dice essere l 'idiotismo quel- 
lo stalo nel quale le facoltà intellettuali o non si sono 
giammai manifestate, o non hanno potuto svilupparsi 
abbastanza perchè f idiota- abbia acquistato le cono- 
scenze relative alla educazione che ricevono gl’ indi- 
vidui della stessa età , e posti nelle stesse condizioni 
sociali, quindi da questo celebre trattatista si fa con- 
sistere questa degradante malattia in una obbliterazione 
delle facoltà intellettuali ed affettive (4); Georget nel 
difetto di sviluppo delle facoltà intellettuali , con po- 
che o nessuna idea , con qualche sensazione e qual- 
che pendio (5). Martire! la ripone nello sviluppo 
incompleto o nessuno delle funzioni dell' intendimento, 

(1) Traile mcd. philosoph. tur f alièna! ion mentale , pag. 
18 j — a. edit. 

(a) Traile du delire , tom. 1. pag. 4 > 9 - 

( 3 ) Observalions sur la /ohe, pag. eoi. 

( 4 ) Diciionaire des Sciences mcd.calcs, tom * 3 . pag, S07. 

( 5 ) De la folte pag. 102. 
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dipendente da un vizio d’organizzazione del cervello (i). 
Noi finalmente diciamo consistere nell’ obbliterazione 
maggiore o minore delle funzioni dell’ intendimento , 
e delle facoltà affettive, dipendente da vizi di organiz- 
zazione , da difetto di sviluppo o d’ innormale svilup- 
po delle parti del cervello. 

Questa degradante malattia costituisce , al dir del- 
l’ immorlal Filippo Pinel, l’ ultimo termine della scala 
della gradazione della ragione, della prudenza, della 
penetrazione , dello spirilo , ec. (2). Dalla completa 
mancanza d' intelligenza , fino allo sviluppo estraor- 
dinario di questa funzione , esistono tanti gradi, che 
se ne potrebbe effettivamente formare una scala, il di 
cui ultimo grado sarebbe occupato dall’ idiolo-comple- 
lo , cd il primo dal piu elevato genio. 

L’ idiotismo noi lo distinguiamo in completo 0 ge- 
nerale , in incompleto o parziale , che corrispondo- 
no all ' idiolia, ed all’ imbecillità di Esquirol. 11 pri- 
mo ò raro , il secondo che presenta dei numerosi 
gradi, è frequentissimo negli stabilimenti addetti agli 
alienali , e ne forma la divisione più numerosa , co- 
me è stato osservato dal Pinel : ed anche in mezzo 
alla società se ne incontrano. 

Questa malattia può essere di nascila 0 acquisita 

(1) Manuel de clinique medicale , pag. 2S2. 2. edit. Pa- 
ris , 1826. 

(2) Op. cit- pag- 181. 
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eJ accidentale. Nel primo caso è ben inutile qualun- 
que trattamento , soprattutto se trattasi d' idiotismo 
completo o generale ; nel secondo può talvolta spe- 
rarsi guarigione , se non completa , almeno un mi- 
glioramento , massime se è quistione dell’ idiotismo 
incompleto o parziale. 

Fenomeni generali dell idiotismo completo. 

In questa malattia noi vediamo arrivare T ultimo 
fermine della degradazione della specie umana : in 
questa le facoltà intellettuali e morali son nulle , non 
perchè sieno state distrutte , ma perché non hanno 
potuto mai manifestarsi. La esistenza di quelli che 
soffrono questa disgrazia è puramente automatica, ed 
alla più parte mancano fino le facoltà istintive , per 
cui sono al di sotto degli animali bruti ; poiché que- 
sti hanno l'istinto necessario per la propria eonserva- 
zionc , e agl* idioti manca , e loro manca ancora il 
sentimento della propria esistenza. Essi non parlano, 
ma alle volte fra i denti brontolano dei suoni inarti- 
colati : sono immobili , o appena hanno qualche mo- 
vimento automatico ; e se talvolta ve ne ha alcuno 
che mostra qualche grazioso ghiribizzo , sembra una 
macchina montata per produrre sempre gli stessi mo- 
vimenti. Per questi 1* abitudine lien posto d’ intelligen- 
za. Se la esistenza di quest’ infelici non fosse nifidata 
alla tenerezza dei genitori , o alla pubblica commise- 
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razione , una prossima morte porrebbe termine alia 
loro inutile esistenza. Ila ragione il Fodere, non solo 
di escluderli dall’ordine sociale , perchè vi sono as- 
solutamente stranieri, ma di riguardarli fra la razza 
umana come altrettanti mostri (i). 

Fenomeni generali deli idiotismo incompleto . 

• 

L idiotismo incompleto presenta numerosi gradi , 
e questi si trovano in corrispondenza col grado di le- 
sione nell’ organizzazione , o difetto di sviluppo delle 
parti del cervello , e soprattutto con quelle che sono 
più specificamente lese, o non sufficientemente svilup- 
pate o mal sviluppale ; per cui i fenomeni che pre- 
sentano questi disgraziati hanno caratteri proporzio- 
nali e relativi allo stato delle parti dell’ organo sud- 
detto , come faremo meglio osservare nell’ art.° pa- 
tologia. 

Se noi volessimo presentare qui un quadro dei gradi 
infiniti di degradazione a cui l' intelligenza può andar 
soggetta nei diversi individui affetti dall’ idiotismo in- 
completo o parziale , ci costerebbe grandissima dif- 
ficoltà ; ma ragioneremo dei fenomeni che distinguono 
i più principali allorché verremo alfa semiotica. In- 
tanto per ora premettiamo che nell’ intelligenza , e 
nelle affezioni di questi idioti si possono osservare le 

(>) Tratte de medicine tegole , eie. tom. i. 
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stesso varietà die s' incontrano ne^li uoiuiui piò ra- 
gionevoli ; cosicché in alcuni le sensazioni sono ottu- 
se e deboli , onde gl'individui si mostrano insensibili 
alle impressioni , in altri lo son meno : in alcuni la 
memoria ha una certa attività , in altri è quasi che 
nulla , o appena circoscritta alle cose più usuali : 
alcuni sono suscettibili di qualche affezione verso di 
quelli che loro fanno del bene , altri se oc mostrano 
iudifferenti. Vi è chi riconosce la differenza dei sessi, 
e vi è chi vi si mostra indifferente. Non è raro in- 
eoitrare delie giovani , le quali si liberano alla di- 
screzione dell' uomo , e si lasciano ingravidare senza 
nessuna ripugnanza. Il più gran numero di questi alie- 
nati si sogliono dare perdutamente alla detestabile abi- 
tudine dell’ onanismo. 

Negl’ idioti l' abitudine ha una grandissima influen- 
za : essa imprime al loro modo di vivere una regola- 
rità, che farebbe attribuire ad effetto di ragionamento 
ciò che è il risultato d’ irrazionale ovvero automatico 
agire , ciò else è effelllo di un’ abitudine ripetuta e 
continuala. 

Caratteri delle facoltà intellettuali nell' idioti s mo- 

Per 1’ idiotismo completo vi è molto poco a dire, 
•!a|>( oichè manca tutta o quasi tutta 1' intelligenza ; 
c quindi nou vi sono apparenze e manifestazioni di 
facoltà intellettuali. Perciò ci limitiamo ad analizzare 
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10 slato delle facoltà inlellel Inali nell’ idiotismo incom- 
pleto o parziale , nel quale se ne possono ravvisare 
alcune benché più o meno lese, e quindi esaminarne 

11 carattere. 

Sensazioni. Le sansazioni iu alcuni idioti incom- 
pleti sono debolissime , e sono per lo più di quelle 
che riguardano i primi e principali bisogni della vita, 
come quella del freddo che fuggono , come quella 
della fame, della sete che appalesano con gesti, gridi, 
e ccn parole mal articolale per soddisfarla, e simili, e 
ciò per causa della viziosa organizzazione del cervello. 
Ve ne sono poi di quelli., che sanno apprezzare al- 
cune sensazioni, e distinguerle ancora : conoscono le 
persone, c gli oggetti che attualmente li circondano. 
In questi il cervello e gli organi dei sensi sono men 
difettosi , poiché questi stali camminano di accordo 
e si corrispondono. 

Attenzione. Tutti gl’ idioti mancano della forza 
dell’ attenzione, mancano di questa indispensabile con- 
dizione per 1* esercizio delle facoltà intellettuali ; per- 
cui le sensazioni che hanno sono deboli ed oscure : 
poiché a questa forza attivissima , che accresce la 
energia e la durala della medesima , è dovuta la co- 
noscenza di quelle qualità dei corpi non appalesale 
ai sensi nei primi slanci : a questa è dovuta la loro 
chiarezza , la loro vivezza , e la loro distinzione. 

Questi infelici son nulli da se stessi, la forza atti- 
va dell’ intelligenza manca di quel valore e di quel- 
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l’ energia che son necessarie per Sviluppare le facoltà, 
ed esternare i suoi prodigi. G se alcuni hanno dei 
movimenti intellettuali e morali , son quelli che loro 
sono stati impressi dal di fuori da coloro che ne han 
xura, giacche essi non vivono che d’ impressioni stra- 
niere , e sono incapaci di combinazioni intellettuali 
proprie ed arbitrarie ; percui non sanno agire che per 
altrui volontà , c senza alcuna loro riflessione : e se 
talvolta vi sono di quelli che di proprio moto eseguo- 
no delle azioni , queste 6ono irriflesse e senza scopo, 
e semplicemente dirette dall’ abitudine ; percui ripeto- 
no sempre quei lavori ai quali sono stali addestrati, 
e che sono dei più grossolani. 

Memoria e principio di associazione delle idee. La 
memoria in alcuni idioti è quasi che nulla , ia altri 
appena si conserva per quelle cose solamente che han- 
no relazione con i loro bisogni. Non mancano però 
esempi d’ idioti provveduti suflìcien temente di questa 
cardinale facoltà. A Cork in Irlanda , dice Io Spur- 
ziieim di aver osservalo un ragazzo eccellente per la 
sua memoria , mentre pel giudizio poi era idiota ; 
ed una ragazza in Iscozia idiota e cieca , la quale 
ripeteva dei passi della Bibbia , che avea inteso dai 
suoi parenti (i). Georget riferisce pure che una ra- 
gazza idiota di setto anni , era nel caso , olire di 
una singolare facilità di apprendere con prontezza , 

(i) Op. cit. pag. »48. ££ i 
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Ma di ritenere ancora e di cantare dello arie , del- 
le canzoni che talora avea inteso una sola vol- 
ta (i). Questi esempj dimostrano che può benissimo 
combinarsi aeg\' idioti qualche facoltà iofelleltuale do- 
tala di un certo sviluppo, mentre le altre si trovano 
più o meno obliterate. 

Gl’ idioti incompleti o parziali tutto che alle volte 
abbiano memoria per ritenere delle idee , perché or- 
dinariamente incapaci di una sostenuta attenzione e 
di riflessione qualunque, non possono in alcun modo 
associarle fra di loro , e quindi fare delle combina- 
zioni. . 

Immaginazione. Questa bella facoltà , che tanto no- 
bilita la specie umana, manca negl’ idioti in generale. 

Giudizio. 11 giudizio nella più gran parte d' idioti 
è nullo ; ma ve ne sono di quelli che possono giudi- 
care gli alti semplici della vita , cioè quelli che han 
bisogno di poco discernimento e riflessione, i quali 
alti manifestano, al dir del Geobgkt, con un linguag- 
gio composto di espressioni le più essenziali air eser- 
cizio dei bisogni ordinari. 

Volontà’, Pendìi, Desideri e Passioni. La vo- 
lontà nel maggio^ mimerò d’ idioti manca quasi inte- 
ramente , in alcuni è debole a tal segno , che non 
basta a determinarli ad un’ azione. Di questi ne for- 
nisce un esempio il celebre Esqcirol in quell’ idiota , 

(i) De la folte , pag. ic4- 

Fimam» Voi II. 12 
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il quale, se mentre passeggiava sopra uno spazio ahi* 
tuale veni ra frapposto qualche ostacolo, si conturbava, 
s' adirava, finché non era tolto ; ma egli da se stes- 
so non Io toglieva giammai. Da per loro quest' infe- 
lici sono incapaci di prendere una risoluzione, di se- 
guire un progetto , ec. 

I pendìi ed i desideri negl’ idioti sono quei che 
partono dai primi bisogui naturali. In generale chi 
più e chi menù sono portali all' onanismo, e vi sono 
di quelli che si sfrenano in questo detestabile vizio. 

Di passioni ne sono incapaci : essi non sono suscet- 
tibili , nò di amore , nè di odio , e se ve ne sono 
che in qualche circostanza ne danno dei segni, questi 
son leggieri sentimenti momentanei, e senza durata. 
Perdono i fratelli le sorelle , e gli stessi genitori 
senza mostrarne il menomo dolore. 
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PATOLOGIA NELL 9 IDIOTISMO 
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on vi è scrittore che traili tli questa umi* 
lian l issi in n malattia e non ammetta vizi 
di organizzazione , difetti di sviluppo , o 
d’ innormale sviluppo nell'encefalo. Fin gli stessi Pikel 
ed Esquirol tanto opposti alla nostra dottrina delle le* 
sioni organiche nelle malattie che offendono la intel- 
ligenza, non han potuto dubitare della loro esistenza 
nell’ idiotismo. 

. Il cervello , il piu nobile degli organi , la chiave 
dell’ intero organismo animale , secondo la frase del 
famoso Tiedemann , è in questi disgraziati l’ organo 
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più interessalo. Di falli in questo è che si trovano j 
vizi di organizzazione, di conformazione, di sviluppo, 
ec. i quali costituiscono la condizione organica ma- 
teriale della malattia in quistione. In questo è che la 
innervazione, la quale serve per 1’ esercizio delle fun- 
zioni della intelligenza, è nulla o quasi nulla, ovvero 
ristretta per l' esercizio di qualche facoltà che trovasi 
annessa ad alcuna delle sue parti, immune da vizio, 
come avviene nell’ idiotismo parziale , ciò che co- 
stituisce la condizione funzionale. 

Le lesioni organiche ed i difetti dell’ innerva- 
zione del cervello veriGcandosi nelle parti che trovan- 
si addette per la vita organica , produrranno varie 
complicazioni colla rachitide , colle scrofole , colla 
paralisia , coll’ epilessia , ec. , e saranno più facili c 
frequenti secondo che f idiotismo è più completo e 
generale. In questa specie d idiotismo però il più 
spesso trovasi l’intero sistema dei nervi offeso al par 
del cervello suo centro massimo. 

I vizi che possono aver luogo nel cervello o son di 
nascita o acquisiti. Quelli ordinariamente peccano 
per difetto di sviluppo, e per altri vizi di conforma- 
zione delle sue parti ; questi peccano per alterazione 
dell’ organismo avvenuta in seguito di altri processi 
morbosi , cause meccaniche, congestioni, stravasi, ec. 

L’ esame dei cadaveri ha pienamente comprovato nel 
maggior numero di casi , tanto nei primi , quanto 
nei secondi gli stati di sopra indicali. Per rapporto 
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ai vizi di sviluppo o di conformazione , io generale, 
la capacità e la forma del cranio degl’ idioti è (ale 
che facilmente in vedendoli, rimontiamo alla cagione 
dell’ obbliterazione della loro intelligenza. In taluni , 
osserva il Georgst , il cervello è tanto piccolo , e 
soprattutto nelle parli anteriori, sede principale delle 
facoltà superiori dell’ intendimento, che sembrano ap- 
pena sviluppate, ed é perciò cbe la loro fronte com- 
parisco come schiacciala , corta e fuggente in die- 
tro. Vilt.is ha dato la descrizione di un idiota di 
nascita il coi cervello avea la metà della grandezza 
ordinaria : Brown ad Amsterdam ha avuto un caso si- 
mile , e Jadelot a Parigi ; riferisce Andrai, nella 
sua famosa anatomia-patologica, ha presentato all’ Ac- 
cademia reale il cervello di un idiota dell'età di cin- 
que in sei anni, nel quale non si ravvisavano affatto 
tracce di circonvoluzioni sugli emisferi (i). Gall ha 
paragonato il cranio di una vecchia nata imbecille 
con quello di un uomo distinto per i suoi talenti, ed 
ha trovato che il secondo era doppio del primo. Que- 
ste teste così piccole , così mal conformale, così de- 
presse alla parte anteriore, rassomigliano in certa gui- 
sa più o meno a quella di una sci mia. - 

Tanto il difetto di sviluppo, quanto la cattiva con- 
formazione non sempre riguardano la totalità dell’ or- 

fi) Pricis d’ Anatomie pathologique , tom. 2 par. 2 pag. 
781 , Patii , 1829. 
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gano encefalico , ma talvolta alcuno delle sue parli 
soltanto , nel quale caso suole ordinariamente verifi- 
carsi t idiotismo parziale, che noi ahbiarn distinto. 

E da osservarsi inoltre che in alcuni casi benché 
rari , il cranio degl’ idioti presenta un eccessivo vo- 
lume. Ciò deriva dalla copia di acque che coulieno 
la cagione dell' idrocefalo cronico che soffrono. In lai 
caso l'intelligenza é ecclissala o abolita dalla com- 
pressione che l’organo addetto riceve , ed alle volt® 
dal rammollimento massimo che v' induce. 

Per rapporto poi ai vizi di alterazione di struttura 
o di organizzazione , quelli che dagli autori si sono 
osservati più frequenti sono P indurimento, il rammol- 
limonio e 1’ atrofia , ma più di lutto 1' indurimento 
della sostanza midollare degli emisferi cerebrali , ge- 
nerale o parziale. 

II medico dell’ asilo degli alienati delta Contea di 
Lancastre (dottor Davidson) ha verificato il rammolli- 
mento della volta e di altre parti profonde del cer- 
vello ; ma generalmente le alterazioni morbose erano 
molto più rare nella sostanza bianca che nella sostan- 
za corticale e nelle membrane. Iìeliiomme nelle due 
memorie sur la localisation de la folie , in propo- 
sito dell’ idiotismo conchiude , poggiato sulle sue os- 
servazioni , che questa dipende da un atrofia conse- 
cutiva ad un’ 'affezione cronica del cervello. Il famo- 
so osservatore Parchappe nella citata opera , che in 
vero può dirsi in questo genere di ricerche analomi* 
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co-patologiche la più classica di quante alice Cuora 
se ne sono pubblicate , dopo di una serie di dili» 
genti esami cadaverici falli nell’ asilo degli alienati 
della Senna-ioferiore, conchiude che il solo fatto che 
gli è sembrato degno di esser notalo in proposito 
della lesione patologica nell’ encefalo , la quale può 
essere ricongiunta alle forme del delirio, si è appunto 
1’ impedimento grandissimo della parola , che secon- 
do lui , ò sembrata generalmente coincidere con le 
lesioni le più estese e le più profonde dei lobi ante- 
riori (i). 

Inoltre questo coscienzioso scrittore pieno di zelo 
per progresso di questa parte difficilissima della no- 
tornio patologica , coll’ appoggio di numerose autop- 
sie cadaveriche a tal uopo eseguite , è venuto a sta- 
bilire , in proposito della frequenza più predominante 
delle alterazioni encefaliche , di verificarsi più comu- 
nemente in questa maniera di follia , la durezza della 
sostanza cerebrale e della corticale , lo scolorimento 
della superficie corticale e talora anche il suo ram- 
mollimento , 1' atrofia delle circonvoluzioni , la dila- 
tazione dei ventricoli e simili. Costui, da ultimo, sta- 
bilisce dietro lunga serie di osservazioni di follie cro~ 
niche di questa natura , che quando si perviene al- 
1’ ultimo termine della degradazione intellettuale e mo- 
ti) Op. cit. Deuxième metnoire des altcrations de f enei' 
phale dam f al ienation mentale, pag. 160. 
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vale , che coincide costantemente con molle lesioni 
croniche dell* encefalo, le lesioni di atrofia delle cir- 
convoluzioni di quest’organo e precisamente di quelle 
che diconsi anteriori , predominano in guisa da po- 
tersi esse considerare come caratteristiche dell’ aboli- 
zione delle facoltà intellettuali nel maggior numero di 
casi. Per rapporto poi alle complicazioni ùiparalisia 
generale completa ed incompleta il rammollimento 
della più gran parte della superfìcie cerebrale , ede- 
ma di esso ec- , bastano a spiegare una tale coni* 
plicazione. 

Or tutte le ricerche , tutti i risul (amenti di autop- 
sìe cadaveriche dei più rinomati patologi del secolo pre- 
sente c massime di quelli di epoca recente che pres- 
so le prime incivilite naz ; oni in oggi Goriscono, con- 
fermano nei modi più solenni la nostra teorica della 
condizion patologica nelle malattie della mente , 
emessa nel Prodromo della presente opera fin dal 1824 , 
letto alla nostra Accademia medico-cerusica nel set- 
tembre di quell' anno , e di poi fatta adulta per un 
maggiore sviluppo nella prima edizione di detta ope- 
ra pubblicata nel i83o. E se pochi ancor non sono 
conformi alla detta teorica , dipende diti perchè con 
ì moderni progressi non si trovano troppo familiariz- 
zati, c quindi venerano le opinioni delle vecchie scuo- 
le , i cui sostenitori dal progresso dei lumi sono ri- 
masi spodestati. 
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nesta malattia , in generale, possiam dire 
che deriva o da vizio innato del sistema 
cerebro-nervoso , come cattiva cODforma- 
lione , difetto di sviluppo , d’ irregolare sviluppo del- 
le sue parti , ec. ; o da vizio acquisito ed acciden- 
tale, come sono tutte le conseguenze dei processi in- 
fiammalorii, delle congestioni sanguigne e sierose, delle 
cause meccaniche, ec. In particolare poi saranno tutte 
quelle che verremo brevemente indicando con quello 
stesso ordine che abbiamo serbato nell’esame delle ca- 
gioni della mania , monomania e demenza. 

Fjjuujums. Voi. II. 13 
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cinse fisiche predisponi*' ri. 

Temp eh amento. Il sig. Esquirol negl’ idioti noa 
riconosce alcun Icmperamenlo, onde po'.erne assegna- 
re caratleri (i). Noi però , con lutto il rispello che 
abbiamo per sì famoso scrillore, diciamo, che se an- 
che la degradazione dell* individuo fosse portata al- 
1’ ultimo termine , non esclude ua temperamento qua- 
lunque- Poiché tanto se per temperamento intcndesi 
quella condizione o stato fisico-morale dell’ uomo ca- 
gionato dalla diversità di proporzione nel collocamento, 
nella qualità e quantità degli elementi della materia 
componente i fluidi e i solidi del corpo umano, come 
dal Brera si crede ( 2 ), quanto se intcndesi quel modo 
di esistere di ciascun individuo che dà al suo carat- 
tere cd al suo spirito un’ impronta particolare , che 
regola il moto e 1’ ordine delle funzioni , e che lo di- 
spone a diverse malattie, come opinava il Gaelini (3), 
ec. , sempre in qualunque stalo in qualunque con- 
dizione 1’ individuo si trova , presentar deve un tem- 
peramento. Quello però che più si accorda e che piò 

(1) Dictionaire dei sciencet medicale ! , tom. XVI. pag. jj 4 - 

(2) Prolegomeni clinici , pag. ia«. Padova, iSao. 

( 3 ) Nuovi elementi della fisica del corpo umano, tom. 1. pag. 
176, 3 . cdii. Padova, i 8 * 5 . 
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predispone a questa funestissima malattia si è il tem- 
peramento flemmatico o pituitoso degli antichi , ed 
astenico ineccitabile dei moderni. Questo temperamento 
siccome è caratterizzato dall’universale torpore, e dal 
generale indebolimento in tutti gli atti della vita , 
gl’ individui die lo posseggono Irovansi molto disposti 
a stravasameli e ristagui sierosi , a paralisic , alla 
fatuità ed all’ idiotismo. Queste malattie quando so- 
no sostenute da questo temperamento per lo più rie- 
scono di diflìcilissima guarigione , o incurabili. 

Disposizione ereditaria.. Della disposizione eredi- 
taria ne fan conto quasi tutti i buoni autori come 
cagione dell 'idiotismo. Esquirol ne riporta degli esem- 
pi molto decisivi (i) : Spurziieim vi attacca molta 
importanza , e dice essere 1’ opinione più ragionevo- 
le ( 2 ): Georgkt, Bayle, Borrow, ed altri, convengono 
tutti in ammetterla. Questa disposizione però è molto 
più frequente tra i ricchi e tra i nobili , che tra i 
poveri e plebei. Quelli perchè guardano le convenienze 
di fortuna e di rango restringono i matrimoni in po- 
che famiglie , e perciò le alterazioni della specie vi 
si conservano più facilmen te , e con esse ancora le 
disposizioni alle malattie : e questi siccome non han- 
no tali obbligazioni nella scelta de' loro matrimoni , 
non conservano così volentieri le alterazioni delia spe- 

( 1 ) Dietionalre de t tcicncet medicate s, tom. XXIII pag. 5ao. 

(a) Obtervaliont tur la folte , pag. 107. 
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de , e le disposizioni alle malattie , perchè ia certa 
guisa par che sempre si rinnovi la razza. Ecco per- 
chè questa disposizione è soprattutto assai osservabi- 
le nelle famiglie dei re, dei grandi , i quali temendo 
di derogare alla loro nascita hanno una scelta mol- 
to limitata. Quante di queste famiglie sono in uno 
stalo deplorabile di degenerazione intellettuale 1 È una 
gran lezione questa per quei padri che nei matrimoni 
de’ loro Ggli consultano piuttosto l’ambizione , che la 
salute dei loro discendenti. 

Età’. L’ età -può solamente influire Sull* idiotismo 
acquisito , mentre pei naturale , esso principia colla 
vita e termina colla morte. Intanto per quello , nella 
prima età trovasi la maggiore disposizione. L’ infan- 
zia , dice i! lodato Esquirol è al coverto della fol- 
lia , purché però net nascere il fanciullo non porti 
qualche vizio di conformazione, o pure delle convul- 
sioni non Io gittiao nell’ imbecillità o nell’ idioti- 
smo (i). Si vede bene che questo famoso scrittore , 
mentre pone ol sicuro delle altre follie quest’età, non 
la garantisce dall' imbecillità a dall’ idiotismo : an- 
zi quando divide t alienazione mentale rapporto at- 
1’ età , assegna X imbecillità all’ infanzia ( 2 ). 

La ragione per cui in quest' epoca trovasi mag- 
giore disposizione all’ idiotismo più che in qualunque 

(1) Dietionaire de» scìincts medicale!, tom. XVI. pag. 16S. 

(a) Luogo cit. pag. 169. 
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«lira , trovasi nell’ organo cerebrale stesso , e Delle 
condizioni della poca fermezza , dell' incapacità a po- 
ter sopportare per lungo tempo i cangiamenti morbosi , 
senza perdere l’uso delle sue facoltà. Bisogna avverti- 
re però che per cause accidentali questa malattia può 
verificarsi in tulle le età. 

Onanismo bd abuso della venere. Non vi è cosa 
che tanto prontamente cagiona un abbassamento nelle 
potenze del senso e del moto, nell’attività dell’ inner- 
vazione , q uanto le frequenti evacuazioni dell’ umor 
seminale. V onani saio , gli eccessi nella copula , o 
tutte le manovre del libertinaggio e della dissolutezza, 
sono cagioni che da se sole possono talvolta esser ca- 
paci di produrre la degradazione delle facoltà intellet- 
tuali , \' imbecillità, e finalmente l' idiotismo. <t Qui 
huic se inlemperanliae generi dedit , diceva il Fan- 
zago, iners, effoeminatus , imbecillus languescit t (i). 
L’ abitudine della manustuprazione , facea osservare 
l’ illustre medico in capo dell’ asilo degli alienati 
d Ilanwel , riesce di danno gravissimo massimamente 
alle funzioni cerebrali, perchè devia da quest'organo 
la quantità di sangue necessaria all’ esercizio delle sue 
funzioni (2). 

(1) Inetilutiones Palhclogicae , par t a. pog. 64 - § >$7. 
Palava , 1816. 

(2) Traiti de l'aliénation mentale. Ouvrage Iraduit de l'An- 
gioie, Parie , » 84 <>) pag »a 4 - 
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^ 5P. 22- 

delle cavee risicai idiopatiche. 

Si rapportano a queste cause le meccaniche e le 
dinamiche o vitali. 

i . Le cause idiopatiche possono essere esterne ed 
interne. 

Le cause esterne possono essere i violenti colpi alla 
lesta » le cadute , c le forti percosse su questa deli- 
catissima parte del corpo, soprattutto nella tenera età, 
come suol praticarsi dai rigidi pedanti , e da alcuni 
brutali maestri , o educatori. 

Le interne possono essere tutti t vizi e tutte le al- 
terazioni di cui può l’ encefalo esser capace tanto se 
sono di nascita, quanto se sono acquisite o accidentali. 

1 vizi e le alterazioni di nascita sogliono essere or- 
dinariamente la soverchia picciolezza del cervello , la 
difettosa proporzione nello sviluppameuto delle parti , 
la disuguaglianza nella rispettiva consistenza di es- 
se e simili. 

Villis , come abbiamo fatto osservare nell'articolo 
patologia (i) , ha descritto un idiota di nascita il 
cui cervello era la metà dell' ordinaria grandezza : 
un simile ne ha avuto il sig. Buown in Arnster- 

(i) Voi. s. pag. g3. 
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tiara , oltre di altri descritti dai signori Pinel , 
Prochaska , Gali, , Cruveiluier , ec. Malacar- 
ne ha osservato minor numero di circonvoluzioni 
nel cervello degl’ idioti in paragone degl’individui 
dolati di molta intelligenza ; pcrcui si è lasciato 
diro , che il numero delle circonvoluzioni di que- 
st’ organo erano in ragione dei gradi d’ intelligenza 
dell’ individuo. A convalidare maggiormente quest’ ap- 
plicazione del famoso scrittore italiano , riportiamo 
alcune particolarità osservate nel cervello del sig. Cu- 
vier (il più gran naturalista che abbia vantato il no- 
stro secolo) nella sezione fatta il 17 maggio i 832 alla 
presenza dei signori Alard , DusiERn. , Dupuytrei» , 
Orfila, Briett, Clèment , Berard ed Andjul. Al- 
1’ apertura del cranio tutti gli astanti furono maravi- 
gliati dello sviluppo della massa cerebrale , e sopattut- 
to del numero veramente prodigioso di circonvoluzioni 
che presentava la superficie di questo enorme cervello. 
Ciascuno dei medici presenti confessò di non aver mai 
veduto cervello che potesse , sotto questo riguardo , 
venir paragonato a quello dell’ uomo di genio di cui 
deploriamo la perdita. Questo cervello cosi estraordi- 
nario è stato immediatamente modellato in gesso. 

Morgagni ha rinvenuto nei cervelli degl’ idioti 
una densità assai maggiore dello stalo naturale (1). 
Hkyerard-Home ha trovalo il cervello degl' idioti 


( ,) De seri , et rati * . morti . , e / iitlol . 8. 
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di nascita alle volte duro , ed alle volte più molle 
del naturale , e spesso accompagnato da spandi* 
nienti sierosi (i). Ed i signori Yodng e IIodgson in 
Londra, come riferisce lo Spuhzheim , hanno se- 
zionato un infante idiota dell’ età di due anni alla 
presenza di questo celebre frenologo , ed han tro- 
vato le due sostanze , cioè , la grigia e la bianca di 
un bigio turchiqiccio e d' una consistenza gelatino- 
sa simile ai bambini da poco nati, sembrava che l’ or- 
ganizzazione cerebrale fosse stala ritardata , ed inca- 
pace di manifestare le facoltà intellettuali (2). 

Il volume , la conformazione e la densità dell’ or- 
gano in quistione , o di alcune sue parti , quando si 
discosta») dalle leggi di normale formazione e svilup- 
po , quando le molecole delle sostanze che le compon- 
gono non serbano in fatto di disposizione e di densità 
fra di loro quel rapporto che richiedesi per 1 ' eserci- 
zio delle nobilissime funzioni del pensiero , 0 quando 
il misto organico nella prima formazione dell' organo 
non ha serbate le leggi di proporzione necessarie per 
costituirlo colle debite condizioni , onde esercitare 
quelle prodigiose funzioni ; deve seguirne più 0 meno 
difettoso il loro esercizio , Cno aU'obbliterazione , se- 

( 1 ) Sur le * functions du cerveau par Sir Efskjrd-Homs, 
mentire de la societé royale de Londre * , lue s à celle Sociéte 
le «6 mai i8i4> Voyez le tom. XXXII. du lournal de Médè- 
cirte de M. Leroux , pag. 147. 

(a) Obsercalions sur la folte, pag. 176. 
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condo che i vizi saranno piò o meno sensibili e lo 
condizioni organiche più o meno allontanale dallo stalo 
di normalità. 

I vizi acquisiti o accidentali idiopatici possono esse* 
re le conseguenze dei lenti processi flogistici avvenu- 
ti nel cervello, come i tumori , le degenerazioni tuber- 
colose, sierose, le erosioni, le ulceri, le atrofie parzia- 
li , gl'indarimenti o i rammollimenti , gli spandimon- 
ti sierosi o i ristagni di acque (idrocefalo) e simili. 

Dopo le belle ricerche e gli esperimenti fatti in que- 
sti ultimi tempi sulle parti del sistema cerebro-nervoso 
per determinare i loro usi e le loro rispettive finizio- 
ni dagl’ insigni osservatori signori Pinel Grard-Champ, 
Delaye, Fo ville, Geoffroy-Saint-IIilaire, Flourens, 
Serres , Rostan , Bouillacd , Martinet , Parent , 
Lacrampe-Loustau , Everard-IJome , Bayle ec. , pa- 
re che si possa conchiudere eoo i signori Bootllaed 
e Parchappe, che ove i lobi anteriori del cervello ven- 
gano profondamente alterati , o compressi in tutti i 
punti della loro estensione , nell' individuo non rimane 
alcun vestigio della vita intellettuale e morale. 

I vizi acquisiti od accidentali idiopatici di sopra 
enunciali , in ultima analisi possono esser rimenati 
a quelli di organizzazione, ed a quelli che producono 
compressione sulle parli. Tanto nell’uno, quanto nel- 
l’altro caso le funzioni vengono più o meno alterate 
o abolite , secondo che i vizi sono più o meno pro- 
fondi, e le compressioni più o meno forti e generali. 

Ferrarese T ' ol . II . 14 
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a Le dinamiche o vitali possono essere tutte le ca- 
gioni valevoli ad offendere l’ attività e la energia del- 
l’ innervazione, sempre però nel senso d’ infievolirne:]- 
to. Tali possono essere le frequenti emorragie, e so- 
prattutto quelle che arrivano ad essere colliquative ; 
1' abuso dei salassi nel trattamento di altre follie ; 
l' uso mal indicalo del mercurio o 1’ abuso di questa 
medicina , le febbri maligne o atassiche , le pestilen- 
ziali o adenonervose , ec. Lsquirol dice di aver ve- 
duto un’ idiotia prodotta da una grave febbre che 
scoppiò nell’ infanzia, o poco prima della pubertà (i). 


DELLE CAUSE FISICHE SIMPATICHE. 

Nel trattare le cause fisiche simpatiche non ci al- 
lontaneremo dalla distinzione da noi adottata per le 
altre follie , cioè di fisiologiche e patologiche. 

Tra le prime annoveriamo i profluvi seminali io se- 
guilo di eccessi di onanismo e di piaceri venerei, la 
soppressione dei locbii , quella del latte , ec. : e 
tra le seconde gli attacchi di apoplessia, l’epilessia, la 
sifilide , le eruzioni cutanee , le malattie erpetiche e 
simili. 


(i) Dictionaire de* Science s medicale * tom. XXIII. pag. 'ito 
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1. Tra le cagioni snervanti quelle che piu effica- 
cemente menano all' ultimo avvilimento l’energia delle 
forze del sistema cerebro-nervoso, sono i profluvi se- 
minali. Son questi che distruggono non dico solo la 
fiamma del genio , ma fino le più semplici facoltà 
intellettuali. 

La soppressione dei lochii o del latte , e le loro 
metastasi nel cervello , sono considerate dagli autori 
come cagioni capaci di produrre in quell’ organo di- 
sturbi non solo nelle proprietà vitali , ma ancora al- 
f organismo di esso. 

2 . Tra le altre cagioni di questa funesta malat- 
tia il signor Pinel , ed il nostro Italiano Chiàbugi 
riconoscono i ripetuti attacchi di apoplessia e di epi- 
lessia (i). Queste cagioni han tanta maggiore pos- 
sanza per quanto gli accessi sono più ripetuti. L'a- 
poplessia e 1’ epilessia , in generale sono di tal na- 
tura che lasciano sempre dietro di se nel sistema, e 
soprattutto nell’ encefalo le tracce della loro passata 
esistenza , lasciano 1’ abbattimento ed il languore in 
tutte le forze dell’ economia vivente , ma più parti- 
colarmente nel cervello e funzioni di esso ; percui il 
passaggio che suol farsi talvolta dalle dette malattie 


(i) Traiti mid. philotoph. tur r alienai ioti mentale , pag . 
j8i — a. edit. 

Della pazzia, tom. t. pag. 118, e ibi — a ediz. Firenze, 
i3o8- 
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alla demenza f aVi imbecillità , od &\X idiotismo , non 
deve riuscirò difficile a concepirsi. 

Il signor Fodere riporta tra le cagioni àcW idiotis- 
mo la sifìlide trattata secretamenle , e a luogo lem' 
po, la scabbia relropulsa (i) e la rientrata delle eru* 
zioni cutanee , ed il signor Amard riferisce 1‘ osser- 
vazione di una giovinetta di quattordici anni , non 
ancor mestruante , divenuta idiota dopo la rientrata 
della scabbia (a). 




DELLE CAUSE MOBÌLI PREDISPONESTI- 


11 soverchio studio nelle scienze di calcolo in età 
troppo tenera può disporre all’ imbecillità ed all' idio- 
tismo. Le profonde commozioni per un’ affezione viva 
e brusca, una gioia eccessiva, un dispiacere profoudo 
e concentrato , un grande spavento possono divenire 
efficaci cagioni di tanto disastro. Pinbl riferisce la 
storia di un Artigliere, il quale nel secondo anno della 
repubblica, propose al comitato di salute pubblica il 
progetto di un cannone di nuova invenzione , i cui 
effetti dovevano essere terribili ; se ne ordinò per un 

(1) Traile du delire , tom. pag. fai e 4 ? 3 . §. 209 e aio. 

( 2 ) Traili analilique de hi fulie , pag. i3. 
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determinato giorno la prova a Meudon, e Robespierre 
scrisse al suo inventore uua lettera sì incoraggiante, 
che costui rimase come immobile a questa lettera, e 
fu subito inviato a Bicétre in uuo stato di completo 
idiotismo (i). Samuel Ture narra che un giovine di 
ventua’ anno, naturalmente poltrone era divenuto zim- 
bello d‘ una famiglia presso la quale abitava nella 
qualità di allievo. Un giorno , una serva vestila da 
uomo entrò nella sua stanza, e applicandogli sulla le- 
sta la bocca di una pistola , fece le viste di volerlo 
uccidere. La pistola non era carica , ma non ne fu 
meno deplorabile 1'effelto. Quello sgraziato giovine per- 
dette all’ istante la ragione , e languì molti anni in 
uno stato imbecillità ( 2 ). 

<snsp 

CACSB MORALI OCCASIONALI. 

Le passioni deprimenti , i terrori religiosi , j pro- 
fondi e concentrali dispiaceri , le grandi offese nl- 
l’ amor proprio in individui sommamente orgogliosi , 
la perdita improvvisa di grandi ed onorifiche cariche , 
o la grazia ed il favore di un potente , di un so- 


(1) Tratte méd. philosoph. sur Palienat. meni ■ pog. 184. 
(») Description of thè Betrcat , ec. York l 8 / 4 - Bliblioth. 
Britan. jouin. 181S. 
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vrano : il passaggio istantaneo dalle ricchezze e dal 
fasto , all’ indigenza ed al disprezzo , eo ; finalmente 
lutto ciò che è capace d' influire sull’ energia dell' in- 
nervazione dell’ encefalo nel senso d’ indebolimento , 
può riuscire occasione d’ idiotismo , e soprattutto quan- 
do dette cagioni trovano nell' individuo una naturale 
debolezza di spirito , o qualche organica condizione 
originaria nelle parli dell’ encefalo che maggiormente 
ve lo dispone. 
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SEMIOLOGIA DELL 9 IDIOTISMO 


n La vraie dottrine mèditale tonti - 
n ete turtout dona V hiatoire fi- 
» dite de aympt&mes. »> PtlTKL. 
Traiti mid. philowph turi" ali è— 
nalion mentale ; pag. g. seconda 
edix. 


* idiotismo , quanto alla sua origine , di- 
Btinguesi in idiotismo innato o origina- 
rio , ed in idiotismo acquisito o acciden- 
tale. Rapporto al grado poi potrà distinguersi in com- 
pleto o incompleto , ed in generale o parziale : ed 
anche questi ultimi , cioè , il generale e parziale , 
potrebbero distinguersi in generale completo o in- 
completo , in parziale completo od incompleto. 

Per dare la storia dei sintomi dell’ idiotismo con 
ceri’ ordine fa mestieri di non dipartirci dalla distili* 
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zione adottala per la matita (i), e per la demen- 
za (2) , cioè , di distinguere i sintomi in cerebrali 
o della rifa animale , ed io sintomi della vita auto- 
matica 0 vegetativa. 

Ai primi si possono rimenare , trattandosi d’ idio- 
tismo innato o originario completo e generale , (che 
è l'ultimo termine della degradazione della specie urna- 
na) , l' assoluta nullità delle facoltà intellettuali , nul- 
lità per altro non prodotta da disposizione accidentale, 
ma cagionala dalle viziose condizioni di struttura e 
di difetto originario di sviluppamelo delle parti ce- 
rebrali, onde non han potuto mai manifestarsi: l’ in- 
differenza per ogni sorta di sensazione, non eccettua- 
te quelle dello stesso istinto; c finalmente la mancanza 
dello stesso sentimento della propria esistenza- 

Ai secondi poi si riferiscono il difetto d’ influenza 
delle funzioni digestive su di essi ; onde non mostrano 
alcun bisogno di mangiare , di maniera che questi 
disgraziati morrebbero per inedia so le tenere cure 
dei genitori, 0 la filantropia di qualche anima com- 
passionevole non supplissero a questo difetto , sommi- 
nistrando loro gli alimenti necessari. Fanno le loro 
necessità ovunque si trovano , e senza rossore , e 
spesso senza neanche avvertirsene, fn molti l'abitudi- 
ne all’onanismo tiene posto di occupazione e di eser- 

( 1 ) Voi. I-, pag. ijz. 

• ( 2 ) Voi a. pag. 33. 
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cifcio giornaliero, e sogliono senza verun ritegno pra- 
ticare un tanto abominevole vizio anche in presenza ili 
altri. Fortuna si è però per l'umanità, che d’ idioti 
in questo grado o di questa natura non se ne veg- 
gono che ben di raro. 

La durata dell’ esistenza di questi esseri degradati 
non oltrepassa gli anni trenta o quaranta/ ma il mag- 
gior numero muore molto prima. Già dipende dalla 
somma imperfezione e dai vizi in cui si trovano non 
solo le parti dell'encefalo, ma tutto il resto dell’ eco- 
nomia. In generale, dice il Georget, essi sono poco 
sviluppali , piccoli ; molli sono o rachitici , o scro- 
folosi , o paralitici , o epilettici, ed alcune volte riu- 
niscono molte di queste malattie (i). Esquirol vi ha 

osservalo gli stessi caratteri (2). 

Qui cade a proposito accennare qualche cosa di 
quegli idioti di nascita , che gli scrittori disegnano 
col nome di cretini. Questi s’incontrano per lo più 
nelle valli del Tirolo e della Svizzera, 

Non sapremmo dipingere meglio i caratteri di que- 
sti degredati individui della specia umana, di quello 
che lo ha fallo il sig. Foderé, di cui trascriviamo la 
fedele descrizione che ne fa nel suo eccellente Trat- 
talo del gozzo e del cretinismo. Ecco le sue paro- 
le « Testa piccola, piatta alla sommità, tempia schiac- 

( 1 ) De la folie , pag. io5. 

(a) Dictionnaire (Ics Science s mèj. tom. Etnia png- :> i4- 

c Sai. 

Feiuuress Voi II. 15 
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» ciate ; viso spianato , e quadralo , senza espressione ; 
» gli occhi piccioli ed infossati , ed alle volte spor- 
j gentissimi ; la guardatura fissa e stupefatta , con 

> un’aria di meraviglia; in generale, 6ordi-muli, ma 
» che frattanto saltano ad un colpo di pistola : danno 

> delle grida composte di vocali senza consonanti : il 
» senso del gusto e dell’ odorato sembra poco attivo : 

> la pelle è di un bianco mallo , alcune volte oliva- 

* slra, che diviene bruna invecchiando, il senso del 

* tallo ottusissimo; il corpo tremante nelle estremità, 
3 la camminatura vacillante ; qualità afTelivc e spe- 
3 culalive, interamente nulle; incapaci di procacciarsi 
3 il loro nutrimento , si coricano sui propri escrementi ; 
3 funzioni vitali e generative attivissime ; ostinati e ca- 
3 parbi, irascibilissimi. Ecco il maximum : vi sono in 
3 seguilo molte gradazioni di cui il quadro di sopra 
» è il tipo generale (i) j. 

Da qualche autore si è preteso che lo sviluppo della 
glandola tiroide fosse un segno costante del cretinis- 
mo. Lo Spunzoniti ha osservalo , e con esso altri 
autori ancora di chiaro nome , essere un segno sor- 
prendente , ma non indispensabile del cretinismo. Io 
ho trovalo , egli dice , dei cretini senza questa de- 
formità , e la glaudola spesso ingrandita in soggetti 
che avevano le loro facoltà intellettuali intatte ( 2 ). 

( 1 ) Traili du Gotire et du critinismc. Paris , an. vi», depuis 
le §. 6 1 . jusqii au §. 74 . 

(«) Observations sur la folte , pag. i46. 
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Ai caratteri riportati nella bella descrizione del cil. 
Foderé aggiungiamo i seguenti : faccia enfiata, gros- 
sezza dei labbri , fungosità delle gingive con cattivi 
denti , bocca mezzo aperta , dalla quale percola della 
saliva, difetto di simmetria negli organi delle sensa- 
zioni , mani sproporzionale ; finalmente grande disposi- 
zione all’ onanismo. 

Benché in alcune contrade sia dominato I’ errore 
di rendere una specie di culto agl’ idioti ed ai cre- 
tini , con riguardarli come favore del cielo 1’ averne 
uno nella sua famiglia ; pure si è procurato con pre- 
ziosi consigli e colla saggezza dei regolamenti sugge- 
riti da molti amici dell' umanità di prevenire la loro 
propagazione ; di modo che anche nelle valli del Ti- 
rolo e della Svizzera è molto diminuito il loro nu- 
mero. 

Trattandosi d’ idiotismo innato originario incom- 
pleto e parziale i siotomi cerebrali o della vita ani- 
male debbono trovarsi io relazione e corrispondenza 
dei difetti più o meno generali e profondi delle parli 
cerebrali , degli organi sensorii , e quindi delle loro 
rispettive proprietà e funzioni : di maniera che dal- 
X idiotismo completo e generale fino allo stato di sag- 
gezza, vi potrebbero essere iofiuili gradi intermedi, e 
caratterizzati da corrispondenti manifestazioni. Intanto, 
noi per non moltiplicare le distinzioni che potrebbero 
sentire di soverchia sottigliezza , riuniremo ad esem- 
pio dello Georget , in quattro divisioni lutti i gradi 
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dell’ idiotismo , e quindi i gradi di difetto nelle mani* 
reptazioni dell’ intelligenza che li caratterizza. 

t. Alla prima divisione si appartengono quelli idioti 
che hanno difetto di sviluppo in tutte le facoltà intel- 
lettuali, e di ogni segno di mentale esistenza, finan- 
che per le cose riguardanti la conservazione della 
propria esistenza e la sodisfazione dei bisogni della 
vita , ec. 

2 . Alla seconda divisione si appartengono quelli che 
hanno qualche sensazione, quelli che sou capaci di av- 
vertire il freddo, di dare a dimostrare il bisogno di 
mangiare , ma senza darsi premura di andare a ri- 
cercare i cibi , se non loro vengono recati. 

3. Alla terza divisione si appartengono quelli che 
sanno apprezzare alcune sensazioni , quelli che rico- 
noscono le persone e gli oggetti che loro sono d’ in- 
torno, che mostrano qualche affezione verso chi loro 
fa del bene, quelli che fanno uso di segni più o meno 
espressivi per esternare i loro bisogni , cioè con ge- 
sti o gridi e talvolta anche con parole mal articolate. 

4- Finalmente alla quarta divisione si appartengo- » 
no quelli che distinguono le sensazioni, che hanno del- 
la memoria e sin capaci di giudicare di alcuni atti 
semplici della vita ; quelli che sono anche capaci di 
esercitarsi in alcune opere grossolane, purché richieda- 
no poco discernimento (i). 

{«) Voi. * pag. 
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VA' idioti delle due prime divisioni sono sucidi'; 
essi orinano ed evacuano le materie fecali ovunque si 
ritrovano. Molli di quelli che appartengono alla a.*, 
3.*, e 4-*> divisione hanno 1* abitudine all'onanismo. 

Per rapporto poi ai sintomi AeVi idiotismo acquisito 
o accidentale , tanto se completo o generale ^quan- 
to se incompleto o parziale , essi non differiscono 
da quelli che abbiamo fatto notare nell’ idiotismo in- 
nato e sue varietà ; per cui superfluo sarebbe il ri- 
peterli. 

Delle complicazioni dell idiotismo con altre malattie. 

Le malattie che più si complicano coll’ idiotismo 
sono la rachitide , la paralisia , 1’ epilessia , le scro- 
fole , l’ idrocefalo cronico , ec. Ma di queste la più 
frequeqte è la patalisia. 11 famoso Georget ha os- 
servato talvolta riunite in un idiota mjlte di queste 
malattie. 


QUALE CRADO d’ IDIOTISMO DISTRUGGE 1!* MATERIA CRIMINALE TUT- 
TE LE CONSEGUENZE LEGALI DI un' AZIONE , E QUALE NE ATTE- 
NUA SEMPLICEMENTE LA COLPABILITÀ’ : QUALE CRADO BISOGNA 
PER DICHIARARE l’iNTERDIZIONE AL GODIMENTO DI TUTt’ I DRIT- 
TI CIVILI , E QUALE LI RESTRINGE SOLTANTO. 

Tanto in materia criminale , quanto nella civile 
allorché I' idiotismo è arrivato all’ assenza compiuta 
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o quasi compiuta dell’ intelligenza , restano distratte 
tutte ie condizioni che si richiedono per la colpabi- 
lità , e mancano tulli i requisiti die si ricercano pel 
possesso dei diritti civili. 

Per essere imputala a delitto I* azione di un indi- 
viduo , è necessario che questo si trovi in istato di 
conoscere la natura illecita di essa, e che lo stalo delle 
facoltà intellettuali si trovi in grado di comprenderne 
la violazione. 

La responsabilità di un’azione di tanto rendesi mi* 
«ore per quanto vi è d’ impotenza a poter estendere 
ia un sol tempo il pensiero a piu oggetti, e per quanto 
maggiore è l* incapacità a poter fare le considerazio- 
ni necessarie , onde conoscerla. Questi esseri disgra- 
ziati della natura , osserva il Georg rt , non posso- 
no elevarsi alla conoscenza delle verità morali , sulle 
quali poggiano i doveri dell' uomo in società , meri- 
tano perciò di essere trattati con indulgenza quando 
souo tradotti ni Tribunali per delitti o misfatti (i). 

Nell' idiotismo incompleto , quando le facoltà intel- 
lettuali non si trovano pienamente distrutte, ma sem- 
plicemente indebolite, ovvero alcune sollauto abolite, 
ie azioni non sono sempre scusabili, c massimamente 
quando riguardan coso relative ad ebbietli che ognun 
conosce, che servono agli usi della vita, o che sono 
più familiari agl’individui per particolari circostanze. 

(i) Diclionairc de medicine, toni, xu pag. 33 , c 34- 
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Questa speeie d' idiotismo può privare del godimento 
di parte soltanto dei diritti civili , c portare una se- 
miiolerdizione, ma giammai può provocare l’ interdi- 
zione completa per tutti. 

Sarebbe desiderabile che i medici parili egualmente 
che i magistrati possedessero cognizioni estesissime 
intorno a lutti gli stali possibili in cui le umane menti 
si possono in mezzo alla società osservare , al punto 
di poter pervenire a fissare i confini , separare la 
nullità inlellellualc , quasi zero della mente , dagli 
uomini dotati di facoltà sufficienti per comprendere in 
tutta la estensione i doveri sociali, e se Ga anche pos- 
sibile notarne i gradi con una scala che incominci dal- 
l'ultimo imbrulimento , zero della mente e delle affet- 
tive facoltà , e termini col genio apogeo dello svilup- 
po di quella e di queste. Per la mercè di questa scala 
per molti gradi uno si eleva A&W idiolia la più com- 
pleta al più perfetto sviluppo delle facoltà mentali. 
La società diceva su questo proposito l'immortal Ge- 
orget , contiene molte mediocrità intellettuali e mo- 
rali. Importa alla giustizia che pria di condannare 
degli individui non sani della mente o deboli ed im- 
perfetti negli organi inservienti al pensiero e quindi 
idioti, si assicuri almeno se essi hanno una nozione 
chiara del bene e del male morale , del giusto e 
dell’ingiusto. Questi esseri massimamente sono mollo 
facili a subornarsi : uomini perversi e scaltri sovente 
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si giovano di questi docili istromenli delle scelleratez- 
ze di quelli. E perciò importa saper distinguere e poi 
punire la volontà criminosa de’ primi , e risparmiare 
la debolezza e l' inesperienza di esseri cosi passivi e 
degradali. 
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RICERCHE CADAVERICHE 


E RIFLESSIONI SUI RAPPORTI Cile PASSANO TRA LE LESIONI 
O TIZI ORDINICI IO I SINTOMI 



c ricerche cadaveriche sono a! presente di* 
venute presso dei più famosi scrittori del no* 
slro secolo l’oggetto del più serio esame. 
Queste hanno svelalo in un modo piu chiaro e preciso 
la Datura e la sede di molte malattie, che per lo innanzi 
s'ignoravano , o se ne aveano idee vaghe ed inesatte. 
Noi seguendo il nostro sistema riporteremo alcune os- 
servazioni d’ idiotismo coll’ esposizione de’ sintomi e 
delle organiche lesioni e difetti di sviluppo rinvenuti 
Dell'esame cadaverico, in quella stessa guisa che ab- 
biaci fatto per la mania e per la demenza , onde far 
Ferraresi Voi. II, 16 


Digitized by Google 


— 122 — 


osservare i rapporti che quelli serbano colle dette con- 
dizioni organiche. 

OSSERVAZIONE 1 . 

IDIOTISMO COMPLETO. 


MeckmL. Recherchea anatomico- phy- 
siolor/quet tur le» cauaea de la fi- 
li* , qui vienent du vice dea partita 
internet du corpi Kumain - Foye*. 
Hi Miai re de V Jcademit rvyaìt dea 
•et enee* et beUea-lettrea, annee 1 j6<t 
à Beriin-Ob*. mX, pag. So. 

Un giovane Francese chiamato Chambereau , il quale 
dalla sua prima gioventù era stalo afletto da una 
debolezza di nervi e di spirito , la quale non gli area 
permesso alcun uso della ragione , trovavasi ridotto 
allo stato degli animali. Non se gli era potuto inse- 
gnare a portare la mano alla bocca per introdurre 
gli alimenti che se gli facevano dare , e che divo- 
rava con una grande avidità. Faceva le sue necessità 
naturali come un bambino , senza avvedersene : non 
avea che nn istinto animale che lo faceva prendere 
degli alimenti , gl' ispirava del pendio pel sesso , 
giacché non poteva affatto pronunziare una sola pa- 
rola in modo distinto ed articolalo. Essendo morto 
al Lazzaretto il 16 Dicembre 1761 io sezionai il suo 
cadavere il 20. 
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Autopsia cadaverica. 

Avendo falla l'apertura del cranio nel luogo delle 
granulazioni della dura-madre trovai una materia pu- 
rulenta , spessa , tenace , sparsa tra le vene del cer- 
vello che s’ inseriscono nel seno falciforme superiore. 
In quanto alla dura madre ancor essa era indurita , 
callosa e più spessa del naturale : tra questa ed il 
cervello era una gran copia di sierosità di color bru- 
no io istato di ristagno , la quale avca compresso 
il cervello. Nel resto di quest' organo non si trovò 
cosa contraria allo stato naturale : la sostanza corti- 
cale era di un color pallido cinerino , e la midollare 
bianca avea I’ ordinaria consistenza. Non avea alcun 
difetto sulle altre parti del corpo. 

Riflessioni. 

L’ infermo che fa il soggetto di questa osservazione 
fu attaccato Gn dalla prima sua gioventù da tal de- 
bolezza di nervi e di spirito da non permettergli al- 
cun usò della ragione , e ridotto al livello degli ani- 
mali bruti. L' autopsia cadaverica ba rinvenuto tra la 
dura-madre, ollremodo indurita , ed il cervello , gran 
copia di sierosità stravasata e stagnante , la quale 
comprimeva quest’ organo , oltre di una materia pu- 
rulenta sparsa tra le vene del cervello. 
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La compressione esercitata sull'encefalo dalla detta 
sierosità , doveva essere di sommo ostacolo all’ eser- 
cizio delle funzioni di quest’organo , e particolarmente 
di quella dell’ inervazione , la quale prende una parte 
ben importante nell' esercizio delle funzioni dello spi* 
rito , con somministrare le condizioni dinamiche che 
loro sono necessarie. Ciò spiega 1’ abolizione fln dei 
piu semplici atti dell’ intelligenza e dei fenomeni an- 
che meno complicati del pensiero. £ se conservò l’ i- 
stiuto pel sesso e per gli alimenti , ciò , secondo fece 
osservare il celebre AIeckkl , potè esser dovuto ai 
nervi che hanno origine dal midollo spinale , e noi 
vi aggiungiamo anche a quelli del cervelletto, i quali 
erano nello stalo naturale , e sono gli eccitatori , se- 
condo il linguaggio del Serres , di detti istinti. 

OSSERVAZIONE li. 

IDIOTISMO 


CaiAfttroi. Della pazzia lom. 3. Ouenr. 
XXV f. pag. 149. 


Una donna Senese di circa 36 anni , che avea 
fatto abuso di sostanze spiritose , e particolarmente 
di rosoli, di rhurn, come ancora di molto vioo, per 
lo che si trovava frequentissimamente inebbriata , senza 
evidenti ragioni principiò a perdere la memoria , 
ed acquistare un' abitudine di mente , che degenc- 
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rò in una quasi completa stupidità , accompagnata 
ancora da quel tremore degli arti tutti che chia- 
miamo parietico. Dopo qualche anno, che ella era in 
questa situazione , fu condotta per semplice custodia 
al R. Spedale. Ella era già stata gftidicala incurabi- 
le ; piò non ostante furono ad essa applicati diversi 
vescicatorii, che produssero buone piaghe, ma di niuna 
efficacia. Non molto tempo dopo il suo ricevimento 
mori apoplettica. 

Sezione cadaverica 

Tutto lo spazio situato tra la pia-madre ed il cer- 
vello era inondato da molla limpida linfa , e special- 
mente la parte anteriore di esso. I vasi tutti erano di 
una rigidissima tessitura ; la gianduia pineale picco- 
lissima; e la sostanza del cervello , specialmente la 
midollare d' una durezza che mai in altri casi simili 
si è potuta osservare. 

Riflessioni 

Le condizioni dell’ inondamento di quella gran co- 
pia di linfa rinvenuta nell’ autopsia cadaverica , tra 
la pia-madre ed il cervello , e soprattutto nella parte 
anteriore di questo e della gran durezza osservata nella 
sostanza del cervello , son bastevoli a spiegare tanto 
la perdita delle facoltà intellettuali, quanto 1’ apoples- 
sia sierosa che cagionò la morte. 
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OSSERVAZIONE III. 

IDIOTISMO ISSATO. 

G- JMKscJiBT- Dictionnatr* d* medicine 
toni. II. p.t~ JJJ. 

Un ragazzo dell’età di (re anni e mezzo fu presen- 
tato &W Ilòpital-des enfans-Trouvès : questo fanciullo 
era debole e picciolo la sua testa non presentava 
nella sua forma o suo volume , nulla di notevole ; 
Belle due mascelle si scorgevano soltanto i denti inci- 
sivi di mezzo , ed il primo picciolo dente molare : 
non esprimeva i suoi desideri o le sue sensazioni che 
per mezzo di grida , o di un grugnito : il suo ap- 
petito era grandissimo : non poteva tenersi in piedi , 
i membri inferiori erano debolissimi, e le gambe stor- 
ie. Tutto il lato diritto del corpo sembrava molto più 
debole del lato siuistro. Costantemente coricato nel suo 
letto , il ragazzo era quasi sempre in uno stato di 
torpore o di assopimento : risvegliato , i suoi occhi 
erano sensibilissimi alla luce , le pupille dilatate mol- 
lissimo, e la lesta eseguiva dei movimenti di bareoi- 
tumulto da dietro in avanti , e da un lato all’altro. 
Questo picciolo idiota fu attaccalo nel corso del mese 
di maggio 1822 da una rosolia la quale fu compli- 
ca' a da paralisia e da pcripueumouia ; e ne mori. 
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Autopsia cadaverica. 

All’ esame del corpo trovai delle tracce d' infiamma- 
zione del tessuto del polmone e della pleura, ec. Ciò 
che richiamò principalmente la mia attenzione Tu lo 
stato del cervello: l' emisfero sinistro era assai imper- 
fettamente sviluppato , la parte esterna di questo emi- 
sfero non esisteva affatto in tutta la sua lunghezza 
essa era rimpiazzata da una membrana trasparente , 
che si opponeva allo scolo di un liquido sieroso , ed 
abbondante , racchiuso nel ventricolo laterale. L’ in- 
cisione di questa membrana permetteva lo scolamento 
del liquido, ed io vidi che questa parete membranosa 
dell’ emisfero cerebrale era formata dalle due lamine 
dell’ aracnoide , vale a dire , dall’ addossamento delle 
foglietle dal quale le circovoluzioni cerebrali sono ri- 
coverte , e da quella che tappezza il ventricolo. Tra 
queste due lamine serpeggiavano molti vasi capillari, 
e verso le due estremità dell'emisfero si trovò un fluido 
viscoso di apparenza albuminoso. Un poco più innanzi 
si vedeva la sostanza cerebrale, molle, biancastra ; 
il resto di quest’ emisfero , e quello del lato sinistro, 
le parli di mezzo del cervello , la protuberanza anu- 
lare , i prolungamenti anteriori , come ancora i po- 
steriori , il bulbo ed il cordone spinale, avevano una 
disposizione regolare- Non avea che la parte esterna 
dell' emisfero sinistro , il corpo striato ed il talamo 
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del nervo otlieo dello stesso lato, in «no svilupparne^ 
to e stalo imperfetto. 


Riflessioni. 

Colle condizioni di difetto di sviluppo, d'imperfetto 
«viluppo, e di rammollimento di alcune parti ben in* 
teressanli dell' encefalo , nonché colle abbondanti sie- 
rosità rinvenute nell’ esame di esso , si possono spie- 
gare, soprattutto mercè 1* ajulo dei lumi del giorno 
ohe sull'uso delle parti dell’organo in quislione, da 
tanti valentissimi moderni scrittori si sono sparsi , le 
corrispondenze dei sintomi che quest’ idiota presentava 
con i vizii rinvenuti nell’ esame cadaverico. 

OSSERVAZIONE IV. 

idiotismo ih sicuro DI MONOMAHIA ambiziosa. 

Hat LE. Trai té de* mal adira du 

Cerve ju pag. tyj . 


Un antico Controloro di contribuzioni nell’età di 35 
anni fu portalo all’Ospizio di Gharenton con mono- 
mania ambiziosa, con estraordinaria esaltazione delle 
facoltà intellettuali , la quale durò circa sei anni. A 
capo di tal tempo cadde io uno stato di demenza, e 
gradatamente , dopo due altri anni fece il passaggio 
alla imlecillilà perfetta , all' obblitcrazione completa 
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della memoria di ogni stato anteriore. .Non dava ri- 
sposta alle quislioni che se gli facevano : i movimenti 
erano difficili : era nell' impossibilità di poter cammi- 
nare , o di reggersi all’ impiedi : le dejezioni erano 
involontarie ; finalmente sul sacro si formò un’ escara 
cancrenosa , c due se ne formarono sul gran trocan- 
tere. Poco dopo seguì la morte. 

Autopsia Cadaverica. 

Cranio. La dura-madre era fortemente aderente in 
alcuni punti delle pareli del cranio. Una grandissima 
quantità di sierosità era sparsa tra la dura-madre e 
l’aracnoide , ed anche alla base del cranio, e mas- 
simamente nel canale spinale. La faccia interna della 
dura-madre era tapczzata nella fossa occipitale sini- 
stra da una falsa membrana. Questa produzione mem- 
branosa avea presso a poco la spessezza della dura- 
madre verso la sua parte di mezzo. La pia-madre era 
molto iniettata ed infiltrata di molta sierosità. 1 quat- 
tro ventricoli erano distesi dalla stessa sierosità, e le 
loro membrane erano spesse. 

Riflessioni. 

L’ andamento di tulli i sintomi della intellettuale c 
morale degradazione, dell’indebolimento delle facoltà , 
della perdita di memoria, della facoltà e lentezza dei 
movimenti, fino allo stato più completo di stupidità , 
con obbliterazionc totale delle idee, ed impossibilità di 
Fi-iuusfcst Voi. Il, 17 
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camminare e di sostenersi, si spiegano abbastanza colla 
considerevole compressione del cervello, secondo quello 
che si è rinvenuto nell' autopsia , cioè, per la molta ' 
sierosità sparsa tra la dura-madre e 1’ aracnoide , e 

in più gran copia infiltrata nei ventricoli, e massima- 
mente nel canale spinale. Compressione che spiega an- 
cora l’ indebolimento generale della sensibilità; ciò che 
tanto favorisce la formazione delle escare cancrenose. 
Da ultimo la produzione membranosa probabilmente 
ha potuto avere origine dall'esalazione albuminosa che 
dovè farsi lentamente mediante quella leggiera Dogo* 
si , o stalo irritativo delle meningi , che caratterizza- 
no , secondo Bayle , la monomania ambiziosa , e che 
fu la prima malattia che soffrì il nostro infermo. 

OSSERVAZIONE V. 

IDIOTISMO Df NASCITA CON PREDOMINIO DI TENDENU RELIGIOSA 

Lorenzo Imperalo di aoni 35 appartenente all’ Al- 
bergo de' poveri in qualità di recluso , destinato allo 
spazzamelo dello Spedale di S. RI. di Loreto. 

La maniera di vivere e di agire di questo indivi- 
duo non dava a divedere in lui il minimo sviluppo 
nelle facoltà intellettuali , infatti non era capace di 
un seguito ragionamento , ed il più delle volte ne’ 
pochi discorsi che teneva a quando a quando non 
usava verbi — . 11 più delle volle gridava , ri- 
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deva , saltava senza la miniala occasione , o motivo 
ragionevole. Altra volta era mesto e taciturno — . 
Poco si curava di andar lacero nelle vesti , e poco 
ancora risentiva del freddo o del caldo , della piog- 
gia e del vento ; il più delle volte andava a let- 
to vestito , dicendo che la dimani si avrebbe dovu- 
to vestir di nuovo se si fosse spogliato. Da ultimo- , 
la sua vita non consisteva . in altro , che nel 'man- 
giare molto ed in tutte le ore e qualunque cibo buo- 
no o cattivo finanche le erbe che si destinano per i 
giumenti , bevea vino in gran copia , onde spessis- 
simo cadeva in ubbriachezza — . In lui v’ era di- 
fetto di propensione alla venere , quantunque fossero 
pronunziali gli organi genitali : diceva che questi or- 
gani gli servivano per orinare. Ma per opposto avea 
una grandissima tendenza alla venerazione per la di- 
vinità e per la religione. Quando andava per la città 
per affari di servizio, tutto che avesse avuto interesse 
e grandissima premura di giungere al luogo desi- 
gnalo , si fermava sempre quando vedeva immagini 
sacre , ovvero qualche chiesa , unicamente per ba- 
ciar quelle o inginocchiarsi innanzi a questa. Se men- 
tre mangiava sentiva i campanelli che precedono il 
Viatico , egli lasciava ogni saporoso e gradito cibo 
ogni vivanda, tutto che fosse dt esse oltremodo ghiot- 
to , o per cibi o bevande non transigesse mai , per- 
chè parasilo e bevone, lasciava tutto per correre ad 
accompagnare il sacerdote portatore del Viatico 
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Verso la metà di luglio del i84i quest’ idiota fi- 
nì di vivere dietro d’ infrenabile e violento sbocco di 
sangue- 

Forma singolare del cranio 

Tutta la parte anteriore, ove la fronte suole spiegare 
nell’ uomo la nobilita della sua intelligenza, vedevasi 
schiacciala e depressa sfuggente indietro. Nel mentre 
poi verso il vertice offriva un eminenza estraordina- 
ria , in quel luogo ove i frenologi collocano /’ orga- 
no della venerazione. Dalla parte occipitale nessuua 
protuberanza esteriore Ae\\ organo deli amore fisico , 
anzi in questo luogo si osservava un difetto sensi- 
bile di sviluppo. Ci duole che il giovane dottor Pu.- 
ha , tanto premuroso della scienza , nel farci regalo 
di questa preziosa osservazione , non ci abbia detto 
qualche cosa intorno all’autopsia delie parli interne 
dell' organo cerebrale. 11 medesimo però ci ha fallo 
dono del teschio che si conserva da coi come cosa 
preziosa, perchè può riguardarsi come Y experimenlum 
crucis di alcune frenologiche verità. 

OSSERVAZIONE VI. 

ceso di crr idiotismo conomiTo generale e completo 

MOLTO SINGOLARE. 

Per dare una più chiara ed aggiustata idea del 
massimo tipo d' idiotismo congenito , crediamo ben 
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fatto riportare la descrizione di un caso particolare 
per noi rilevalo nel R. RIorotrofio d’ A versa nel 
tempo che dimoravano in esso in qualità di medico 
curante. 

F. V. di Otrani in Principato Cilra , figlio di 
D. F. V. e D. T. B. , di condizione civile , nel 5 
giugno i833 venne ammesso in detto Stabilimeulo. 
Egli oell' epoca in cui sponevamo questa osservazione 
(nel i84o) coattiva circa cinque lustri di sua età. In 
questo notavamo un difetto di sviluppo in tutte le fa- 
coltà intellettuali, e quindi di ogni segno di mentale 
esistenza , finanche per alcune cose che riguardano 
la conservazione della propria vita. 

La testa di costui era molto irregolarmente con- 
formata, oltre ad esser picchila : così si vedeva tutta 
la parte anteriore ove la sede delle nobili facoltà dai 
Frenologi si suol comunemente riporre senza veruno 
sviluppo , che anzi la fronte depressa ed oltremodo 
stretta per lo schiacciamento che si osservava nelle re- 
gioni temporali, eccetto sensibile protuberanza in quella 
ove si corrisponde I’ organo della ferocia , altrimenti 
detto della distruttività 0 dell’ istinto carnivoro ( crea - 
tormia della nostra novella nomenclatura) ; da ciò la 
gran propensione che avea questi a mordere chiun- 
que se gli avvicinava. Osservato dalla parte occipitale 
vi si ravvisava una prominenza la quale si terminava 
a guisa di cono. La configurazioue della faccia of- 
friva un' ampiezza nella direzione delle ossa zigomali- 
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die , nel mentre accadendosi verso il mento si restrin- 
geva oltremodo , da costituire una singolarità. La di 
lui (bonomia era senza espressione. Gli occhi eran 
piccioli infossati nelle rispettive orbile e senza anima, 
ma spesso quest’ essere brutale, andando in furore gli 
girava in modo da destare spavento indicando somma 
ferocia. Nel resto del corpo le forme erano apparen- 
temente regolari , all’ infuori della pancia molto gon- 
fia , .e nelle membra scarsa nutrizione. Egli per lo 
più si mostrava irrequ'elo nella veglia , mentre nel 
sonno era tranquillo. A causa della terribile propen- 
sione che avea al mordere coloro che gli si accosta- 
vano o lo toccavano, spesso si era costretto d'indossar- 
gli il gilè di forza: allora non potendo con morsi e 
con pugni offendere alcuno impiegava contro i ealci 
ed anche la testa , mandando terribili urli paragona- 
bili ai mugili delle fiere .* e colai mezzo d’ infrena- 
mento si adoperava pure sul riflesso di non farlo con- 
sumare nel vizio deU'onanismo al quale era molto de- 
dito , e che praticava anche alla presenza di tutti 
senza alcun rossore. Nelle ore in cui gli si solea 
somministrare il cibo moslravasi più irrequieto, e quan- 
do gli si dava, lo divorava con una voracità propria 
soltanto di una belva. Or per tali qualità riescendo 
sommamente pericoloso, si facea dormire e mangiare 
solo, ed anche solo si facea stare nelle ore del gior- 
no. Allorquando camminava correva con un porta- 
mculo feroce , iu quella guisa che praticano le fiere 
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quando sbucano dalle loro tane inseguite dal caccia- 
tore , mandando degli urli c dei mugiti» Quest’uo- 
mo , così degradalo , non sapea pronunziare mai pa- 
role articolate e perciò non mandava che urli soltan- 
to. Quando questo disgraziato , vero obbrobrio della 
umanità, trovavasi sui terrazzi allo scoperto e l’atmo- 
sfera si mostrava rigida cadeva la neve o pur la gran- 
dine , se non era rilevato da quel luogo dai custodi , 
vi s'intratteneva con moltissima indifferenza mostrando 
la più grande insensibilità. Se dovea evacuare le ori- 
ne o scaricare le materie fecali , non avea ribrezzo 
di ciò eseguire ovunque si trovava ed in presenza di 
persone di ogni qualità. E poiché in lui non vi era 
pulitezza veruna , onde non far imbrattare le vesli- 
menla nei propri escrementi si facea andare con i 
calzoni aperti , così nel d’avanti come al di dietro. 

Questo caso a noi sembra y se pur non andiamo 
errati, molto più singolare di quanti ne abbiano ripor- 
tati i più famosi trattatisti in simile materia , tra’ 
quali possiamo noverare il celebre Esquirol , il qua- 
le come degno di considerazione riporta le storie 
di molti idioti di nascila , tra le quali quella della 
giovanelta Atidry di 23 anni sembra che occupi il pri- 
mato .del massimo grado d' idiotismo completo , ma 
il nostro idiota la supera in molte singolarità. 
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v OSSERVAZIONE VII. 

F. E. di Napoli figlio di giardiniere di anni 12 
circa offre la figura di un ragazzo di quadro anni 
tanlo è poco sviluppato in tutte le sue parti del corpo; 
ma più di lutto dee considerarsi come singolare per 
la picciolezza e deformità della testa. Le regioni tem- 
porali sono oltremodo schiacciate ; la fronte è somma- 
mente depressa ; gli occhi sono picoiolissimi e senza 
espressione ; la bocca grandissima : la faccia si dilata 
oltremodo verso le orecchie , nel mentre poi lo spa- 
zio che intercede tra la estremità del mento e la som- 
mità della fronte è così corto da offrire una deformi- 
tà grandissima- Il colorito del volto egualmente che 
il resto del corpo dà al bronzino. — Mentre da un 
Iato offre alquanto sviluppo dal petto alla pancia , e 
questa massimamente vedesi prominentissima , le co- 
scie e le gambe sono corte e poco nudrile. Ila l’abito 
di scrofoloso. 

Quest’ idiota a mala pena conserva I' istinto pel ci- 
bo , ma senza predilezione. Alla rigidezza del tempo, 
alla pioggia ed alla neve mostrasi insensibile , quindi 
non cura di ricoverarsi se i genitori nou lo rilevano 
dal luogo. Cammina barcollando e lentamente e poco 
può durare nella stazione in piedi. Non è capace di 
articolar parole, meno qualche inonosilaba, come ma, 
ta , pa ec. Non mostra alcun seguo d’ intelligenza. 
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OPINIONI 

nicr.iRDA\Ti ti patogkku dell’ idiotismo. 



eli’ idiotismo innato la condizione patoge* 
nica consiste ordinariamente nel difetto di 
sviluppo o d’irregolare sviluppo delle par- 
ti del sistema cerebro-nervoso , e massi inamente di 
quelle dell’encefalo : ne\\' acquisito poi consiste in le- 
sioni più o meno generali delle suddette parli prodot- 
te da cagioni accidentali , tanfo idiopaticamente, quanto 
simpaticamente agenti su di esse. 

Allorché lo sviluppo di un organo non giunge a 
quel grado che bisogna per ben esercitare la funzio- 
ne alla quale è destinalo , questa difetterà di tanto 
Ferrarese Fot. Il, 18 
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per quanto dal Dormale tipo di sviluppo quello 9Ì sa- 
rà allontanato. G se irregolarmente lo sviluppo sarà 
avvenuto , cioè non secondo quelle leggi di normale 
organogenia , le quali presiedono e regolano l'ele- 
mentare composizione e posizione delle molecole For- 
manti il compimento organico di esso ; la funzione 
si eseguirà sempre in correlazione collo stato d’ irre- 
golarità in cui trovasi 1' organo. Quando un organo 
ha subito un alterazione di struttura in seguito dì 
processi morbosi terminati con rammollimento , stra- 
vaso sieroso , atrofia od altra qualunque alterazione 
di disorgaoamentò , la funzione sarà sempre più o 
meno abolita , secondo che la struttura di esso sarà 
più o meno profondamente alterata. Quindi qualora 
le su mentovate condizioni , tanto di difetto di svi- 
luppo e d’ irregolare sviluppo primigenio , quanto 
di alterazione di struttura di una o più parli dell’en- 
cefalo si saranno verificate , l' abolizione delle facoltà 
ad esse annesse vi dovrà corrispondere. Se si avve- 
reranno in alcune soltanto , mentre le altre esistono 
intatte ed illese , all’ idiotismo parziale si darà luo- 
go : al generale poi , se si verificheranno iu tutte. 
Se il grado di dette condizioni non sarà giunto al 
massimo , nei primo caso , si darà luogo ali’ idio- 
tismo incompleto parziale , e nel secondo all’ incom- 
pleto generale. E se finalmente vi sarà giunto ; nei 
primo caso, succederà l'idiotismo completo parziale, 
« nel secoudo il completo generale • 
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PRONOSTICO 


Id eni/n foni pmettantiu » , qua ni 
futura pruenosctr* - HlTTOCBA- 
Ti J. Optra genuina ncentuil , et 
pre fatui «il .4 LB e RTU 3 DB IIjìL- 
utn. torri. I. Pronastieon , net. /. 
Cftp. t. pag. 168 - Lauttnnt t j8+. 



1 pronostico deU'ii/iot/imo è quasi sempre 
funesto. Esquirol, Geohget , ed altri as- 
sicurarono in termini generali di essere 


assolutamente incurabile : e nell idiotismo perfetto 
Esquirol stabilisce fin anche la durata della vita 
ai venticinque anni come termine massimo (i). Dal 
quadro che il signor Tum ha fatto delle guarigio- 
ni avvenute nello stabilimento detto La Betraite , 
risulta di non essersi guarito alcun idiota ( 2 ). In 
quanto alla demenza ed all' idiotismo , dice il Fo- 


(i) Dictìonaìre de» tcicncet medicale*, tom. XXI 11. pag- 5af. 
(3) Biblioth ■ intana, tom. LIX. 
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deré , esiste uo accordo iu talli gli stabilimenti 
per la loro quasi incurabilità (i). Pinel sostiene es- 
sere incurabile soltanto l 'idiotismo di nascita, men- 
tre per rapporto all’- idiotismo accidentale dà speran- 
ze di guarigione, massimamente se trattasi di essersi 
contratto nel vigore della gioventù (2). In quanto a 
noi però ci piace meglio stabilire , per quanto sarà 
possibile, il pronostico di questa umiliante malattia 
sulle condizioni organiche sistenti nel sistema cere- 
bro nervoso principalmente, oome quello che può span- 
dere dei lumi pel trattamento curativo : e dalle quali 
condizioni , sopratutto in questa malattia , dipende 
la curabilità 0 l' incurabilità. Quando trattasi d’ idio- 
tismo completo e di nascila , siccome suppone in- 
dubitatamente un difetto nell' organizzazione del cer- 
vello , sia di sviluppo , sia di deformità , non potrà 
essere mai sperabile la guarigione. Egualmente se trat- 
tasi d’ idiotismo completo ed acquisito od accidentale 
cagionalo da .profonde lesioni dei tessuto di quest'or- 
gano , come si potrà argomentare dalle cagioni di 
dette lesioni, non che da taluni processi morbosi an- 
teriormente avvenuti , e di cui queste oe sono le fu- 
neste conseguenze- Osserva lo Spurzheim che la me- 

. f 

(1) Traiti itu delire , toni. 1. pag. 601. §. 3o!>. Pa- 
ris, 1817. 

(a) Traiti mid. philoioph. sur C atiénalion mentale pag. 
483. — a. edit — Xosngraphie jihisalvp/iu/ue Ioni- 3. pag. i3«j 
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dicina , strettamente parlaado , non può essere di al- 
cuaa olililà &g\' idioti completi ed incompleti, che han- 
no (organizzazione cerebrale difellosa, o che sono idro- 
cefali (i). 

Quando trattasi d 'idiotismo incompleto di nascila, 
è sperabile che con un'educazione assidua e diligente, 
a forza di far ripetere aleqne azioni , qualche grado 
di miglioramento nell’ intelligenza si possa ottenere. 
Se poi trattasi d’ idiotismo incompleto acquisito o 
accidentale, purché profonde lesioni non sieno avve- 
nute nell’ organo dell* intelligenza , e non vi sia 1’ o- 
stacolo dell’ età avanzata , massime se da cause sim- 
patiche abbia ricevuto l’origiue, può attendersi nou 
solo un positivo miglioramento, ma talvolta Gn’auche 
• una completa guarigione. • 

Quando idiotismo si compKca la paralisia o l’e- 
pilessia,. le speranze di guarigione sono interamente 
perdute , e ciò perchè le lesioni si debboao supporre 
di essere divenute maggiormente profonde , come 
colle autopsie cadaveriche è stato in questi ultimi 
tempi piu che mai osservato dai piu famosi patolo- 
gi del nostro secolo. Georget alla Salpelriera ha 
verificato le dette complicazioni come un segno certo 
d’ incurabilità (2). Hoykr-Collahd assicura che du- 
rante la pratica di venti anni ned vasto stabilimento 

( 1 ) Observations sur la /ulte pay. J ì»3. Paris , 1 S 1 S. 

(a) De la folic pag. 
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di Charenton non In veJu[o guarire un infermo colla 
complicazione della paralisia generale. Finalmente Es- 
QumoL riguarda questa complicazione come al di là 
delle risorse della medicina , e non esita a dichiarar- 
ne I' incurabilità. 

In generale, ove l ’ idiotismo dipende da difetto di 
sviluppo e viziosa conformazione di nascita delle parti 
encefaliche, o da vizj di disorganizzazione non più 
suscettibili di risarcimento, deve di necessità pronun- 
ziarsi l’incurabilità. 

Il pronostico per l 'idiotismo accidentale avrà rela- 
z oue coll* età dell’ infermo e colla data dello svilup- 
pamelo di esso. Per quanto più l'individuo si allon- 
tana dalla gioventù e si avvicina alla vecchiezza, at- 
tirila ito si rende maggiore h difficoltà della guari- 
gione, fino ad estinguersene la speranza ; c per quanto 
la malattia si allontana dall'epoca della sua manife- 
stazione, altrettanto cresce la difficoltà di vincerla. 


-essila*. 
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DEL TRATT AMENTO DELL’ IDIOTISMO 


i) Toutea tuta recherchei , tonte* no * 
» obiervmtioH», tur le vivant coni- 
h me sur te cudivre, doivent mvotr, 
»i en détta iti ve , <v fi ut ri' utili té 
» V appfir ihon mtionelle dea rè- 
n mède », tu guèrìaen dea mutuili e* 

»» Gmorobt. Ve Li /'••He pag* 14 Ì. 



1 trattamento curativo ùe\\' idiotismo è sialo 
quasi interamente obbliato dagli scrittori 
trattatisti , sul riflesso della sua inutilità o 


poca utilità, come una malattia che si considera al di 
là delle risorse della medicina. 1 più famosi àlonosografi 
delle malattie della mente, 0 vi sono parsati sopra, o 
appena ne han fatto qualche cenno. Esquirol j quel 
tanto famoso trattatista di queste malattie , in luogo 
di suggerirci qualche tentativo almcao nel suo articolo 
riguardante \' idiotismo , se ne d sbriga conchiudendo 
che Xidiolia nou si guarisce affatto , e gV idioti pcr- 
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felli non vivono al di là dei venticinque anni (i). 
Noi però considerando di esservi de’ casi in cui gli 
aiuli della medicina possono riuscire profìcui, se non 
a guarire comple'aniente , almeno a migliorare al- 
quanto la sorte di questi infelici, ci siamo impegnati 
di proporre qualche cosa su questo arduo e difficilis- 
simo argomeuto. 

Del trattamento fisico dell idiotismo. 

Quando I’ idiotismo è sostenuto da una condizione 
organica che si è sviluppata primitivamente nel seno 
dell’ encefalo , e da cagioni che direttamente su di 
esso hanno operato , quest’ organo meriterà , ancor- 
ché disturbi simpatici in altri organi abbiano avuto 
luogo , le prime attenzioni del medico , e quindi Ira 
le prime indicazioni a soddisfarsi dovranno essere 
quelle che reclamano le condizioni di dotto organo- 
Quante volle poi 1’ idiotismo è sosteuuto da una 
coudizione organica del cervello occasionata da affe- 
zioni di altri organi o visceri interni per simpatica 
influenza, le indicazioni debbono essere dirette a que- 
sti in preferenza , facendo uso di quei mezzi che la 
natura delle loro affezioni richiede, ed io li poi pren- 
dere di mira le condizioni dell’ encefalo- 

Tra le condizioni organiche che possono aver luo* 

(i) L. cit. pag. S#4- 
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go nel cervello di questi folli, trattandosi d 'idiotismo 
acquisito , abbiamo detto esservi la compressioue delle 
sue parli , cagionata da tumori cronici, stravasi sie- 
rosi , idropi, ec. in tali casi 1’ impiego dei derivativi 
e dei rivalsivi sì di quelli che agiscono sulla'pelle, 
come di quelli che operano sul canale digestivo , pos- 
sono arrecare non dubbi vantaggi , come è stato os- 
servato dallo Georget e come abbiamo anche noi ve- 
rificato nella nostra lunga pratica in queste malattie. 

Abbiamo detto osservi 1’ atrofia , il rammollimento, 
o la durezza in una o più parli di questo viscere. Se 
queste condizioni non saranno giunte a gradi innoHra- 
li, erigendo 1' innervazione tanto delle circonvicine 
parli, quanto di quelle che direttamente sono interes- 
sale e sono le sede delie morbose condizioni ; 4' uso 
dei toaici e di qualche loro eccitante specifico , può 
far sperare qualche miglioramento. 

Tra le condizioni funzionali poi abbiamo fatto os- 
servare la più dominante esser quella dell’ indeboli- 
mento dell’ innervazione , capace talvolta di privare 
gl’ infermi, per così dire, di ogni energia e di ogni 
attività. Sotto questo aspetto potrebbero tentarsi il flui- 
do elettrico o il galvanico , come quelli che oltre al- 
l’ apportare un’eccitazione, concorrono, al dir del 
celeb. Rolando, alla produzione e mantenimento delle 
differenti specie di eccitabilità molecolari in difetto (i); 

(i) Vedi. Cenni fisico-patologici, pag. « 6 2 . Torino, 1821 
cd il saggio sulla vera struttura del cervello, ce. 

Fs&kvbese Fai. II . 19 
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c secondo noi , a riattivare la quasi spenla innerva* 
zionc , massimamente ne' casi di complicazioni con 
delle paralisic , delle ainaurosi , delle sordità , ec. 
sempre però in quelle immuni da qualunque auche 
leggiera irritazione , ed amministrati colla massima 
prudenza, ed in quella forma più confacente ed adat* 
lato allo sialo delle parli offese. Su questo proposito 
ci giova riferire il miglioramento che ottenne da que- 
sto iraponderabile un giovane idiota con paralisia ge- 
nerale nello stabilimento dei folli in Aversa. Costui 
era ridotto all'ultimo grado di imbrutimento, e di abo- 
lizione in tutte le facoltà intellettuali , al grado di 
una quasi completa insensibilità ed inazione in tutti 
gli organi esterni e locomotori, di guisa che trascina- 
va gli avanzi di una debolissima vita vegetativa get- 
tato in un angolo di una sala di quello stabilimento. 
Il professore Vulpes, medico di questa Casa, in nostra 
presenza, coll’aiuto del diligeutissimo medico interno fu 
dottor Masi , fece condurre l 'idiota nel gabinetto di 
osservazione per sottoporlo all’azione di un bagno elet- 
trico. In alcuni giorni del mese di aprile dell’anno 1817 
seguirono i primi saggi. Situato questo infelice, come 
un corpo inerte e senza moto su di una sedia isolatrice 
cd iu. contado col conduttore della macchina elettrica 
in attivila, gli si andarono provocando delle scintille. 
Tale operazione fu ripetuta più volle e in diversi gior- 
ni. Da questo trattamento l’ infermo guadagnò molli 
gradi di energia nella vita vegetativa, mentre in quella 
-di relazione appena qualche cosa dei moli volontà- 
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ri. Se a questo mezzo per quanto diffusibile, altret- 
tanto attivo , si fossero aggiunti , secondo il consi- 
glio del celebre Pinei., dei farmaci io tenti a soddisfa- 
re la medesima indicazione , cioè presi dalla classe 
dei tonici, ed eccitanti speciGci più permanenti, anche 
maggiori vantaggi si avrebbero potuto ottenere. 

La resina di noce vomica e la stricnina potrebbero 
con profitto adoperarsi nei casi A' idiotismo, sopralutto 
ove esiste complicazione di paralisia, senza grave le- 
sione organica cerebrale, e senza minaccia di conge- 
stioni sanguigne , o di stato irritativo ; ma sempre 
colla maggiore prudenza possibile. Il diligentissimo os- 
servatore Magendie, che sull’azione di questo farmaco 
ha sparsa tanta luce , assicura dell' efficacia di esso 
in tutte le malattie di debolezza , sia locale , sia ge- 
nerale, e nella paralisia di ogni sorta (i). Nella nc« 
stra clinica abbiam osservalo per 1' uso di detto far- 
maco combinato con qualche marziale sensibili van- 
taggi in questa maniera d'infermi e qualche volta delle 
complete guarigioni ancora. Come pure abbiamo avuto 
occasione di esser in alcuni casi contenti dell' uso del 
valeriamlo di zinco sempre combinato con qualche 
preparalo marziale. 

(i) Vedi. Fonnotario per la preparazione e P nso di molli 
medicamenti nuovi. Traduzione di Antonio Cattaneo sulla VI. 
edizione fatta in Parigi. 

Journal do phyoiologie experiment . tom. Ili, Journal ge- 
nerai de medicine 3 oc toh re , novembre , t8*4- 
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Del tratlamenlo morale dell" idiotismo. 

In quanto all* idiotismo di nascila per difetto di 
primitivo sviluppo o di deforme sviluppo , nonché al- 
1* accidentale per profondi vizi di disorganizzazione 
insuscettibili di risarcimento, come abbiamo fatto os- 
servare nel pronostico , è ben inutile qualunque mez- 
zo curativo che 1* arte salutare possa impiegare: ma 
6c i vizi di conformazione e sviluppo , o le lesioni 
organiche non sono giunti a tanto , è sperabile se 
non completa guarigione, almeno un qualche miglio- 
ramento. 

Ne’casi d 'idiotismo essenzialmente incurabile, pur- 
ché gl' individui non sieno giunti alla totale abolizio- 
ne delle intellettuali facoltà , é sperabile potersi mi- 
gliorare fino ad un certo punto la loro sorte, acco- 
stumandoli di buon’ora a dei lavori facili , che ai 
poveri riuscir possano di profiìtlo ed ai ricchi di di- 
strazione : istruendoli ad esser propri, ad indicare i 
loro bisogni, a conoscere alcuni principali doveri socia- 
li , le cose più positive e più indispensabili all' esi- 
stenza dell' uomo in società , perfezionare il lin- 
guaggio , ed acquistare almeno un picciol nume- 
ro di conoscenze. Un’ educazione ben diretta in 
questi individui riesce quasi sempre di qualche van- 
taggio quante volte si proporziona c si accomoda alle 
forze della loro più che infilile intelligenza. Quanti 
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individui nella società sono rimesti stupidì, perchè si è 
richiesto da essi un’applicaziooe di cui non erano suscet- 
libili ! quanti imbecilli, perchè appartenenti a famiglie 
ricche , abbandonati dai loro parenti , ribbullati da 
essi , avrebbero potuto divenire utili artisti , se a 
famiglia povera fossero appartenuti ! I soli individui 
alTetli da idiotismo completo e generale sono insu- 
scettibili di un'educazione; in essi solamente riescono 
infruttuose tutte le più filantropiche cure degli uomi- 
ni compassionevoli (gran fortuna per V umanità che 
non sono cosi frequenti ad osservarsi) , mentre tutti 
gli altri idioti ne riportano quasi sempre qualche van- 
taggio. (Jna saggia educazione adattata per questi in- 
felici, regolata e diretta da uomini sommamente cono- 
scitori di tutte le molli dello spirito , dell’ origine , 
sviluppo , ed andamento delle affezioni ed abitudini , 
tendenze fisico-morali , ec- esercitata da persone sen- 
sibili alla pietà, e quindi capaci di tutti gli sforzi di 
pazienza , può in qualche modo utilizzare questi es- 
seri quante volle conservano qualche germe d’ intelli- 
genza, e le facoltà di esso non siano del (ulto abolite. 


Firn DEL TOL. SECONDO ED ELTIMO 
DEE TRATTATO DIEDE MALATTIE DELLA MENTE. 


Digitized by Googte 



Digitized by Google 



APPENDICE 


NELLA CURA DELLA FOLLIA IL TRATTAMENTO MORALE ED IL BECIVE 
SANITARIO MERITANO DI AVERE INA RAGIONEVOLE ESCLUSIVA PRE- 
FERENZA SUL TRATTAMENTO FISICO 0 FARMACEUTICO E CERUSICO? 


INTRODUZIONE 


i3 ebbene a iutC uomo allo studio delle lese funzioni 
dell’ umano intendimento in questo secolo di progresso 
potentissimi ingegni si fossero rivolti e innumerevoli la- 
vori dati alla luce , pur tuttavia gravi guislioni a do • 
versi rischiarare e problemi di somma importanza a 
risolvere ci restano ancora. 

Foville non ha guari ha presentalo all’ Accademia 
di medicina di Parigi una memoria il cui subbielto era 
di mostrare che la follia quasi sempre è il risultameli- 
to di alterazioni materiali del sistema nervoso , e che 
la terapeutica di questa affezione si rimarrebbe consi- 
derevolmente impoverita se si volessero escludere dal 
suo trattamento i mezzi fisici , per dare la preminenza 
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esclusiva ai inorali. Questo valoroso osservatore , degno 
successore del grande Esqviuol , assicura che rarissi- 
mi sono i casi di guarigioni ottenute per mezzo del 
solo trattamento morale. 

La risoluzione di questa gran guigtioue dipende uni- 
camente dalla natura delle cagioni della follia e loro 
modo di agire , e nel medesimo tempo da quella della 
condizione morbosa di questa degradante malattia (i). 

lì- 

A colui il quale vuol conoscere l’ importanza di questo 
genere di trattamento fa mestieri aver profonde congni- 
zioni intorno alla natura delle facoltà intellettuali , delle 
aiLz'oni dell’animo, di tulle le propensioni , passioni e 
simili, e al loro andamento oou pure, ma eziandio in- 
torno alla loro particolare azione. Il perché per dare 
una direzione salutare a coloro che ebbero la sventura 
di perdere il naturale e sanitario ordinamento di quelle 
funzioni , fa d’ uopo possedere appieno la fisiologia del 
cervello o frenologia propriamente delta .• perocché que- 
sta fondandosi sullo studio del cervello , di questo cen- 
tro del sistema nervoso, ove tutte si riducono le impres- 
sioni , ove sono percepite tutte le sensazioni , ove na- 
scono tutte le emozioni , i sentimenti da cui partouo le 
volizioni ; agevola il cammino a poter applicare utili me- 
todi e sagge direzioni alle pervertile ed alterale facoltà 
dell' intendimento e delle affezioni. Da ultimo, é neces- 

(i) Vedi il nostro trattato delle alienazioni della mente. 
Voi. x. pag. 65. — 2 . ediz. Napoli, 1841 . 
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si là cho si abbia estesa ed esalta conoscenza dei più o 
meno speciali modificatori di ciascuna di quelle fun- 
zioni istintive, morali ed intellettuali alterate o perver- 
tite , perchè bene se ne dirigesse l’azione e la loro ar- 
monia si ristabilisse. 

A conseguire un tanto scopo fa uopo ora sviluppare 
delle facoltà , e quindi gli organi peccanti per difetto , 
ora indebolire gli organi e le facoltà che peccano per 
eccesso contrario ed ora divergerne la innormale attività 
eccitandone delle nuove. 

Sotto così fatti rapporti il trattamento morale col cor- 
rispondente regime sanitario tornar debbe ai dissennati 
di grandissimo vantaggio quando viene da uomini di alla 
mente regolalo e diretto. E veramente troppo nota è la 
bontà di quegl’ innumerevoli mezzi di distrazione ebe da 
qualche tempo ne’ Manicomi bensì son diretti o con sa- 
vio accorgimento introdotti ; la utilità non dubbia che 
hanno arrecalo le arti e mestieri , le arti belle , ed in 
generale ogni genere di occupazione in cui s’ intratten- 
gono gli alienati, è ormai a tulli manifesta, da non aver 
bisogno di altra dimostrazione. Ma anche nel praticare 
tali spedienli richiedesi il consiglio del medico filosofo , 
per avere la scelta di quei lavori che si reputano più 
idonei e divergere la fissazione delle idee , più acconci 
a destare affezioni e passioni novelle , nel mentre che 
assopiscono le esaltate , più alte a restituire l’ ordine 
nelle disordinate funzioni delle facoltà dello intelletto. 
Laonde non indifferentemente e senza una ragione di 
medica filosoGa si possono i folli destinare all' esercizio 
di uno o di un nitro lavoro o mezzo di distrazione, ma 
Figliasse Voi. 11. 20 
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a quella propriamente clic le condizioni fisiologiche ed 
affi ttire di quesl’ infermi richieggono. 

Che perciò colui il quale deve dirigere Stabilimenti 
per alienati indispensabilmente dev’essere un gran me- 
dico filosofo, che alle non comuni cognizioni mediche 
accoppi quelle che sono relative alle funzioni nobilissime 
della intelligenza fino alle ultime risoluzioni volitive (i). 
In quasi tutti i Manicomi di Europa si è sempre pre- 
scelto alla direzione di ciascuno di essi un medico di 
di grande rinomanza , e non già uomini estranei a que- 
sta professione o abili solo a saper porre sui registri 
due e zero son venti. Di modo che se talvolta si è ve- 
duta la mostruosità di veder affidato un tanto difficilissimo 
ufficio a coloro che tuU’ukro eran che medici , gli sta- 
bilimenti da essi regolali han cessato di essere Ospedali 
per curare gli alienati , per divenire semplici ricoveri 
o pur luoghi di custodia di questa sventurata genio per 
non dir locande. Imperocché stranieri nelle mediche d - 
scipline, non sono nel caso di saper valutare l’alta e no- 
bile missione dei medici assistenti , ovvero per orgo- 
glio, credendosi superiori a tutti i medici si presumooo, 
senza la loro opera, co’soli mezzi morali, c Dio sà con 
cjuanl’ arte praticati , portare innanzi le guarigioni. E 

(i) Il famoso medico dell’Asilo Ad folli di Ilanwel (Ellis) 
f acca osservare nel suo trattalo dette malattie delta mente, che 
alta testa di uno Stabilimento di fotti si dovrebbe sempre ave- 
re un medico versato nelle malattie mentali , di una integrità 
comprovata . e dotato di sentimenti morali c religiosi [Traile 
de l' alienation mentale. Ouvrage trai, de VAngiais par Ah- 
cn ambault . Paris , iS4o- 
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le sullo la direzione di costoro pochi casi di guarigioni 
asvengono , possiam dire che sono di quelle follie le 
quali per sola opera della natura spontaneamente si dis- 
sipano non senza temere frequenti recidive. 

Intanto volendo farci più d’ appresso alla quistione di 
che si tratta , fa d’ uopo, come lìu dal bel principio fa- 
cevamo osservare che alquanto volgessimo 1’ attenzione 
sulla natura delle cagioni in parola e sul loro modo di 
agire, come quelle che possono spargere nel nostro que- 
sito la più gran luce per lo scioglimento di essso. 

Ora è opinione di quasi tutti i trattatisti della follia 
che le cause morali sono più frequenti delle cause fisi- 
che. Opinione questa che ha dato occasione ad alcuni di 
CJare unicamente sul trattamento morale , come quello 
che secondo essi direttamente può condurre all’ordin lo- 
ro naturale lo facoltà del pensiero. Noi su questo conto 
facciamo le seguenti osservazioni : cioè che le cagioni 
morali agiscono sugli organi dell’ encefalo ai quali sono 
le facollà della mente legate e connesse, e dai quali di- 
pende ogni loro manifestazione, e perciò le cagioni mo- 
rali in queste condizioni non agiscono che quali modi- 
ficatori degli organi in parola e con tale efficacia da di- 
sturbare l’ordine naturale delle loro funzioni. Così, per 
modo di esempio, Famore contrarialo , eccita fortemente 
l’ intelligenza , la riscalda a tal segno nelle serie d’ t- 
Jee erotiche da produrvi l 'erotomania, la ninfomania ec. 
Ita per produrre tanto elfetlo dee porre senza dubbio 
in nn eretismo , in uno stalo di sopreccitazioue I or- 
gano eccitatore di questa serie d’ idee ( 1 organo del- 
l ’ amatività ) ; un colpo di fortuna fa passare dalla 
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miseria alla maggior opulenza un individuo , il favore 
del principe e la proiezione di un ministro solleva ad al* 
to posto un uora da nulla, un vile cortigiano, tanto ba- 
sta perchè in colesti individui si eccitino talvolta idee di 
grandezza e di dominazione lino al segno di divenire 
monomaniaci ambiziosi , i quali nel potere si danno a 
credere essere Alessadri , Napoleoni , Padri Eterni , 
nelle ricchezze un Roschild , ma come dicevamo poco 
innanzi , per verificarsi tanto deesi porre in uno stalo 
di sopreccitazione l’ organo eccitatore di questi senti- 
menti, cioè quello della stima di se, ec. 

Oltre all’ esposto facciamo osservare che l’azione delle 
cause morali per produrre gli effetti in parola debbono 
incontrare negli orgnoi cerebrali dell’individuo le dispo- 
sizioni di' opportunità, le quali consistono nello sviluppo 
di peculiari organi che sono eccitatori di quei pendi, di 
quelle passioni, di qnei sentimenti, di quelle facoltà su 
cui si aggirano quelle idee dominanti ed innormali. Co- 
me del pari è da porsi mente che per aver luogo un 
disordine permanente , ovvero ricorrente a parosismi , 
fa mestieri aver interessate alcune parti o alcuni organi 
dell’encefalo che lo sostengono, altrimenti riescendo fu- 
gaci i fenomeni di disordine, non possono costituire uno 
stato morboso , una follia , imperciocché i traviamenti 
passaggieri che avvengono nel nostro intelletto nel corso 
ilei viver umano per alcune cagioni accidentali, non co- 
stituiscono certamente una malattia. 

Da questa maniera di vedere in tale bisogna ne dedu- 
ciamo che gli organi cerebrali debbono necessariamente 
venire interessati per aver luogo un disturbo morboso 
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nei fenomeni dei pensiero ; e pere ò , sia elio nel loro 
misto organico, sia che nei rapporti peculiari delle mo- 
lecole componenti di essi una mutazione succeda, sempre 
riconoscer si dee una condizione patologica particolare. 

Per altro questi , direm così , secreti mutamenti elio 
nel fondo della composizione degli organi avvengono , 
coll’ andar del tempo possono anche talora divenire ri- 
conoscibili dall’occhio dell'osservatore nell’autopsia cada- 
verica, quando il disturbo morboso nello facoltà è du* 
rato qualche tempo. 

Ammessa dunque una condizione organica anche nelle 
follie prodotte da cagioni morali , se ne deduce che la 
guarigione difficilmente può ottenersi co’ soli mezzi mo- 
rali senza il concorso dei mezzi fìsici. 

<B£2P- 22- 

BEL VALGHE DEL TU VTTAMENTO FISICO O FARMACEUTICO E CERUSICO. 


L importanza di questo genere di traltanierlo in par- 
te rilevasi dall’ esposto nel precedente capitolo , ma per 
farne vieppiù riconoscere l’ eminente valore di esso ac- 
che ai meno veggenti, e nel medesimo tempo per dare 
alla quislione una soluzione basata su principi ben fon- 
dati e s curi , crediamo utile andare esponendo le cose 
principali anche su questo argomento. 

La notomia patologica pei suoi progressi ha schiuso 
novelli sentieri onde giungere a stabilire su di dati po- 
sitivi le basi con solo della diagnostica delle malattie 
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in parola , ma al irosi dello «lesse indicazioni curati- 
re , del piano terapeutico e del trattamento curati- 
vo. Dopo le ricerche falle sul cadavere da Morgagni , 
Greoing , Meceel , Haslam , Wicirr , Ricnorx, Gkor- 
cet , Rostan , LallemAnd , Bjcillaud , Abercbombie , 
Foville , Bavle, Calmeil, Moreao, Maluerde, Bjct- 
TEV1LLE , ParciiAPPE , BccHKT , AlBiNEI. e TuORE , 
Bertolini , 1J inacossa, nonché quelle di tutta la schiera 
dei frenologi , fra le quali primeggiano i fratelli Andrea 
e Giorgio Cohbb , Lawrence , Elliotson , Coxe , Bn»- 
giiam , Simpson , Ellis, Cadwell , AIacnish , VlSlONT, 
Vomir , Fossati , per non dir di altri moltissimi , si è 
abbastanza provato che ciascun allo della volontà , eia* 
scun lampo della immaginazione , tutte le impressioni 
ed ogni lavoro della intelligenza in questa vita ooa si 
compiono che per lo mezzo di organi cerebrali, di cui 
sebbonc non ne avessimo coscienza , pure la loro esi- 
stenza è ormai dimostrata dall' esperienza e dalla osser- 
vazione. In conclusione il cervello è F organo dello spi- 
rito , è la condizione materiate senza della quale nel- 
l’ordine attuale del mondo , al dir di G. Coaibe , non 
è possibile alcun alto mentali’. 

Lo stato morboso degli organi dello spirito , osserva 
molto bene a proposito il dottor Brigiiam , questi mo- 
tori del pensiero , egli dice , disordinano le facoltà in- 
Udlettuali in quella guisa che il disordine dello stomaco 
auoce alla digestione (i). 


( i) Remarla on thè iejlueiicea of meritai culiioalion eie upon 
lealtà bg Hkajuaji Briguam. Boston. 
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Lo spirito essendo immortale ed immortale di sua Da- 
tura , non può essere suscettibile nò di malattia , nè 
d’indebolimento; ma se trovasi unito ad un organo ma- 
teriale da cui intieramente dipende in quanto alla sua 
manifestazione, questa manifestazione è disordinata o so- 
spesa quando quest’ organo è malsano- Oltre a che se il 
disordine dello spirito potesse aver luogo indipendente- 
mente dalle malattie corporee , ciò distruggerebbe il 
principio d’ immortalità , poiché chi può soffrire e de- 
crescere può morire ancora. 

Posto dunque per baso questo principio , riescir dee 
come conseguenza che questi stessi organi destinali a 
tanto portentoso uffìzio , debbono subire un alteramente 
quando i fenomeni del pensiero si veggono disturbati, e 
perciò su di essi il medico filosofo dee rivolgersi allor- 
quando si toglie la cura di ricondurre quelle funzioni 
al loro ordiae naturale : ma poiché questi organi si tro- 
vano in relazioni più o meno dirette con altri organi e 
visceri interni, con altri centri nervosi es sterni fuori del 
cervello , di necessità dee parimenti interessarsi di que- 
sti ancora, qualora però abbiano presa parte a quei di- 
sordini delle funz oni dei peculiari fenomeni del pensiero. 

I più graudi medici trattatisti di questa umiliante ma- 
lattia oggi si sono persuasi che per essa il trattamento 
fisico deve occupare il primo posto, senza punto dispreg- 
gigre il morale. Allorché per ragion di esempio un di- 
sturbo nelle funzioni dell’ utero, un riscaldamento nelle 
ovaie della donna, una repleziooe di sperma per sover- 
chia continenza nei piaceri dell’ amore, o per soverchio 
abuso un gran consumo del principio dell’ innervazione, 
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un vizio nel fegato , ec. nell’ uomo hanno influito su 
quegli organi cerebrali che con questi serbano relazione, 
e quindi vi hanno stabilito un morboso mutamento nella 
loro arcana orditura , capace di produrre manifestazio- 
ni di affezioni c di facoltà intellettuali alterate e per- 
vertite ; in questi casi il medico invano dai soli mezzi 
morali potrà sperare una guarigione : allorquando una 
insolazione , una febbre, un’affezione verminosa, un vi- 
zio sifilitico , un erpete relropulsa , una soppressione di 
lochii o retropulsione di latte, un’affezione erisipelatosa, 
1’ epilessia o 1’ abuso del mercurio sugli organi encefali- 
ci hanno portato la loro azione , e quindi vi hanno di- 
sturbala la intelligenza, riescirebbero ben infruttuosi gli 
sforzi di un medico che si volesse oslinare a vincere 
co’ soli mezzi morali i disordini in parola: quando una 
meningite, una congestione , un emorraggia cerebrale , 
una caduta , un colpo sulla testa hanno prodotto la fol- 
lia , i mezzi morali riescir debbono ben inefficaci , se 
non si adoperano con molto discernimento i più attivi e be- 
ne intesi mezzi fisici, farmaceutici o cerusici. 

In ogni disordine che avviene nell’ esercizio degli at- 
ti della intelligenza suppone sempre negl’islromcnti (che 
sono gli organi cerebrali) di questa un’ alterazione più 
o meno profonda c più o meno sensibile , la quale so- 
stiene quello stato d’ innormale esercizio nelle funzioni 
spettanti al pensiero : cosi secondo la natura e carattere 
del perturbamento avviene negli organi encefalici un 
accrescimeato nella circolazione, e quindi nella inner- 
vazione , da produrre riscaldamento , irritazioni , fiogo- 
si , e di poi anche le altre conseguenze di queste palo- 
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logiche condizioni ; ovvero una diminuzione in qOelle , 
da porre le parti nella maggiore inerzia. Percoi non 
sappiamo quale medico di buon senso vorrebbe chiudere 
gli occhi all* evidenza per non rivolgersi a quei farmaci 
ed a quei mezzi fìsici riconosciuti utili a poter vincere 
così fatte morbose condizioni , per perdere invece il tem- 
po tanto prezioso, con rischio degl'infermi, a voler 
unicamente insistere sui mezzi morali. 

Per le esposte ragioni ci sembra poter concludere che 
essendo gli organi cerebrali stromenti materiali di ogni 
funzione della intelligenza e queste funzioni non poten- 
dosi disturbare che allora soltanto, quando ^‘Jstr omenti 
stessi vengono ad essere alterali ; ne segue come legitti- 
ma conseguenza che i mezzi fìsici debbono occupare , 
come dicevamo , il primo posto nella cura della follia , 
ed i mezzi morali riuscir debbono utili come una spe- 
zie di coadiuvamelo opportuno a combattere alcuni abi- 
tuali vizi di disordine nelle particolari funzioni della in- 
telligenza : come del pari per concorrere di concerto 
co’ primi a ribassare od erigere l’innervazione, o pure a 
deviarla. Imperciocché siamo persuasi che dai mezzi mo- 
rali si possono molto bene ottenere colla direzione di una 
saggia mente gli enunciati effetti (i). Ben vero però tutti 

(i) Quegli al quale é affidata la malagevole direzione del- 
1' alienato fa mestieri che dapprima si mostri condiscendente 
ai suoi desideri, ai suoi voleri, purché a se medesimo ed agli 
altri che gli sono d’ intorno non riescano nocivi ; il che è ri- 
chiesto affinché potesse , mettendo attenzione all’ indole del- 
T infermo , la quale potrebb' essere delicata e gentile , dive- 
nire suo amico c confidente. Ma in verità ove assolutamente 
Febrahzs c Voi. II. 21 
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questi mezzi tlcbbonsi adoperare quando è diminuita l'ir* 
ritazione generale c cerebrale e quando il cervello è di- 
venuto capace di ricevere cd apprezzare le impressioni 
nuove. Su tal proposito facciamo osservare clic l'arte di 

il bisogno lo esiga non è vietato dalle dolci maniere far pas- 
saggio alle misure severe , quando, perdio niun danno si ab- 
bia , si cercasse di reprimere il furore , c qui é uopo avver- 
tire , secondo l’ insegnamento di Cox , che dubbonsi praticare 
in modo che l'infermo non si accorga che si vuol metter fre- 
no alla sua volontà. A tal proposito ben diceva Lottar : In 
hoc vero ars consisti t ut vis illata non sciUiatur , ne indoci- 
lis animus negata occulto ardore concupisca t (De melancholia. 
Voi. II. png. 38s). 

Poscia il medico porrà mente alla esecuzione di tutti quei 
soccorsi morati che polranoo essere acconciamente capaci a 
dissipare le tenebre nelle quali c involta la intelligenza o quel- 
le nubi che la ricoprono; a lacerare quel velo posto tra il mon- 
do esterno e l’uomo ; a rompere le catene viziose delle idee 
c 1’ abitudine delle cattive associazioni : nè sarà meno utile ne) 
medesimo tempo vincere quell’ incanto che tiene nell’ inazione 
tutte le potenze attivo dell’ alienato. 

Or coloro che a tanto pietoso c cristiano ufficio si trovano 
destinati , subito che avranno rimosso tutti gli obbietti delle 
illusioni del folle c quelli ancora clic possono avervi qualche 
relazione o destarne la memoria , dirigeranno sopra i suoi 
sensi vive e diverse impressioni , or mettendogli innanzi agli 
occhi oggetti nuovi, or facendo nascere a lui d' intorno feno- 
meni clic lo maravigliano , cd or ponendolo in contradiziona 
con se medesimo. Talora farà mestieri , al dir di Esqoirol , 
impadronirsi di tutta 1’ indole di alcuni infermi, vincere le lo- 
ro pretensioni , domare le loro impulsioni, fiaccare il loro or- 
goglio ; mentre che mezzi diversi di eccitamento e di conforto 
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saper reprimere alcune facoltà , alcune affezioni delta • 
turno , di saper erigere , di saper deviare o pur diver* 
gere alcune idee, alcune fissazioni , non può essere l’o- 
pera di rozzi inservienti , scelti per sola robustezza fisi- 

voglionsi praticare in verso di coloro che vivono in uno stato 
di letale abbandono. Si reprimi 1’ impetuoso eccesso del ma- 
n iaco o si sostiene lo spirto depresso del lipemaniaco ; si op- 
pongono le passioni le unc alle altre , e da questo contrasto 
talvolta la ragione trionfa. Per combattere 1’ amor proprio la 
vanità di alcuni alienati (monommia ambiziosa , follia molto 
comune dei tempi presenti) , dopo i soccorsi fisici rivolti allo 
condiz'oni patologiche esistenti nell’ encefalo e sue membrane, 
talora alcuni avvertine iti sulla valentia degli altri, sullo stato 
infelice della loro propria situazione , c qualche dispiacere a 
tempo ed a proposito succitato , possono tornir vantaggiosi in 
simili circostanze. Ma perchè questi salutari mezzi si abbiano 
il loro desiderato cfTetto, si richiede che coloro i quali li pon- 
gono in esecuzione sien forniti di grande abitudine c motta 
sagacilà nel saperli adoperare. Le passioni a tempo destate e 
poste in movimento secondo il bisogno, ora quelle che ecci- 
tano , come T amore , f ambizione , V orgoglio ; ora quella 
che deprimono , come il timore , lo spavento , la vergogna , 
sono tra i mezzi morali efficacissimi. Nel trattamento morale 
della follia , facca osservare il famoso medico filosofo e filan- 
tropo Eu.is, essere di una grandissima importanza di ricercare 
la passione dominante dell’ infermo, c nel rivolgersi a questa 
passione , spesso si distorna 1’ attenzione , ed in alcuni casi 
si evita la necessità di ricorrere alla (orza ( Traile de C aliena- 
tion mentale. Oucrage tradui t de f anglais par Abchaubault. 
Enrichi de notes par Esquibol. Paris, i84o pag. 3 io. 

Da ultimo , per restituire la ragione agli anliclti ufGzj è 
uopo fondare uua educazione modica nel senso che insegnava 
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ca , i quali non conoscendo gli elementi del pensiero e 
dei sentimenti e quindi it modo della loro azione , non 
sapendo il valore dello associazioni, il grado di attacca- 
mento ad alcune affezioni, la forza delle passioni col 
loro andamento, con tutti i legami che conservano col- 
l’idolo che lo sostiene, e molto meno i molivi dello loro 
azioni ; non si può in essi trovare quella idoneità richie- 
sta per ufficio così delicato e difficile ; ma debbonsi a 
tanto carico destinare uomini di grande istruzione , di 
moltissimo criterio e di una rara filantropia. 


FINE. 


il grande Gsorokt (*) , la quale raccogliendo quanto di me- 
glio si appartiene al cosi detto trattamento morate , in cui 
debbono essere come parte essenzialissima compresi i lavori 
manuali ed arti e mestieri , arti belle , lavori agresti , eser- 
cizi di lettura, di ricreazione ed ogn" altro mezzo idoneo a far 
nascere idee nuove , affezioni opposte a quelle morbose , 
commozioni morati , c a risvegliare talvolta facoltà inattive ; 
possa completare la cura di una malattia che riesce soventi 
lo scorno dei medici. 


(*) De la folte pag. 278, Paris , iSao. 
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APPENDICE 


Nella cura della follia il trattamento morale ed il regi- 
me sanitario maritano di avere una ragionevole es- 
clusiva preferenza sul trattamento fisico o farma- 
ceutico e cerusicoì 


Introduzione » io t 

Cap. I > ii>» 

Cap. Il » 1^7 



ELENCO DI OPERE 

- 4 £S£ 2 >- 


1. Piano di un corso compitilo di istituzioni di medicina 

per servire d’introduzione alle lezioni dello slu- 
dio privato ec. Napoli , 1816 voi. in 8.° 
prmo o , So 

2. Saggio stimazione dei medicamenti. In 8.° Na- 

poli , 1S21 o , 3o 

3 . Saggio sopra Io scienze dell’ uomo fìsico e 

morale con un rame die rappresenta l’dlbero 
genealogico delle scienze. In 8.° Napoli, 1828 o , 4 o 
4 - Delle malattie della mente , ovvero delle di- 
verso specie di follie, voi. 3 . in 8.° iS 4 i 


al 1846 2. ed 3 , 20 

5 . Dissertazioni sulla follia da servire di appen- 
dice al trattato delle mala'lie della mente. 

In 8.° Napoli , i 84 o o , 4 o 


6. Ricerche intorno alla condizione patologica 

nelle malattie. In 8.° Napoli , i 833 . . . o , 3 o 

7. Ricerche intorno all’origine dell’ istinto. In 8.° 

Napoli, i 834 (DJIa quale op.ra se ne sono 
folte Ire edizioni posteriormente a quest’epoca 0 , 25 
S. Memoria su di un caso di ninfo-mania molto 

singolare. Io 8.° Napoli, i 834 . • . . 0 , io 
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g. Programma di psicologia medico-forense. In 8.* 


Napoli , 1 835 • • o , 20 

io- Trattalo della monomania suicida, fn 8 ° Na- 
poli , 1 835 , io 


li- Esame dello stalo morale ed imputabile dei 
folli monomaniaci, cd in particolare dei mo- 
nomaniaci suicidi. la 8.° Napoli, i 835 . 

12. Memorie riguardanti la dottrina frenologica. 

3 grossi voi- in 8.°, i quali riuniscono sette 
quaderni. Napoli , 1826 al iS 4 o. . . . 3 , 60 

1 3 . Qu’slioni di psicologia medico-forense. In 8.° 

Napoli , 1 83 y , 4 -o 

1 4 . Qnistioni medico-legali intorno alle diverse 

specie di follie. In 8 .° Napoli, 1843. . . 1 , 20 

) 5 . Nuore ricerche di sublime psicologia medi- 

co-forcns-*. In 8.° EJimburgo , i 845 . . .0,60 

iG. Sul morbo colera asiatico riflessioni teoriche 

e pratiche. In 8.° Napoli , 1 S 38 . . . . o , 3 o 

17- Opuscoli sopra svariati scientifici argomenti. In 

8.° Napoli, i 838 o, 4 ° 

18. Programma dell’ analisi filosòfica delle pene- 

in 8.° Napoli, 1839 • 0,19 

19. Annali di osservazioni cliniche delle RR. Ca- 
se du’ Tulli situati nella città di Aversa. Voi- 

2. in 8.° Napoli, 1839 al i 84 o . . • . x , 00 

20. L’Aristarco. Giornale di scienze, let. ed arti 

voi 1 in 8.° Capolago, 1839 al i8Jo . . ■ , 80 
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